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OGGI L’ITALIA CELEBRA IL 25 APRILE MANIFESTANDO PER LA DIFESA D ELLA DEMOCRAZIA 

La Resistenza vive nella lotta contro l'autoritarismo e la repressione 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il patto del 25 Aprile 


Q UELLA finita il 25 apri¬ 
le del 1945 non è stata 
davvero una guerra qualun¬ 
que, tanto meno si è trattato 
della fine dì un incubo, co¬ 
me se, dopo averlo abbat¬ 
tuto, si fosse potuto conside¬ 
rare il fascismo una sorta di 
parentesi ventennale, un fe¬ 
nomeno estraneo alla storia 
italiana. Qualche filosofo 
aveva enunciato questa teo¬ 
ria per trarsi da parte e 
Sahare la coscienza nei tem¬ 
pi più duri. Qualche poli¬ 
tico fra gli antifascisti era 
interessato a ritenersi trop¬ 
po indaffarato nella ricostru¬ 
zione per considerazioni sul¬ 
la filosofia della storia del 
ventennio . 

Non fu certo un caso che 
a guidare di fatto la lotta, 
ad averne la consapevolez¬ 
za e a darla a un numero 
sempre più grande di italia¬ 
ni, fossero quei comunisti 
che apparvero, non solo co¬ 
me i cospiratori più accorti j 
o i combattenti più sperimen¬ 
tati, ma come gli assertori 
di una nuova filosofia delia ! 
storia. I comunisti capaci di 
collaborare col ministro Be¬ 
nedetto Croce, dopo averne 
confutato in quegli anni la 
filosofia e non alieni, quan¬ 
do l’asprezza della guerra 
nazionale lo richiese, dal 
passare dalle armi della cri¬ 
tica alla critica delle armi 
contro Giovanni Gentile che 
volle perseverare nel tradi¬ 
mento, schierandosi con te¬ 
deschi e repubblichini. 

Ricordiamo ancora le pri¬ 
me settimane dopo l’8 set¬ 
tembre del 1943, quando gi- 
ravarpp_tra i monti, lascian¬ 
do a comandanti e a com¬ 
missari, con le circolari di 
Longo e col « Manifesto dei 
comunisti », qualche esem¬ 
plare di quel Clausewitz che 
ci aveva insegnato in carce¬ 
re il nesso fra la guerra e 
la politica e che intendeva 
come Tuna e l’altra non po¬ 
tessero avere per base l’em¬ 
pirismo. ma la filosofia e la 
storia. Fu anche per que¬ 
sto che potemmo parlare e 
insegnare qualcosa a operai, 
raccogliere compagni, rivol¬ 
gerci a soldati sbandati, a 
ufficiali delusi, persino a fa¬ 
scisti che volevano essere 
patrioti. 

Cosi insegnammo e Impa¬ 
rammo insieme con loro che 
se la guerra è la continua¬ 
zione della politica, la po¬ 
litica non è fatta, come qual¬ 
cuno credeva allora (ma for¬ 
se qualcuno lo pensa anco¬ 
ra) di furberie, di doppio 
gioco, di nascondersi accor¬ 
tamente. Persino con una 
sua logistica fatta di borsa 
vera e una sua linea strate¬ 
gica di ritirata fatta di col¬ 
laborazionismo. 

Pel resto tutto questo non 
poteva essere per noi una 
rivelazione, anche se furo¬ 
no quelli anni in cui l’avan¬ 
guardia comunista apprese 
molte cose nella lezione di¬ 
retta dell’azione quotidiana. 
Prima e dopo apprendemmo 
c insegnammo come la po¬ 
lìtica sia l’esplicazione di un 
moto reale, un dispiegarci 
di forze sociali, un succeder¬ 
si di scontri. Prima e dopo 
apprendemmo che. d’altra 
parte, non si conduce la 
guerra sotterranea della co¬ 
spirazione, nè quella aperta 
della guerriglia e della in¬ 
surrezione: che non si com¬ 
batte la lotta di classe sen¬ 
za una politica giusta. E una 
politica giusta vuol dire com¬ 
prensione dei rapporti di 
forza, identificazione degli 
obiettivi e delle prospettive, 
la pratica delle alleanze, 
qualche volta anche del com¬ 
promesso. 

A BBIAMO imparato, ab¬ 
biamo partecipato _ a 
quella guerra e il 25 aprile 
del 1945 siamo sfilati fra i 
vittoriosi. E poi? stanno 
chiedendoci i giovani o «tan¬ 
no domandandosi e si sono 
domandati più di una volta 
anche i partigiani ormai 
vecchi. E poi. abbiamo ri¬ 
preso 2 lavorare, a condurre 
la guerra e la politica nelle 
forme nelle quali c’è parso 


che potessero essere ancora 
comprensione reale ed espli¬ 
cazione di un moto concre¬ 
to di forze reali. 

Abbiamo imparato e com¬ 
battuto e continuato a com¬ 
battere e imparare. C’è par¬ 
so sempre essenziale farlo 
da protagonisti consapevoli, 
di non lasciarci trascinare 
mai alla deriva. Per questo 
i il nostro rivolgerci indietro 
I non è dettato da nostalgia e 
il nostro affermare l’attua¬ 
lità del 25 aprile non è fa¬ 
cile dimenticanza di tutto 
quello che non si è com¬ 
piuto poi, di tutte le speran¬ 
ze, di tutti i propositi di 
quei giorni non ancora rea¬ 
lizzati in questi lunghi anni. 

L’affermazione deU’atUia- 
lità di quelle lotte, di quella 
esperienza è legata al giu¬ 
dizio che ne diamo del ma¬ 
nifestarsi di una forza de¬ 
mocratica e nazionale che 
non è spenta, del suo esplo¬ 
dere allora in forme nuo¬ 
ve che la storia preceden¬ 
te del nostro paese non 
aveva conosciuto ancora 
e, al tempo stesso, del suo 
non voler contrapporsi a 
forze politiche e istituzioni 
precedenti al fascismo. Forze 
che il fascismo, anzi, aveva 
dichiarato ufficialmente de¬ 
funte, come se potessero ba¬ 
stare un decreto e un tri¬ 
bunale a cancellare degli ele¬ 
menti essenziali della storia 
di una società. 

Le formazioni partigiane 
si collegarono ai Comitati di 
Liberazione Nazionale e, 
quindi, ai partiti (o ne fu¬ 
rono stimolate e promosse). 
L'autonomia degli autonomi 
fu davvero poca cosa e spes¬ 
so, malgrado la volontà e 
l’eroismo di quei combatten¬ 
ti, una sorta di meschino 
sbarramento sulla strada 
della democrazia. 1 giovani, 
le donne, i lavoratori, attra¬ 
verso le loro formazioni di 
base, vennero alla democra¬ 
zìa e la fecero nuova, can¬ 
cellarono anche più di un 
tratto del vecchio regime pre- 
fascista. Fecero vivi gli orga¬ 
nismi di massa, i sindacati, 
portarono un costume nuovo 
nei partiti. 

N ON C’E’ davvero da com¬ 
memorare quella prima¬ 
vera lontana. C’è piuttosto da 
guardarci intorno. Oggi, in 
forme nuove, perchè la sto¬ 
ria non si ripete mai, la de¬ 
mocrazia si manifesta e. dal¬ 
le fabbriche, dalle scuole, 
dalla partecipazione diretta 
di masse, vengono nuove 
spinte e nuovi insegnamenti. 
Non si contrappongono a 
quei partiti che sono capaci 
di intendere questo moto e 
che sono radicati nella real¬ 
tà italiana. A un partito co¬ 
me il nostro pongono nuovi 
problemi: danno nuova forza 
alla politica come l’abbiamo 
praticata fin qui e della no¬ 
stra dottrina danno più di 
una conferma. Ci accuseran¬ 
no quelli che sono abituati a 
parlare di frontismo quando 
noi diciamo unità di andare 
ancora più a monte e di so¬ 
gnare ì Comitati di libera¬ 
zione nazionale? No. per no: 
il problema è ben diverso da 
quello delle riesumazioni 
fermali. Per noi. ripetiamo, 
ritualità del 25 aprile è 
cucila della realtà e della 
concretezza della democra¬ 
zia nelle forme nuove, anche 
della partecipazione diretti 
della entrata in scena di 
nuovi ceti, di altri gruppi, 
di tutta una nuova genera¬ 
zione. E se qualcuno sente 
l’esigenza di un nuovo Pat¬ 
to costituzionale, noi non ci 
traiamo certo indietro Vo¬ 
gliamo ricordare intanto il 
«en=o politico, democratico 
e anche di classe dell'antico 
Patto della nostra guerra 
partigiana: la Costituzione 
della Repubblica F.’ un pat¬ 
to, quello della Costituzione, 
che «i rispetta «olo «e la «i 
attua davvero E dopo tanti 
anni va detto con forza rhe 
la Costituzione la si realizza 
davvero solo se si ha la 
forza e »: coraggio di svilup¬ 
parla 

Giancarlo Panettai 


DRAMMATICA CRISI 


DOPO L’ECCIDIO 

SI DIMETTE 
IL GOVERNO 
DEL UBANO 

Saliti a 17 i morti - Intervento di Al Fath per impedire l'acu- 
tizzazione del conflitto - Coprifuoco illimitato in 6 città 
Israele minaccia di « prendere l'iniziativa contro l'Egitto » 

BEIRUT, 24. 

La crisi politica, esplosa ieri nel Libano con la sanguinosa repressione del 
movimento di solidarietà con la Resistenza palestinese, è giunta questa sera — 
dopo nuovi scontri c nuovi morti — a una svolta drammatica, coti- le dimissioni 
del primo ministro Karame e del governo. Karame ha detto alla Camera dei De¬ 
putati che vi sono nel Libano due partiti, uno favorevole a che l’azione dei pa¬ 
lestinesi muova dal Libano, l’altro contrario. In queste condizioni il governo, ha 

- , detto Karame, non è più 
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BEIRUT — Un'immagine degli scontri di ieri nella capitale 
libanese. Mezzi corazzati dell'esercito demoliscono una bar¬ 
ricala eretta dai dimostranti. 


SIAMO ANDATI AVANTI 
ANDIAMO AVANTI ANCORA 

Superati gli abbonati del '68 

Alla data del 23 aprile 1969 la somma totale raccolta 
per abbonamenti semestrali e annuali al nostro giornale 
è superiore a quella raccolta in tutto l'anno 1968 
-— A PAGINA 4 - 


Pechino 

Concluso 
il congresso 
del PC 
cinese 


PECHINO. Zi 

II IX Cor.gres'O del PC ci- 
r.c«e ha cor.<~h,=o oggi > suoi la 
\on. elcccendo m n..o">o Co 
nv.laio centrale fi. 219 rr.crrbri. 
ITO dei qrali di pieno diritto 
e 109 supp’enti Alia «ev'ione ri) 
chiusura, presieduta da Lin 
Piao. ha assi-tito Mao Tse duo 
La fir.e del congresso è stata 
annunciata dalla televisori: a! 
la mezzanotte locale (le 17. ora 
italiana), mentre si preparava 
no nuovi festeggiamenti 
l'n comunicato finale, tra 
smesso da radio Pechino, r,af¬ 
ferma la linea della «rivoluto 
ne culturale ». 

Il congresso aveva già ap 
ormato il rapporto poi.t.co di 
I.m Piao e il nuovo statuto. ì 
cui te^ti verranno ro'i noti do¬ 
po essere stati modificati se¬ 
condo le ind.cazioni usate dal 
«Lbattito. 


Università 

Situazione 
tesa per 
la «serrata» 
a Milano 


MILANO. 21 

l-a v.tuaz.one e te=a a'.rUni 
ver« ta statale d; M.lano. dove 
il Rettore, respingendo la r, 
chiesta del Mov uri r.to «tuder.- 
te=;co. che aveva proposto una 
riunione pubblica del Sena’o 
accademico, ha «.marnato la po¬ 
lizia nell'Ateneo ed ha procla¬ 
mato la «serrata», fino al 5 
magg.o. delle Facoltà di Lette¬ 
re e Filosofia e di Giun«prj 
ri*-nza Contro la « serrata 3 ha 
p-«-v> netta posinone .1 Con-, 
gin d. fa<ota d: Infere e Fi¬ 
losofia 

Anche il Rettore del Poi.tec¬ 
nico h3 as-unto una grave po 
sizione. diffondendo un « dram¬ 
matico » comunicato in cui — 
« scusandosi » con gl: ambienti 
di destra, che lo hanno accu¬ 
sato di « mollezza » — dichiara 
che vi è « rimpos'ibil.tà ma- 
tcr.ale e soprattutto morale ri: 
prendere quaUiasi in.zia:.va at¬ 
ta a normalizzare la s.tua/.o 
ne » (attualmente occupato). 


in grado di governare 
.senza dividere il paese. 

-Si ricordi, che il governo di 
Karame e fondato su una dif¬ 
ficile coalizione, che in tali 
circostanze evidentemente non 
ha tenuto. 

Precedentemente, nel corso 
di molteplici scontri, la po 
hzia aveva ucciso altre cinque 
persone, almeno quattro del¬ 
le quali profughi palestinesi. 
C’on ciò il numero di morti 
nelle AH ore e salito a 11. 
secondo la versione ufficiale, 
e quello dei feriti a un cen¬ 
tinaio. 

Il nuovo conflitto è scop¬ 
piato nei dintorni di Tiro, 
una cittadina del sud, a cir¬ 
ca 30 chilometri dal confine 
con Israele. 

Secondo le prime notizie, 

I palestinesi di un campo pro¬ 
fughi. esasperati dal massacro 
di ieri, hanno dato l’assalto 
ad un posto di polizia. La po¬ 
lizia è intervenuta in forze ed 
ha aperto il fuoco. 1 ra i morti 
è una donna. Rinforzi di trup 
pe sono stati inviati d’urgen 
za a presidiare il campo. Una 
situazione estremamente tesa 
si è creata anche a Sidone, 
uno degli epicentri degli scon¬ 
tri di ieri, dove il presidente 
dell'Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina e 
portavoce di Al Fath. Yasser 
Arafat. e personalmente inter¬ 
venuto per dissuadere i suol 
connazionali da nuove mani¬ 
festazioni. 

In base allo stato d'emer¬ 
genza, proclamato ieri in tut¬ 
to il paese, il comando delle 
forze armate ha assunto il 
control.o della vita nazionale. 

II coprifuoco a tempo illimi¬ 
tato e sunto imposto a Beirut, 
a Sidone, a Tripoli, a Tiro, a 
Natia':eh e a Baalbek. E’ in 
rigore la censura sulla stam¬ 
pa, sulla radio e sulla televi¬ 
sione. Scuole, università, nego¬ 
zi e moiri stabilimenti sono 
chiusi. 

Radio Beirut ha d’altra par¬ 
te diffu-o il testo di una di¬ 
chiarazione de] primo mini- 
sto. R.iscid Kerame, nella 
quale si afferma che tutti i 
libanesi appoggiano la cau¬ 
sa palestinese e invita la po¬ 
polazione a « dar prova di sen¬ 
so d: responsabilità Secon¬ 
do alcune indiscrezioni, Ke- 
ra:n" avrebbe ieri posto come 
''ondinone p-r la sua perma¬ 
nenza in carica il pieno appog¬ 
gio d: tutti i gruppi politici 
a - .’."arieggiamento da lui ado*- 
•a*o. I giornali 1.Danesi addos¬ 
sano reggi la responsabilità de-, 
confìriri ad * agi raion estranei 
alla v.ta politica libanese ». 

La radio di AI Fath ha par¬ 
lalo ci: una « cospirazione lo 
men’ata da ambienti imperia 
listi, con alla testa il sioni¬ 
smo statunitense e forze con¬ 
trorivoluzionarie ». La fonrv.t- 

(Seguo, in ultima pagina) 


Intervista 
all’Unità 
del ministro 
degli Esteri 
jugoslavo 
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Ieri l'aviazione americana ha effettuato sul Vietnam del sud I più violenti bombardamenti 
dall'inizio dell'aggressione. In quattordici ondate 66 « B-52 » hanno sganciato. In altrettanti 
bombardamenti a tappeto, oltre settemila bombe per un totale di 2.250 tonnellate. L'esercito 
di liberazione nazionale prosegue ì suoi vittoriosi attacchi contro le basi militari america¬ 
ne. A Parigi si è tenuta ieri una seduta della conferenza per il Vietnam: Lodge ha riparlato 
del ritiro delle truppe USA e « nordvietnamite ». Xuan Thuy e Tran Buu Kiem hanno insi¬ 
stito per 11 ritiro degli aggressori USA. 


Farri in un comizio a 
Roma: il fascismo in 
Grecia è una minaccia 
per l’Europa - Manife¬ 
stazioni unitarie in tutto 
il Paese - Grandi cortei 
ieri sera nelle vie di 
Genova e di Torino • Un 
appello deli’ANPi - Sot¬ 
toscrizione per la Resi¬ 
stenza greca 

Oggi filila l’ftalin demo¬ 
cratica e antifascista ce¬ 
lebra con grandi manife¬ 
stazioni unitarie l’anni¬ 
versario del 25 aprile, ri¬ 
badendo l’impegno dei 
giovani, dei lavoratori, 
dei democratici, nella lot¬ 
ta contro la rep e-,->.o'i<- < l'au 
tontarisrtM. por ’a liberiti e 
la paco, fello -.pin'o ricchi 
ideali elio .ormarono ' 1 Re 
si sten/ a 

In un appello a! piose 
l’ANPI afferma che <hpo la 
Liberazione t >ono maturati 
nuovi gravi problemi che non 
hanno ancora oggi trovato so¬ 
luzione»: e che. al tempi 
stesso. « ogni ritardo cd ogni 
mancata risposta alle e-àgen- 
ze che provengono soprattut 
to dalle masse lavoratrici co¬ 
stituiscono una minaccia co¬ 
stante nel futuro della vita 
della Repubblica libera e de¬ 
mocratica». Il documento con¬ 
clude con un appello a tutto 
le forze democratiche 1 per¬ 
chè vigilino por il progress " 
della società c la pace nel 
mondo ». 

Molte delle manifestazioni 

! indette ieri e ogg] in numero- 

1 (Segue in ultima pagina) 



PENSIONI Approvata al Senato 

la legge modificata 


Il governo costretto a cedere sulle innovazioni positive introdotte in commissione 


La tragica fine di Ermanno Lavorini 

Mandato di cattura 
per Marco Baldisseri 




li giudice istrut¬ 
tore di Pisa ha 
incriminato Mar¬ 
co Baldisseri per 
omicidio preterin¬ 
tenzionale e per 
occultamento di 
cadavere. E' evi¬ 
dente che il ma¬ 
gistrato ha rite¬ 
nuto valida l'ulfi- 
m a confessione 
del ragazzo con 
la quale si era 
dichiarato respon¬ 
sabile della morie 
di Ermanno Lavo¬ 
ri r. I chiamando 
anche in causa il 
proprio padre. 
Anche contro co¬ 
stui, infatti, il 
giudice ha aper¬ 
to un procedi¬ 
mento istruttorio. 
Dino Vanni, da 
Filadelfia, ha 
smentito ogni ac¬ 
cusa ed ha chie¬ 
sto di essere rim¬ 
patriato per esse¬ 
re interrogato. 
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# Il provvedimento tornerà a Montecitorio nei 
prossimi giorni. Hanno votato a favore DC, PSI, 
PRI e PLI; si sono astenuti PCI, PSIUP e indi- 
pendenti di sinistra. Astensione anche da parte 
dei missini 

# L'astensione dei comunisti motivata dal com¬ 
pagno Fermariello, che ha messo in rilievo il 
valore dei miglioramenti conseguiti grazie alla 
pressione delle masse, l'unità dei sindacati e 
l'azione in parlamento 

9 II centro-sinistra ha però nuovamente impo¬ 
sto il divieto di cumulo tra pensione di anzia¬ 
nità e salario, cancellando l'emendamento delle 
sinistre alla Camera. Delega al governo: entro 
il 1970 l'indennità di disoccupazione a mezzo 
milione di braccianti eccezionali: il periodo 
di maternità varrà per la pensione alle 
lavoratrici 
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qualche lacrima 


Operaio ferito a una mano 

È morto di cancrena 
per mancanza di cure 

TORINO. M 

Atroce morte di un operaio torinese, Rocco Zollino, per 
cancrena sopravvenuta in seguito all'amputazione di due 
dii* sul lavoro. Nonostante l'atroce ferita e il tremendo 
dolore che questa gli procurava, lo Zullino — che si era | 
recato all'ospedale civile Maria Vittoria — è stato in un I 
primo tempo giudicato guaribile in 25 giorni e neppure 
ricoverato. Questo è avvenuto il giorno 10 aprile; ma tre 
giorni dopo, proseguendo il dolore alla mano, lo Zullino si 
presentava all'ambulatorio Inai! di Corso Regina 72; anche 
qui gli praticavano un'iniezione e gli dicevano di tornare 
dopo qualche giorno. Ma l'infezione ha fatto il tuo corso 
e Rocco Zullino è spirato per sopraggiunta cancrena alle 
Molinette, t Se mio marito tosse stato ricoverato In tempo, 
e curato, non sarebbe morto » — ha detto la vedova a un 
giornalista. Lo Zullino, che lavorava nella fabbrica di 
inchiostri INI-Vizzotti di via Sansovino, lascia oltre alla 
moglie cinque figli. Ieri l'autorità giudiziaria ha fatto ese¬ 
guire sut corpo dell’operaio l’autopsia; si tratta di appu¬ 
rare le cause esatte del decesso e stabilire le responsa¬ 
bilità sia dell'ospedale che dell'ambulatorio Inali. 


pER NOI. c he anche nel- 
le piu amare e aride 
contese politiche speriamo 
sempre di cogliere un at¬ 
timo di commozione, un 
istante di intenerimento e 
in una parola, insamma, il 
momento umano, una (ra¬ 
se della cronaca politica 
del « Resto del Carlino » di 
:en pareva latta apposta 
per farci piane e re. Sentite: 

« Qualche s-x':.iId*'mocra*:- 
cr> ha ricordalo che r.e'.i'ul- 
lima riunione di chrez.one 
(del PSI i T.massi a*.e*.a 
rh.e«*o una convocazione 
del comnaio cer.'rale e la 
proposta era stara la.-~c;a*a 
cadere dagli altri ». 

Ce. n queste poche pa¬ 
role, una desolazione che 
apparendo pudica r.on è 
per questo meno profon¬ 
da. « Qualche socialdemo¬ 
cratico... ». Sono pia pochi. 
in giro, eppure la maggior 
parte, come si vede, non 
ricordava neanche più ciò 
che era successo al loro 
capo nell ultima riunione 
di direzione. Ma non lo ha 
dimenticato I on. Giuseppe 
A ma dei, di Guastalla, al 
quale recentemente è ac¬ 
caduta un'arrentura im¬ 
beviate: cicndo pronuncia¬ 
to una frase anticomunista, 
un giornale borghese l'ha 
riportata presentandoli co¬ 
me s :1 pensiero dell’on. | 


A ir. ad-.-: ». rii e:.: s: dice che 
r.on avendo mai sperato, 
giustamente, di ai ere un 
pensiero, da qualche tem¬ 
po arma immancabilmen¬ 
te a Guastalla in. pieno 
giorno perche se 1 suoi 
concittadini decidono di 
andarlo a prendere alla 
stazione m corico, non n 
disturbino nelle ore sco- 
modc o quando c buio, 
che r.on lo 1 canno I. on. 
Giuseppe Amadct, dunque, 
ha ricordato la p'fip^\ta 
del ministro dell"Industria 
nell'ultima riunione dire¬ 
zionale. e una grande ma¬ 
linconia si e abbattuta sui 
suoi per così dirg compa¬ 
gni. perche la proposta 
non tu neppure discussa e 
respinta. Macche. Fu zia- 
sciata cadere» Si sentt un 
lievissimo ton Lo sotto la ta 
vola e nessuno neanche si 
chinò a vedere cos era ca¬ 
duto■ era la proposta dei- 
lev segretario del PSD1. 

Il quale, come saprete, 
ha passato lunghi anni :n 
A 'risa. e questo spiega il 
pessimo umore dell'ev re 
dei Watussi, Rigeli v. che 
A m questi giorni a Roma 
Fgh e alto due -net-: e 
quindici e sa benissimo che 
qualunque sia l apollamen- 
to, sara sempre :1 primo, 
povero Rigeli, a ledere 
Tanca si. 

ForfebrtceU 
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Importante scadenza alla Camera 

Lunedì 
dibattito 
sulla PS 


Per la stessa giornata convocata la riunione 
del Consiglio dei ministri - Pesante intervento 
dell’« Osservatore » contro il divorzio 


La riunione del Consigli*» 
dei ministri 6ui problemi 
dell'ordine pubblico e del¬ 
l'impiego della polizia è sta¬ 
ta fissata per lunedi prossi¬ 
mo. Nella stessa giornata, 
secondo l’impegno preso dal 
presidente della Camera Por- 
tini, avrà inizio a Monteci¬ 
torio il dibattito sulle mo¬ 
zioni e le inteiTogazioni per 
il disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico. 
Dopo la presa di posizione 
oltranzista della DC — che 
una parte del PSI ha defini¬ 
to un tentativo di imporre 
la propria volontà agli allea¬ 
ti — i contrasti e le con¬ 
traddizioni che la linea Ru¬ 
mor-Piccoli hanno fatto 
emergere si trovano dinanzi 
a un importante banco di 
prova. Anche nel dibatti¬ 
to all'interno del grup¬ 
po dei deputati de, che si 
è concluso l’altra notte, le 
due componenti della sini¬ 
stra si sono astenute; in 
questa sede l’on. Scalia, se¬ 
gretario della CISL, ha pro¬ 
nunciato un intervento viva¬ 
cemente polemico (riguardo 
al Mezzogiorno ha detto che 
« ci sono volute Avola c 
Battipaglia perchè il pro¬ 
blema tornasse ad essere di¬ 
scusso » ). 

Al disarmo della polizia 
e alle questioni politiche re¬ 
lative sono dedicate le inter¬ 
viste del ministro Mariotti e 
del vicesegretario del PSI 
Bertoldi pubblicale sul nu¬ 
mero di oggi delPAsfrolaluo. 
Mariotti afferma di voler im¬ 
pegnare la prossima riunio¬ 
ne del Consiglio del mini¬ 
stri (a nome del PSI o solo 
della sua corrente?) alla 
elaborazione di un progetto 
di « rifornìn della polizia »: 
se la DC si opporrà, vuol 
dire che essa coltiva « un di¬ 
segno politico autoritario ». 
Mariotti non lo erede, ma è 
tuttavia convinto che essa sia 
un interlocutore < diffìcile ». 

Il ministro dei Trasporti non 
ha detto quale dovrebbe es¬ 
sere 11 contenuto delle pro¬ 
poste di parte socialista che 
saranno avanzate all’inter¬ 
no del governo. Bertoldi in¬ 
siste nel sostenere che il 
« discorso non è chiuso » c 
che occorrerà, in sede gover¬ 
nativa, stabilire un « diver¬ 
so orientamento » delle for¬ 
re di polizia oltre che con¬ 
durre una « analisi delle cau¬ 
se che determinano i perio¬ 
dici sommovimenti sociali ». 

Ritornato La Malfa dagli 
Stati Uniti, la Direzione del 
PRI ha approvato un docu¬ 
mento che ricalca motivi in 
gran parte comuni alla tema¬ 
tica dorotea. I repubhiicani 
ripetono ovviamente la già- . 
dilatoria contro il cosiddetto j 
« rivendicazionismo partico¬ 
laristico • : circa l’ordine pub¬ 
blico distribuiscono critiche 
alla sinistra e alla destra, 
concludendo che « deve es¬ 
sere pienamente affermata e 
latta valere » l’« autorità del¬ 
lo Stato ». 

La Direzione del PSIUP 
ha ascoltato una relazione 
di Vecchietti, il quale ha for¬ 
nito un quadro delle inizia¬ 
tive * che vedono impegna¬ 
to il partito in direzione del¬ 
le lotte operaie, della scuo¬ 
la. dell'azione per l'uscita 
dell’Italia dal Patto Atlanti¬ 
co ». Vecchietti ha riferito 
Inoltre sul suo riaggio nel- 
l’URSS su invito del CC del 
PCUS e sui colloqui amiti 
con i dirigenti di quel Par¬ 
tito. 

DIVORZIO reazioni del¬ 
le gerarchie vaticane e del¬ 
la DC al voto favorevole del¬ 
la Commissione Giustizia 
della Camera sul divorzio 
non si sono fatte attendere. 
La più autorevole — « auto¬ 
revolissima », anzi, a quan¬ 
to sembra — è quella del- 
YOsscrvatore Romano. Sul 
giornale vaticano è apparso 
ieri un corsivo col quale 
l'episodio viene inquadrato 
nella prospettiva di una co¬ 
siddetta * repubblica divnr- 
rista ». L'Osservatore sostie¬ 
ne che la maggioranza for¬ 
matasi in Commissione espri¬ 
me la rivendicazione di 
una minoranza del paese. 
Ne consegue l'invito, rivol¬ 
to alla DC, per un ricorso 
al referendum abrogativo 
nell’eventualità che la leg¬ 
ge venga definitivamente ap¬ 
provata dalle assemblee par¬ 
lamentari. E’ insomma la 
minaccia di creare una spac¬ 
catura verticale nell'opinio¬ 
ne pubblica mediante il ri¬ 
catto confessionale. 

Si tratta, come si vede, 
di una ennesima pesantissi¬ 
ma interferenza vaticana 
nella vita interna dello Sta¬ 
to italiano. Andreotti l'ha 
colta al volo. Da una parte 
egli ha tentato di minimiz¬ 
zare il significato del voto 
della Commissione, che a suo 
èira sarebbe * solo tecnico ». 
D’altra parte egli ha chia- i 


mato in soccorso « tutte le 
forze parlamentari » che spe¬ 
ra di coalizzare contro il di¬ 
vorzio. Il che equivale a 
chiedere esplicitamente l'ap¬ 
poggio dei fascisti e, nello 
stesso tempo, a premere sui 
socialisti in nome della di¬ 
sciplina della coalizione tri¬ 
partita. Andreotti ha pro¬ 
messo che la DC darà bat¬ 
taglia in aula, convinta di 
riflettere « l’opinione della 
maggioranza della nazione » 
(nuovo trasparente riferi¬ 
mento al referendum). 

MONTEDISON visli , d „. 

l’assemblea della Montedi- 
son, che si tiene domani a 
Milano, il governo avrebbe 
vietato all’IRI e all'ENI di 
mobilitare una parte del pos¬ 
sesso azionario pubblico 
(pare il 5 per cento) in ri¬ 
sposta alle manovre organiz¬ 
zate dalla Confindustria fa¬ 
cendo incetta di deleghe di 
piccoli azionisti a sostegno 
del gruppo che fa capo a 
Giorgio Valerio. Lo riferisce 
il Corriere della Sera il qua¬ 
le, Indipendentemente da! 
veto governativo, dà per 
scontato il salvataggio di Va¬ 
lerio a cui IRI ed ENI sa¬ 
rebbero legali per un altro j 
anno dall'accordo che ha 
portato alla spartizione a 
metà del potere di control¬ 
lo sulla Montedison. 

C. f. 


Unità / venerdì 25 aprile 1969 


Sciopero ad oltranza 
da ieri pomeriggio 


Fermariello motiva al Senato II giudizio de! PCI sulle norme per le pensioni 

La nuova legge fe solo l'inizio 
di una vera riforma previdenziale 1 OCCUPA TO 


LI.N.P.S. 


Il valore degli emendamenti apportati In com¬ 
missione e che il governo ha dovuto accettare 


Il disegno di legge sulle pen¬ 
sioni è stato approvato ieri se¬ 
ra dal Senato con una serie di 
rilevanti modifiche. Prima che 
entri in vigore, dovrà perciò 
essere riesaminato dalla Came¬ 
ra. Ciò dovrebbe avvenire nei 
prossimi giorni. Nel voto finale. 

10 schieramento è stato analogo 
a quello che si ebbe a Monte¬ 
citorio: DC. PSI, PRI e PLI 
hanno votato a favore: PCI, 
PSIUP e indipendenti di sini¬ 
stra si sono astenuti. Astensio¬ 
ne anche da parte dei missini. 

Il governo dopo aver impo¬ 
sto. col voto di mercoledì, il 
divieto dj cumulo parziale tra 
pensione di anzianità e salario 
cancellando l'emendamento ap¬ 
provato dalla Camera, ha però 
dovuto rinunciare al proposito di 
bloccare le numerose innovazioni 
positive approvate dalla Com¬ 
missione del Senato. Anzi, ieri 
la maggioranza di centro sini¬ 
stra è scesa a patti su alcuni 
punti importanti. E’ stato san¬ 
ato infatti, nella legge, che en¬ 
tro l'anno venturo il governo 
dovrà esaminare i provvedimen¬ 
ti necessari per la concessione 
della indennità di disoccupazio¬ 
ne ai braccianti eccezionali che 
la rivendicano ormai da venti 
anni. E' una misura che riguar¬ 
da circa mezzo milione di lavo¬ 
ratori della terra, soprattutto 
del Mezzogiorno. Sarà inoltre 
prolungata la durata della stes¬ 
sa indennità di disoccupazione. 

Inoltre, sempre entro il 1970, 

11 periodo di maternità verrà fi¬ 
nalmente calcolato agli effetti 
della pensione di anzianità per 


Sicilia 


Bertoldi invita 
il PSI ad 
aprire la crisi 


PALERMO, 2-1 

La netta spaccatura del cen¬ 
tro sinistra siciliano sulle que¬ 
stioni aperte dagli eccidi di 
Avola c di Battipaglia e U con¬ 
seguente ricorso della DC e del 
PRI al determinante sostegno 
dei voti fascisti e liberali per 
respingere ieri sera alla Assem¬ 
blea regionale una mozione uni¬ 
taria PCI. PSIUP. PSI. Sini¬ 
stra de, per il disarmo della 
l>olizia e per una profonda svol¬ 
ta della politica meridionalista 
sono in queste ore al centro di 
una serrata polem’f" 

Gli sbocchi non sono ancora 
prevedibili, malgrado i grotte¬ 
schi sforzi dorotei e della de¬ 
stra socialdemocratica di soste¬ 
nere che la vicenda * non ha 
rilevanza politica ». Ben diversa 
l'opinione del vice-segretario del 
PSI. Bertoldi, il quale — in una 
dichiarazione rilasciata stasera 
a. L'Ora di Palermo — solleci¬ 
ta i socialisti siciliani «a valu¬ 
tare responsabilmente quello 
che è accaduto e a trarne con¬ 
cretamente le giuste decisioni », 

L'implicito invito a provocare 
la crisi ha colto di sorpresa il 
segretario regionale del PSI. 
Saladino, e il presidente del 
gruppo parlamentare Capria 
(demartiniani) che al cronista 
de l’Unità hanno dichiarato di 
aver fatto il loro dovere « sino 
in fondo » schierandosi contro 
la DC e con I opposizione di si¬ 
nistra, e che « spetta alla dire¬ 
zione del partito il compito di 
trarre eventuali conseguenze po¬ 
litiche da quanto è accaduto ». 

Una cosi sorprendente delega 
di poteri al vertice del partito 
è tanto più preoccupante — sot¬ 
tolinea dal canto suo il presi¬ 
dente dei gruppo comunista 
compagno De Pasq ue — dal 
momento che il dibattito che 
ha preceduto il voto aveva con¬ 
fermato < una unità di fondo nel 
Parlamento siciliano tra tutte le 
forze di sinistra sulla richiesta 
del disarmo e sulle prospettive 
della lotta meridionale per nuo¬ 
vi indirizzi che interpretino la 
protesta delle masse ». 


Milano 


Approvato 
l'accordo 
alla Borletti 


MILANO. 24 

Accordo alla Borletti di Miln- 
no. approvato ieri mattina dalle 
assemblee degli impiegati e de¬ 
gli Olierai de! grande complesso. 

Ecco in sintesi i punti dello 
accordo. 

IMPIEGATI: 41 ore settima¬ 
nali in 5 giorni col pagamento 
«Iella «piota intera «lolla 44.ma 
«>ra : più «lue ore ex mensili ac¬ 
cantonate e corrisposte in ocxxi- 
sione delle ferie: elevazione 
«iell'indnnità sostitutiva deH'iii- 
cotiiivo del 7.5 per cento dello 
stipendio <jj fatto: impegno «Iel¬ 
la direzione «li esanimare l'nt- 
tribtizione «ielle cat«\gorie sotto¬ 
postale dalla CI; al lavoratori 
studenti il rimborso delle tasse 
scolastiche con le modalità in 
atto: ntoisi serale, borse di 
studio ai promossi che a secon¬ 
da d«rgli anni vanno da 25 a fio 
mila lire: per chi frequenta la 
università e supera i tre quinti 
«leggìi esami delUmno 100 mila 
lire. 

OPERAI: aunuuto salariale di 
500 lire per tutti: inoltre i pre¬ 
mi di posto sono nuncntati di 
6 lire Vota: agli addetti ai ser¬ 
vizi generali un aumento di lire 
8.50 l'ora: ai carrellisti di 9 
lire; la sostituzione alle catene 
è aumentata al 7.50 per cento:: 
alle pause a catene e linee sono 
aggiiwiti 5 minuti e. dal 15 giu¬ 
gno al 31 agosto, altri tre mi¬ 
nuti: fatturazione media del- 
l'R5 per cento: elan'nazione del¬ 
le classi di cottimo che dal 1. 
giugno saranno 7 e dal 31 di¬ 
cembre saranno parificate alle 
categorie cvntrattuali: il 4. e!e- 
rrxmto è esteso a tutti i lavora¬ 
tori: a tutti i turnisti è esteso 
raccordo goduto «il una parte 
di essi: i cmtratti a termine sa¬ 
ranno eliminati: verrà attuato 
l'esame «ielle qualifiche con par¬ 
ticolare riguardo ad alane ca¬ 
tegorie (le sostitute delle cati-ne 
ti terza categoria): l'orario è 
suddiviso in 5 giorni; vengono 
pagate tre settimane di ferie, 
con d.x- giorni di ferie in più 
di media: nel comitato antinfor¬ 
tunistico sono inseriti tre mem¬ 
bri di CI eletti dalla CI stessa. 


Manifestazioni unitarie 
per la Liberazione 


I>a oggi a diamente a :n 
tutta ltai:a si svolgeranno 
m.gi-.ata di manifestazioni, 
molte delle quali per la ri¬ 
correnza del 25 aprile, or¬ 
ganizzate dalie Assoaazion. 
part.giare, dai Comuni, eoe. 
e aure ancora organizzate 
dal nostro Part.to o unita 
r.amente con altri part.ti 
delia sinistra. 

Ecco un elenco delle prin¬ 
cipali manifestazioni: 

OGGI - NAPOLI-GIUGLIA¬ 
NO: Alinovi e Maliardo: MA- 
TF.RA: Amendola. Ceratolo 
e De Santis: CASTELLAM¬ 
MARE S.: Borghim e Mi- 
g.’lardi; NAPOLI SECON 
PIGLIANO: Chiaromonte e 
Gentile: VENEZIA • ME¬ 
STRE: Natta: CHIOGGIA: 
Natta: PERUGIA: Occhetio: 
TARANTO: Reichhn e Rel- 
giososo; REGGIO CALABRIA: 
Adriana Sereni e M.nasi; FI¬ 
RENZE: Terracini; I.UN- 
GR O (Cosenza ) : A mbrog o 
Rn-netti e Medaglia; PE¬ 
SCAR.A: G. Reri.r.guer; SAN 


GIOVANNI FIORE: Bracci 
Torsi. I>.en: e Lupmacc:; 
ROMA - PONTE MILVIO: 
Nato:-: CROTONE: G. Pajet- 
:a e De Santis; CATANZA¬ 
RO: Pavo'.m:. Origlia e To- 
massini; COLLEFERRO: Pc 
troselli e CmciareV.r. ROMA 
GORD1.ANT: Segre: ROM.A- 
CINECITTA': Tr.vclh: POZ 
Zl'OLI: Valenzi e Vasquez. 

DOMANI - CASSINO: Cos 
«ulta: BOLOGNA: ingrao; 
PARMA: Ingrao: MILANO: 
Terracini: LIVORNO: Rai 
cich. 

DOMENICA - CAGLIAR*- 
Berlinguer. Valori; SALER¬ 
NO: Bufalini; RAVENNA: 
Borghini; SIENA: Jotti: SCI- 
CU: Macai uso: PALERMO: 
Oorhetto e Corallo: GROS 
SETO: G. C. Pajetta: BARI: 
Reichlm e Papap-.etro: TU¬ 
RI (Barri: Romeo: MESSI¬ 
NA: Adriana Sereni; CA¬ 
TANIA: P. Colajanm: LEN- 
TINT: LA Torre: VILI-AL¬ 
BA «Roma': Mammucari; 
ORTE: Petrose’.’:. 


le lavoratrici. Infine, si potran¬ 
no impugnare dinanzi al magi¬ 
strato tutte le decisioni prese 
dailTNPS in materia di pensio¬ 
ni dal luglio 1959 in poi. Si ria¬ 
pre quindi, per tutti i lavorato¬ 
ri, la possibilità di ottenere il 
riconoscimento di diritti andati 
in prescrizione. 

Fra le altre innovazioni di 
rilievo è stata approvata ieri 
la nonna — introdotta dalla 
commissione — in base alla 
quale il ix-riodo in cui il lavora¬ 
tore dimostrerà di avere lavo¬ 
rato sarà riconosciuto automa- 
ticaiiw-nte per la pensione, an 
«.he se i contributi «lovuti non 
sono stati effettivamente ver¬ 
sati (il limite di retroattività 
è dj dieci anni, pari al periodo 
in cui l'JNPS ha la possibilità 
«I invalersi nei confronti del 
datore di lavoro). 

Nel complesso. la spesa ne¬ 
cessaria al finanziamento della 
legge risulta superiore a quel¬ 
la prevista dalla Camera, no¬ 
nostante il taglio di 2M) miliardi 
conseguente alla esclusione del 
cumulo pensione d'anzianità sa 
lario. Il limite « estremo » se¬ 
gnato da Colombo non è stato 
rispettato. Questo almeno stan 
do alle dichiarazioni del sen. 
socilista Mancini, presidente 
«Iella commissione lavoro. 

« Riamo giunti ormai — 
ha detto il compagno Ferma¬ 
riello motivando l’astensione 
dp{ comunisti — ad una tappa 
derisiva della lunga lotta per 
l'aumento e la riforma delle 
pensioni. Giungiamo a questa 
tappa avendo alle spalle la 
Ininterrotte pressione del vec¬ 
chi pensionati, gli scioperi del 
lavoratori condotti dai sinda¬ 
cati che, Intorno a obiettivi 
comuni hanno saputo trova¬ 
re la loro unità, l'iniziativa 
appassionata nel paese e nel 
parlamento, delle forze di si¬ 
nistra e in particolare nel no¬ 
stro partito. 

In virtù di tutto ciò — che 
si è espresso anche nel gran¬ 
de risultato del 19 maggio — 
si è riusciti a liquidare la leg¬ 
ge beffa del marzo 1968 e a 
far maturare un provvedimen¬ 
to nuovo che accogliendo la 
spinta del Paese per una ri¬ 
forma sostanziale del sistema 
pensionistico creasse le pre¬ 
messe concrete per andare 
avanti sulla vìa della riforma 
previdenziale e della sicurez- 
za sociale. Questo risultato si 
è dunque conseguito contro e 
malgrado il governo di centro 
sinistra, anche se distinguiamo 
tra l’Intransigenza tenace del 
ministro Colombo contro ogni 
provvedimento innovativo e Io 
atteggiamento, pur contraddit¬ 
torio. del Ministro del Lavo¬ 
ro. A tale proposito voglia¬ 
mo qui sottolineare l’impor¬ 
tanza della discussione con 1 
sindacati e dell’intesa raggiun¬ 
ta la quale ha costituito la 
hase della proposta governa¬ 
tiva che è attualmente al no¬ 
stro vaglio. Vogliamo anche 
rilevare che. dopo quell’accor¬ 
do. è stato possibile che. nel 
due rami del Parlamento, si 
sta esplicata, in una certa mi¬ 
sura. l’iniziataiva delle as¬ 
semblee per migliorare la legge. 

Fermariello ha poi afTron 
tato la questione del cumulo 
di cui 11 governo ha preteso 
la soppressione giustificando¬ 
la con il dovere di compiere 
« scelte più opportune ». 

SI tratta di ima test assur¬ 
da, dal momento che il go¬ 
verno ha respinto una serie 
di richieste su questioni de¬ 
cisive come l'aumento del mi¬ 
nimi a 30.000 lire, la riliqui¬ 
dazione delle pensioni di in¬ 
validità, la perequazione del 
sistema pensionistico per i 
lavoratori della terra, per gli 
artigiani. 

« Sia chiaro — ha detto 
Fermariello — che per questi 
obiettili, noi continueremo a 
batterci e lavoreremo per 
schierare in campo le forze 
necessarie per conquistarli. 

«Al Senato benché il governo 
sia riuscito a imporre l’annul¬ 
lamento del diritto di cumulo 
tra pensione di anzianità e re¬ 
tribuzione Il disegno di legge 
ha subito un attento riesame 
con innovazioni che interessa¬ 
no migliaia di lavoratori e 
che ci inducono a mantenere 
11 giudizio complessivo già 
espresso dal deputati comu¬ 
nisti. 

«Per questi motivi il Gruppo 
del P.C.I. si asterrà nella vo¬ 
tazione del disegno di legge. 
Il I maggio, in occasione del¬ 
la Festa del Lavoro, un bilan¬ 
cio sarà tratto dagli stessi la¬ 
voratori protagonisti dj que¬ 
sta battaglia preparata dalle 
lunghe lotte di cui Di Vitto¬ 
rio fu tra ì p:ù tenaci anima¬ 
tori. Assieme ai lavoratori fis¬ 
seremo dunque i prossimi 
obiettavi da conseguire perchè 
siano cancellate ingiustizie e 
discriminazioni gravi che tut- 
t'ora permangono, e U nostro 
Paese conquisti un moderno 
sistema di sicurezza sociale ». 

La dichiarazione di voto per 
il PSIUP è stata fatta dal 
compagno VALORI, per la si¬ 
nistra indipendente dal sen. 
BONAZZI. 

Il compagno Nicola Cipolla 
è stato eletto ieri nella rap¬ 
presentanza Italiana all'assem¬ 
blea di Strasburgo, in sostitu¬ 
zione del compagno Samarita¬ 
ni recentemente scomparso. 
Cipolla ha ottenuto 153 volt 
voti su 217. Vigliamosi (PSD, 
candidato alla vicepresidenza 
del Senato, in sostituzione del 
defunto senatore Macaggi, ha 
ouenutO solo 104 voti su 215. 
senzA raggiungere il quorum 
necessario. 
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Apportate dal, Senato al testo trasmesso dalla Camera 


Modifiche alla legge pensioni 


Diamo «il seguito le più Importanti mo¬ 
difiche apportate dal Senato al testo di 
legge sulle pensioni trasmesso dalla Ca¬ 


lerà. 


AUMENTI 


Articolo 9: l'aumento del 10 % i stalo 
esteso anche alle pensioni supplementari, 
obbligatorie e volontarie. 


RILIQUIDAZIONI 


Articolo 10: riliquldazione alle donne 
delie pensioni di vecchiaia con i criteri 
di calcolo per gli uomini. In base al con¬ 
tribuii. Articolo 12-bis: riliquldazione del¬ 
ta pensione di vecchiaia (contributiva) 
per chi ha continuato a lavorare Ininter¬ 
rottamente, dietro domanda da presen¬ 
tare entro sei mesi, con la rinuncia alla 
pensione in alto e l'obbligo di restituire 
quanto percepito dal 1° maggio 1968 In 
avanti. 


BRACCIANTI 


Articolo 13-ter: ai contributi figurativi 
spettanti ai lavoratori agricoli per 1 pe¬ 
rìodi precedenti al 1‘ agosto 1968 viene 
attribuita la stessa retribuzione (conven¬ 
zionale) giornaliera prevista per le gior¬ 
nate di effettivo lavoro. Articolo 25: la 
delega al governo in materia di inden¬ 
nità di disoccupazione prevede ora che 
il diritto all'Indennità sia estesa anche ai 
braccianti censiti come « eccezionali ì e 
che dovrà essere aumentalo il numero 
massimo di giornate indennizzabili. 


DIVIETO CUMULO 

Un emendamento governativo all'arti¬ 
colo 18 ha ripristinato II divieto completo 
di cumulo fra pensione di anzianità e 
retribuzione annullando il miglioramento 
deciso dalla Camera. 

REVERSIBILITÀ’ 

Articolo 20: è riconosciuta la pensione di 
reversibilità anche alle vedove di assi¬ 
curati deceduti prima del 1940; ai fratelli 
e alle sorelle dell'assicurato deceduto pri¬ 
ma del 1965, sempre che risultino inabili 
e a carico del fratello al momento della 
morte o che non ci sla altro familiare 
con precedenza nel diritto alla medesima 
pensione. Il testo della Camera è stato 
anche qui peggioralo, in quanto viene ne¬ 
gala il diritto di reversibilità al coniuge 
superstite di pensionato che si sia spo¬ 
salo dopo il pensionamento e un'età supe¬ 
riore a 72 anni se il matrimonio è durato 
meno di due anni. 

DELEGHE 
AL GOVERNO 

Articolo 24: le deleghe per la riorganiz¬ 
zazione dell'INPS saranno emanate solo 
dopo aver sentito una commissione di 18 
parlamentari. Articolo 26: un futuro prov¬ 
vedimento dovrà includere i periodi di 
maternità fra quelli validi per la pen¬ 
sione di anzianità. Articolo 13-bis: una 
legge apposita dovrà riordinare e ade¬ 
guare le norme riguardanti gli ausiliari 
del traffico. 


PENSIONE SOCIALE 

Articolo 22: per I vecchi bisognosi è 
ammesso il « cumulo » delle 12 mila men¬ 
sili con la « rendita » di una casa di abi¬ 
tazione e cori gli assegni familiari per¬ 
cepiti da un familiare, nonché con sussidi 
anche continuativi di carattere discrezio¬ 
nale. 

AUTOMATISMO 

Articolo 31-bts: I periodi di lavoro degli 
ultimi 10 anni sono computati ai fini della 
pensione anche se il datore di lavoro ha 
omesso di versare i contributi; spetta al¬ 
l'ente assicurativo preoccuparsi del recu¬ 
pero, per suo canto. 

IMPIEGATI 

Gli Impiegati esclusi dall'assicurazione 
obbligatoria dal 1920 al 1950 perchè per- 
clpienti una retribuzione superiore a quel¬ 
la fissata dalia legge (fascista) potranno 
riscattare i periodi di lavoro scoperti di 
contribuzione pagando la metà del dovuto 
(articolo 40). 

RICORSI 

Le decisioni negative dell'INPS possono 
essere impugnate davanti alla magistra¬ 
tura anche se trascorsi 5 anni, purché 
la decisione non sia anteriore al 31 lu¬ 
glio 1959 (il termine di prescrizione è ele¬ 
vato a 10 anni). Le spese con la nuova 
legge sono a carico dell'INPS per tutte le 
cause che risultino fondate (articolo 45). 


Presentata in Parlamento da PCI, PSIUP e indipendenti di sinistra 


PROPOSTA DI LEGGE UNITARIA 
SULLA FINANZA REGIONALE 

il provvedimento è stato firmato al Senato da Parri, Terracini e Valori, alla Camera 
da Ingrao, Ceravolo e Taormina - Una dichiarazione del compagno Enzo Modica 
Il valore dell'iniziativa di fronte all'inerzia del governo 


I Gruppi parlamentari co¬ 
munista, socialista di unità 
proletaria, sinistra indipenden 
te nonché i parlamentari so¬ 
cialisti autonomi, hanno pre¬ 
sentato al Senato e alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
sulla finrnza regionale. In tal 
modo, i tre gruppi hanno In 
teso rispondere alla inerzia 
del governo, che nonostante 
l’obbligo che gli deriva dalla 
legge elettorale regionale, non 
ha fino ad oggi presentato 
nessun disegno in materia. La 

f iroposta delle sinistre stabl- 
isce una serie di norme fi¬ 
nanziari capaci di assicura¬ 
re il pieno funzionamento del¬ 
le Regioni per il periodo en¬ 
tro il quale con 11 concorso 
del consigli regionali, dovrà 
essere determinato l’assetto fi¬ 
nanziario definitivo delle Re¬ 


gioni, a statuto ordinario, nel 
quadro della riforma tributa¬ 
ria generale. La proposta del 
PCI, PSIUP. Sinistra indipen¬ 
dente e dei Socialisti autono¬ 
mi non comporta maggiori 
spese, perchè trasferisce alle 
regioni imposte esistenti o 
parte di esse, contemporanea¬ 
mente al trasferimento di 
compiti, funzioni e personale 
dello Stato. 

L’iniziativa delle sinistre na 
grande importanza perchè in¬ 
tende anche richiamare il go¬ 
verno e la maggioranza alla 
urgenza di iniziare subito la 
discussione su tale problema. 
La legge elettorale fissa infat¬ 
ti la scadenza al novembre di 
quest’anno per la elezione del 
consigli regionali. Non c’è più 
un solo giorno da perdere se 
queste elezioni si vogliono fa- 


Nuove disposizioni ministeriali 

Orario dalle 8 alle 20 
per le pompe di benzina 

Limitazione delle licenze ma con 
rafforzato arbitrio dei prefetti 


Le pompe di benzina do¬ 
vranno aprire dalle 8 alle 20; 
il servizio notturno (massimo 
57* degli impianti) però non 
dovrebbe iniziare consecutiva¬ 
mente, ma dalle ore 22, termi¬ 
nando alle 8 del mattino. I 
turni domenicali dovranno In¬ 
teressare il 25Ti degli impian¬ 
ti. Queste le indicazioni del 
ministero delTIndustria in 
una circolare ai prefetti. Una 
seconda circolare suggerisce 
al prefetti di limitare la con¬ 
cessione di nuove licenze a 
quei casi in cui, valutata la 
situazione locale, si ritiene 


Alitatici: 
sciopera 
il personale 
a terra 

Le organizzazioni sindacai: di 
categoria aderenti alla CGIL 
(FIPAC) e alla UIL (UTGEA) 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale di 24 ore del perso¬ 
nale di terra dell'Alitaha. che 
sarà attuato dalia mezzanotte di 
lunedi 23 alia mezzanotte di 
martedì 29 aprile. Lo sciopero 
è stato proclamato in seguito 
«’.rinterruzione delle trattati¬ 
le per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 


che il nuovo impianto non 
determini « eccesso di concor¬ 
renza »; criteri di maggior lar¬ 
ghezza. sarebbero adottati per 
i trasferimenti. La circolare, 
inoltre, riafferma 1 poteri dei 
prefetti m tal campo. E’ fa¬ 
cile capire che questa non è 
tuia soluzione per lo stato di 
arbitrio esistente, ma un raf¬ 
forzamento dell’arbitrio stes¬ 
so, poiché la discrezion? iità 
delTautoriià risulta raffor,.: :a 
e con ciò stesso -a possibili¬ 
tà degli abusi. La questione 
dei punti di vendita dei car¬ 
buranti — se realmente 11 go¬ 
verno accoglie la richiesta di 
considerare questa distribu¬ 
zione un servizio pubblico — 
si può risolvere soltanto con 
una l'i.'ge la quale ristabilisce 
in pieno la facoltà delle auto¬ 
rità locali (le stesse che so- 
vnntendono al piani urbani¬ 
stici e territoriali) a program 
mare l’insediamento dei pun¬ 
ti d: vendita. Se la posizio¬ 
ne monopolistica delle socie¬ 
tà venditnei di carburanti 
sul mercato deve essere raf¬ 
forzata, come risulterà dalla 
concessione dt licenze limita 
ta deve contrapporsi ad essa 
un potere pubblico capace di 
far rispettare almeno quel mi¬ 
nimo di razionalità urbanisti¬ 
ca e gli interessi del gestori 
dei piccoli Impianti che n- 
s^nia'no di rimanere sempre 
più schiacciati dalle iniziati¬ 
ve dirette del petrolieri. 


re. Di fronte alla evidente in¬ 
tenzione del governo di ritar¬ 
dare l’approntamento della 
legge finanziaria, per fame 
un alibi in vista del manca¬ 
to rispetto dell’impegno as¬ 
sunto con la legge elettorale 
si è ritenuto necessario inve¬ 
stire il Parlamento, auspican 
do che le forze regionalistiche 
anche quelle presenti nello 
schieramento che sostiene il 
governo, siano da ciò solleci¬ 
tate ad una loro azione, per 
superare l’ostacolo, obiettiva¬ 
mente rappresentato dal colpe¬ 
vole ritardo del governo. 

La proposta di legge è fir¬ 
mata al Senato da Parri, Ter¬ 
racini e Valori; alla Camera 
da ingrao, Ceravolo e Taor¬ 
mina. 

Il compagno Enzo Modica, 
responsabile della sezione En¬ 
ti Locali del partito, ha dichia¬ 
rato: 

« Spetta ora al governo e 
alla maggioranza parlamenta¬ 
re uscire dalla loro attuale 
posizione dì inerzia, o meglio 
di resistenza alla effettiva con¬ 
vocazione delle elezioni re¬ 
gionali nel prossimo autunno, 
rendendo note le loro propo¬ 
ste e consentendo un rapido 
iter parlamentare della legge 
finanziaria. In caso contrario, 
dato che la legge finanziaria 
è certamente utile, ma non in¬ 
dispensabile per l'elezione dei 
Consìgli regionali, si dovrà 
ricorrere all'assegnazione di 
fondi per il pruno funziona¬ 
mento delle Regioni, nell'am¬ 
bito del bilancio statale. 

« Pur nei limiti di una solu¬ 
zione necessariamente transi¬ 
toria, in attesa di una rifor¬ 
ma tributaria, il testo presen 


tato dalle forze dell'opposi¬ 
zione di sinistra non rinun¬ 
cia a prefigurare l giusti rap- 
jxtrti che anche in via defi¬ 
nitiva dovranno stabilirsi fra 
Stato e Regioni. Di fronte al¬ 
l’alternativa fra una Regione 
che sia soltanto un’istanza in 
più all'interno dell'attuale si¬ 
stema capitalistica, e una Re¬ 
gione che sui strumento di tra¬ 
sformazione radicale dello 
Stato su basi autonomisticche 
e decentrate, la scelta è net¬ 
ta in questa seconda direzione. 

a II dibattito che su questa 
iniziativa delle sinistre unite 
si svolgerà nel Parlamento e 
nel Paese consentirà di chia¬ 
rire ì termini politici e isti¬ 
tuzionali della battaglia per le 
elezioni regionali in autunno. 
«Von è assolutamente tollera¬ 
bile che l'impegno assunto nel¬ 
la quarta legislatura, da una 
maggioranza di cui — lo si 
ricordi — i comunisti hanno 
costituito parte determinante, 
sia eluso dal governo attuale. 
Ciò assumerebbe il significato 
di un vero e proprio attentato 
ai prìncipi costituzionali. 

k Oggi il banco di prova per 
tutte le forze di sinistra, auto¬ 
nomista e democratiche che si 
richiamano ai valori della Co¬ 
stituzione è la convocazione 
delle elezioni regionali in no¬ 
vembre. La fase « costituente • 
che deve aprirsi per attuare 
finalmente, con le Regioni — 
più di vent'anr.l dopo l’appro¬ 
vazione della Costituzione — 
il decentramento politico e il 
rinnovamento dello Stato, po¬ 
trà trovare così proprio nei 
Consigli regionali basi più si¬ 
cure dt lotta contro il centra¬ 
lismo e l'autoritarismo delle 
forze conservatrici » 


Presidiate sedi in nume¬ 
rose città - In mattinata 
era stato occupato an¬ 
che l’ospedale Forianini 


Tutte le sedi, tutti gli utfici 
dell'INPS sono paralizzati: ieri 
pomeriggio, dopo ohe il Consi¬ 
glio di amministrazione e il Co¬ 
mitato esecutivo non si erano 
riuniti come pure era previsto, 
i lavoratori hanno proclamato 
uno sciopero na/ionak* a tempo 
indeterminato. Numerose sedi 
sono state immediatamente oc¬ 
cupate dagli impiegati: è acca¬ 
duto a Roma, dove sono presi¬ 
diate la sede centrale, all'HUR 
(.1.500 lavoratori» e quella ro¬ 
mana (via Amba Aradarn. 1000 
lavoratori), a Bari, a Catania, 
in altre città. .A Roma la polizia 
ha attuato una grave provoca¬ 
zione: è entrata in forze nel «en¬ 
tro meccanografico dell'EUR. 
per «difendere», non si ca¬ 
pisce bene da chi e da cosa, gli 
impianti e ne è uscita solo dopo 
le proteste dei lavoratori e «lei 
rappresentanti sindacali In mat¬ 
tinata, sempre a Roma, era sta 

10 occupato anche l'ospedale 
Forianini: dopo un incontro, i 
dipendenti (inf cimieri, portan¬ 
tini, impiegati) avevano però 
abbandonato i locali «lei sana 
torio. 

La lotta era iniziata l'altrp 
giovedì. In due riprese, appaiti» 
giovedì e poi venerdì, gli linpie 
gati hanno occupato la sede 
centrale deU'INRS. Nel corso di 
una tratativa. il presidente Fa¬ 
nelli ha proposto alcuni aumen¬ 
ti salariali (t>00 lire pir ogni 
giorno di effettiva presenza al 
lavoro, 200 lire per ogni ora di 
straordinario) presentandoli co¬ 
me un'« incentivazione per il su 
perlavoro ». 11 sindacato auto¬ 
nomo. la CISL, ITJ1L Iranno ac 
cettato la proposta che. a «iuel 
che sembra, sarebbe però stata 
immediatamente bloccata dal 
ministro Colombo; i rappresen 
tanti della CGIL hanno invece 
subito qualificato gli aumenti 
presentati in quei termini da Fa 
nelli come un diversivo tentato 
dall’Istituto e dal governo p«-r 
rinviare ancora il discorso sul 
riassetto del parastato, hanno 
chiesto l'immediata concessione 
di un acconto sui futuri miglio 
rantolili nel quadro dei riassetto 
stesso, hanno sollecitato un in¬ 
contro con il governo per di 
scutere appunto di questo un 
portante problema. 

In questa situazione, mentre 

11 governo annunciava In con 
vocazione di un incontro con le 
confederazioni sindacali per il 
30 aprile, si è arrivati a ieri. 
Si sarebbero dovuti riunire il 
Consiglio d'amministrazione pri¬ 
ma e il Com.tato esecutivo do!- 
l'Istituto poi per prendere in 
esame, appunto, la proposta «1; 
aumenti fatta «i.ti presidente 
Fanelli. Ma le due riunioni non 
hanno avuto luogo. Inimeriia 
tamente si sono radunati i la¬ 
voratori (ieri era giorno di * ri 
torno » pomeridiano e ì dipcn 
denti erano tutti negli uffici 
dell'EUR) e i sindacati. 

I rappresentanti del sindacalo 
IXPS della CGIL hanno deciso 
lo sciopero. « Nel proclamare 
la lotta a tempo indeterminato 
del personale dell'istituto per la 
immediata concessione rii un 
acconto sui futuri miglioramen¬ 
ti nel quadro del riassetto au 
tonomo di tutta la categoria de: 
parastatali — dice, tra l’altro li 
comunicato del sindacato — s: 
denuncia lo stato di esaspera¬ 
zione de! personale. ...ma!p3ga- 
*.o nelle qualifiche basse ed in¬ 
termedie... ». Anche pii altri sin 
dacati hanno proclamato la lot¬ 
ta. A Roma, a Catania, a Bari, 
in altre città, le sedi dell'Isti¬ 
tuto sono state occupate: a not¬ 
te erano sempre presidiate. 

In mattinata, come s: c g:a 
detto, avevano manifestato pure 
gli infermieri, i portantini, i di 
pendenti tutti del Forianini. 
Sono in lotta da mesi per mi¬ 
glioramenti «'conomic] e norma 
tivi: hanno avanzato ar.ch'es~; 
la richiesta di un aum ato. do 
po la promessa fatta «ul pres.- 
dente Faneil: ach impiegati de! 
1TXPS. Hanno protestato ptu 
volte, durante la settimana, sot¬ 
to la sede riellTstituto. ail EUR. 
ieri mattina, poi. hanno sbar¬ 
rato i cancelii del sanatorio Na 
turalmente hanno assicurato opi: 
assistenza ai malati. La situa 
zione si è sbloccata, dopo alcun: 
’.r.cnr.trt. alle 15,30 


^Favoloso 

dalla Germania 




PRESTtQE CC 



Sp«c4r»-luktr» m 


l’apparecchio tecnicamen¬ 
te sempre all’avanguardia 

Esclusivista per l’Italia: Società Italiana Radio Televisori Elettrodomestici 
20123 Milano Via Orefici 2 telefoni 860709/866206 

"FIERA DI MILANO - Padiglione 33 « Stand* 33432 » 23 
















r Unità / venerdì 25 aprile 1969 



L’ITALIA RICONQUISTA LA LIBERTÀ CON 
LA GRANDE INSURREZIONE POPOLARE 



Membro della Direzione del PCI, direttore 
dell’" Unità », organizzatore del Fronte 
della Gioventù, docente universitario, Eu¬ 
genio Curiel — assassinato dai fascisti 
a Milano alla vigilia della Liberazione, 
quando aveva appena 32 anni — è stato 
l’esponente più alto di una generazione 
che ribellandosi alla dittatura ha voluto 
gettare le basi di un’Italia rinnovata e pro¬ 
gressista - Ricordandolo oggi vogliamo 
sottolineare l’attualità del suo insegna¬ 
mento e il legame ideale che unisce la 
lotta di allora a quella che i lavoratori, i 
democratici, le giovani generazioni con¬ 
ducono per fare avanzare l’Italia sulla 
strada della democrazia e del progresso 


Cunei è venuto al comuniSmo, alla 
attività del nostro partito, non con una 
sorta di atto di fede, o per l'impulso 
di una coscienza di classe. Egli è ve¬ 
nuto a noi per una conquista meditata 
del pensiero, giorno per giorno. 

Egli è il rappresentante più grande, 
pm completo e coerente di quella ge¬ 
nerazione di antifascisti, formatasi sotto 
il fascismo stesso, che ha trovato la 
propria ispirazione e la propria strada 
militando nelle stesse organizzazioni fa¬ 
sciste. maturando, in esse, la propria 
insoddisfazione per il loro operato, la 
propria critica per il sistema sociale 
di cui sono lo strumento. 

Egli è venuto a noi, al nostro par¬ 
tito, non per trovarvi la risposta de¬ 
finitiva a tutti i quesiti che la co¬ 
scienza gli poneva, ma perchè sentiva 
che la nostra dottrina, la nostra azio¬ 
ne gli fornivano i più validi strumenti 
ideali e di azione per comprendere e 
affrontare la drammatica realtà italia¬ 
na e mondiale di quegli anni di avan¬ 
zata fascista. La sua adesione al Par¬ 
tire comunista è stata — sono parole 
sue — « la conclusione e al tempo stes¬ 
so lo stimolo ad uno svolgimento ulte¬ 
riore, ad un processo di ricerca, ad 
un'esigenza di conoscere ». 

E’ stato alLombra della torre del Bò, 
in quella rivista universitaria che que¬ 
sto nome portava, che Curiel fece ri¬ 
suonare i primi rintocchi del risveglio 
antifascista dell’Ateneo patavino. Attra¬ 
verso la pagina sindacale della rivista, 
da lui curata, egli comprese la pro¬ 
fonda connessione tra i problemi delia 
classe operaia e le questioni più gene¬ 
rali della vita sociale e politica, egli 
percepì da una parte la carica anti¬ 
capitalistica delle masse operaie, così 
duramente sfruttate sotto la dittatura 
fascista, e. daU’altra, il farsi continuo 
della classe operaia come classe nazio¬ 
nale, cioè come classe sempre più desti¬ 
nata ad imporsi come nuova forza diri¬ 
gente. la sola forza portatrice di quegli 
ideali di giustizia sociale e di libertà che 
animavano tanti giovani nella loro in¬ 
sofferenza della brutalità e ottusità fa¬ 
sciste. 

Curiel era. in primo luogo, un gio¬ 
vane che operava tra i giovani, un 
giovane che lottava per distruggere il 
mito del fascismo, non per sostituirlo 
con un altro mito, ma per sostituir¬ 
gli « una democrazia nuova, forte, pro¬ 
gressiva, aperta a tutte le conquiste, 
ad ogni progresso politico e sociale, 
senz'altro limite che quello della vo¬ 
lontà popolare ». Un giovane, cioè, che 
lottava per « un'Italia finalmente bella. 
Ubera e felice ». 

fi giovane, diceva Curiel, c viene po¬ 
nendosi i problemi politici e non può 
accettarne le soluzioni passivamente, 
senza averli ripensati e rivissuti. E ri¬ 
pensarli non significa ripeterne travaglio 
e soluzione, ma arricchirli di nuovi ele¬ 
menti. poiché l'ideologia politica diviene 
concretezza di direttive soltanto nel con- 
tottf. quotidiano colla sempre nuova 
recitò ». Questo insegnamento di Curiel 
è valido ancora oggi, sia pure in si¬ 
tuazione e condizioni politiche ben di¬ 
verse: è valido per gruppi e strati 
sempre più numerosi di giovani che 
manifestano di più in più un accentua¬ 
to malessere morale e politico, un'in¬ 
soddisfazione per il sistema sodale e 
politico in cui vivono e per l'operato 
dei partiti dominanti. E' valido perchè 
si pone ai giovani l'esigenza di uscire 
fuori, con un atto di chiarezza, di ve¬ 
rta e di onestà, da questo mare di 
ipocrisia, di falsificazioni, di imbrogli, 
in cui si contende ogni cosa e pro¬ 
spera e dilaga la più sfacciata cor¬ 
ruzione. 

Il fascismo, per 1 giovani, aveva uno 
slogan: « credere, obbedire, combatte¬ 
re ». L'appello di Curiel. l’appello che 
si ritrova nei suoi scritti sul Bò. era 
un appello a non credere, ma a con¬ 
quistare una visione critica delle cose, 
a non obbedire al fascismo, a non com¬ 
battere per esso, ma a obbedire alla 
propria coscienza e a combattere per 
quanto essa comandava, e per la libertà. 

Questo appello di Cunei conserva, 
ancora oggi, tutta la sua attualità. E’ 
un appello, ai giovani, a respingere 
l'acquiescenza e il conformismo che i 
partiti e le classi dominanti vorrebbero 
imporre alle nuove generazioni. E' un 
appello, a; giovani, ad essere parte at- 
t.va nel processo d; creazione e di da¬ 
ta Ta? one che mai si interrompe nei 
mondi, po.ehè il divenire è un conti¬ 
nuo precesso di superamento e di tra- 
$fo*mazione a cu. ogni generazione de¬ 
ve portare il suo contributo. 

Non è vero, come pretendeva Bene¬ 
dirò Croce, che 1 giovani non abbiano 
altra funzione che quella di invecchia¬ 
re Spetta ai giovani, ad ogni nuova 
generazione, individuare e portare avan¬ 
ti quanto di nuovo e di votale si trova 
m ogni situazione. Per Curiel. per noi. 
la m.s=ione dei giovani non è quella 
d. .nvecch.are, cioè di conformarsi, al 
p.u presto aii'ord'.ne costituito esisten 
ti. AI contrano. è quella di portare in 
tu'ta la v.ta nazionale Ì3 loro carica 
di r.nnovamento, di volontà e di entu 
s.a-mo. che permetta di affrontare e 
r.soivere i problemi venuti a matura¬ 
zione. 

Oggi, in particolare, la missione dei 
giovani è quella di far uscire il pae- 
$$ dalia stagnazione e dalla corruzione 


dilaganti, in cui affoga ogni diritto 
e ogni idea di giustizia sociale, e sono 
mortificati i talenti personali e le ener¬ 
gie più sane e più creative. 

Guardiamo alle questioni che ci stan¬ 
no dinanzi, alle questioni di fondo 
dalle quali dipende che cosa sarà l’Ita¬ 
lia dei prossimi anni. Guardiamo alla 
disoccupazione e alla miseria crescenti, 
alle masse di giovani, lavoratori, tec¬ 
nici. intellettuali, che non trovano una 
prima occupazione, all’arretratezza di 
tutti i livelli della nostra vita sociale: 
scuola, assistenza sanitaria, previden¬ 
za. Tutte queste questioni non saranno 
affrontate e risolte se non interverrà 
l’azione unita e possente delle grandi 
masse lavoratrici, e se, a questa azio¬ 
ne. i giovani lavoratori, i giovani tec¬ 
nici. i giovani studenti ed intellettuali, 
non porteranno tutto il contributo della 
loro forza, del loro entusiasmo e della 
loro intelligenza. 

Non dobbiamo avere paura di guar¬ 
dare lontano. Solo coloro che non voglio¬ 
no cambiare nulla, perchè temono per 
: loro privilegi, consigliano la quiete e 
Timmobilismo. Perseguendo le soluzioni 


nuove e più avanzate, rifiutando le di¬ 
visioni artificiose, esaltando quello che 
c’è di comune, dobbiamo accelerare la 
nostra marcia in avanti, con slancio 
giovanile e concretezza di obiettivi. 

Guardare lontano, è stato l'insegna¬ 
mento di Curiel. Guardare lontano non 
per sognare o per evadere dai pro¬ 
blemi e dalle difficoltà dell'oggi, ma 
guardare lontano per creare già oggi le 
basi del mondo trasformato di domani. 
Misurarsi sempre con la realtà, an¬ 
che, e soprattutto, quando la realtà 
può apparire cupa o persino senza spe¬ 
ranza. Non essere mai soddisfatti, ma 
porsi sempre davanti alle cose con quel¬ 
lo che Gramsci definiva il pessimismo 
dell’intelligenza e l’ottimismo della vo¬ 
lontà. 

Senso critico e ottimismo della volon¬ 
tà. ecco un altro aspetto fondamentale 
del carattere e della vita di Curiel, 
che lo ha accompagnato lungo tutta la 
sua breve esistenza: dall'arresto al con¬ 
fine di Ventotene. sino alla lotta ar¬ 
mata di liberazione, alla quale diede, 
come fondatore del Fronte della Gio¬ 
ventù e come direttore deH’Unità clan¬ 


destina. il contributo più aito. Scrive¬ 
va, all'inizio della Resistenza: € Ridur¬ 
re. quasi per tema di complicazioni, 
la parola d'ordine al vecchio motto 
sabaudo e garibaldino di "Via i tede¬ 
schi". significa non aver inteso la prò 
fonda differenza tra l’occupazione na 
zista di oggi ed il dominio absburgico 
di ieri. Noi non possiamo scindere la 
parola d'ordine di "Via i tedeschi" 
da quella di "Morte ai fascisti". Duri 
que, lotta per l'indipendenza e lotta 
per la libertà sono l'uria condizione 
dell’altra, e come potremo combatterle 

— aggiungeva — se non lottiamo per 
la democrazia, che è la forma della 
libertà nella "nazione dei partiti"? ». 
Meditino queste parole quanti, ogni tan 
to. ci accusano, da una parte o dal¬ 
l'altra. di aver lottato, durante la Re¬ 
sistenza, non per la libertà e per una 
nuova democrazia, ma per fini di parte 

Leggete quel suo scritto. La lotta dei 
comunisti per una democrazia progres 
stia, che componeva pochi giorni pri 
ma della sua morte. In esso troverete 
le affermazioni più alte e più precise 
del legame profondo che. per noi co 
munisti, esiste — e non da oggi — 
tra democrazia e socialismo. « A diffe 
renza delle vecchie classi dirigenti del 
la democrazia conservatrice, sempre 
preoccupate della conservazione dei lo 
ro privilegi », la classe operaia, come 
nuova classe dirigente. < è interessata 

— scrive Curiel — run già a respinge¬ 
re ed a comprimere, ma anzi a su¬ 
scitare e a promuovere l'iniziativa de 
mocratica delle masse popolari e del¬ 
le loro libere organizzazioni, la loro 
partecipazione diretta e attiva alla so¬ 
luzione dei loro problemi ». c Certo è 
che domani —scrive ancora Curiel — 
i problemi angosciosi della ricostruzio¬ 
ne non potranno essere risolti nel qua¬ 
dro dei rapporti tradizionali del mo¬ 
nopolio capitalista e terriero ». Occor¬ 
rono rapporti nuovi, ma questi potran 
no crearsi solo ren la più larga unio 
ne di tutte le forze popolari. I comu¬ 
nisti — aggiungeva — « non vogliono 
imporre dispoticamente le loro opinio¬ 
ni o le loro soluzioni »: vogliono soltan¬ 
to farsi gli alfieri più tenaci, nella ri¬ 
cerca della più larga democrazia, di 
< una partecipazione nuova delle mas¬ 
se al governo della cosa pubblica ». 

Questa indicazione, la si ritrova in 
ogni suo scritto, in ogni suo discorso, 
sia che sostenga, come base per la 
partecipazione delle diverse forze po 
litiche al Fronte della Gioventù, « la 
emulazione delle idee, l’emulazione nel¬ 
l’azione, non il soffocamento delle con¬ 
vinzioni personali ». sia che sottolinei 
c la partecipazione, per più aspetti de¬ 
cisiva, delle masse cattoliche alla lotta 
di liberazione nazionale ». c Molto deve 
agli operai, ai contadini, agli intellet¬ 
tuali cattolici la nuova Italia che va 
sorgendo dalla lotta di liberazione — 
scrive Curiel nell'agosto del 1D4-} — e 
di questo contributo, la classe operaia 
e il partito comunista nella sua imme¬ 
diata adesione alla realtà, sono i primi 
ad esserne consapevoli ». 

E anche qui. immediata, c’è l'indi¬ 
cazione del domani, di quello che do¬ 
vrà essere 1 Italia libera uscita dalla 
Resistenza: xCollaborare oggi, dimo¬ 
strare sul terreno dell’azione l'esisten¬ 
za di obiettivi comuni, significa garan¬ 
tire anche per il futuro, nella demo¬ 
crazia della nuova Italia, un'azione co¬ 
mune dei cattolici e delle altre mas¬ 
se lavoratrici ». « Il Partito Comunista 
Italiano — scriveva ancora Curiel — 
è il partito che, senza rinunciare alle 
sue convinzioni filosofiche, non ha mai 
svolto una lotta antireligiosa e non ha 
mai sviluppato una propaganda anti¬ 
clericale. ina ha sempre offerto con 
lealtà di collaborare con le masse e le 
organizzazioni cattoliche ». Esso sa che 
c questa comprensione e gli accordi che 
ne deriveranno, come sono uno degli 
elementi che consolidano, oggi, il fron¬ 
te della liberazione, cosi saranno, doma¬ 
ni, una delle basi della ricostruzione 
dell’Italia e della conquista di una vi¬ 
ta migliore per tutti gli italiani ». 

Questo scriveva Cunei. E noi tro¬ 
viamo oggi ancora, nei suoi scntti. la 
essenza della politica attuale del nostro 
Partito, un partito che non ha atteso 
il XX Congrcso per indicare una via 
nuova, autonoma, italiana, di avanzata 
al socialismo nella democrazia e nella 
pace, e per risolvere in modo nuovo, 
rispetto ad altre espenenze del movi 
mento operaio e comunista, problemi 
di teona e di pratica. Questa via no¬ 
stra. italiana, l'abbiamo costruita con 1 
venti anni della Resistenza antifasci¬ 
sta, con la nostra partecipazione alla 
lotta di liberazione, con i venti anni 
che sono ormai intercorsi dalla fine 
della guerra, ed in cui s : amo sempre 
stai, al centro della vita nazionale. E' 
stata questa aderenza profonda alla 
realtà del nostro paese, che non è mai 
andata persa, nemmeno negli anni du 
n della dittatura fascista, che ha per¬ 
messo al nostro partito, al partito di 
Gramsci e di Togliatti, e anche al par¬ 
tito di Cunei e di Concetto Marchesi, 
di diventare quello che esso è oggi: 
una grande forza di democrazia e di li 
berta, una forza senza la quale nessun 
effettivo rinnovamento democratico è 
possibile e concep.bile. 

Luigi Longo 




La democrazia 
per cui combattiamo 



Questa è la motivazione della 
medaglia d'oro al valor militare 
concessa a Eugenio Curiel, alla 
memoria, il 24 aprile 1346: 

* Docente universitario, sicu¬ 
ra promessa della sc.enza ita- 
l.ana. fu vecchio combattente, 
ss pur g.ovane d'età, nella lotta 
per la 1.berta del popolo Ghia 
mo a raccolta per pr,mo. tutti 
i g.ozani d'Italia contro il ne 
mico nazi-fascista Attratta dal 
la sua fede, dal suo entusiasmo 
e da! suo esenta,o. la parte mi¬ 
gliore della g.oventù ita'iana ri¬ 
spose all'appeIlo ed Egli seppe 
guidarla ne'la ero,ca lotta ed 
organizzarla in quel potente 
strumento di liberazione che fu 
il Fronte della gioventù Amma 
tore impareggiabile, è sempre 
laddove ce da organ.zzare, da 
combattere, da incoragq are 
Spiato, braccato dall'insidioso 
nemico che vedeva m lui il pò 
per.co'oso avversano, mai desi¬ 
steva dalla lotta Alla viqdia 
della concisione vittoriosa de¬ 
gli immensi sforzi del popolo 
italiano cadeva in un proditorio 
agguato tesogli dai sicari nazi¬ 
fascisti Capo ideale e glorioso 
esemp o a tutta la gioventù ita¬ 
liana di eroismo, di amore per 
la patere e per la libertà • 


La democrazia che i comunisti pro¬ 
pugnano oggi in Italia non è e non 
può essere semplice restaurazione di 
quella che ha dimostrato le sue limi 
fazioni e le sue insufficienze compri 
mendo e respingendo l'iniziativa demo 
erotica delle masse, allei andò nel suo 
seno il fascismo II popolo italiano de 
ve tendere oggi, unito, tutte le sue ener¬ 
gie. per farla finita per sempre col fa 
seismo, per far fronte ai compiti dif¬ 
ficili e grandiosi della guerra di Li¬ 
berazione e di ricostruzione. Tutte le 
forze del popolo debbono mobilitarsi, 
se l'Italia non vuol perire come nazio¬ 
ne: e questa mobilitazione può essere 
l’opera solo di una democrazia nuova, 
d: una democrazia forte e progressiva 

Di una democrazia * nuova », libera¬ 
ta non solo da ogni residuo delle istitu 
zir ni e del personale fascista, ma an¬ 
che dalle impalcature istituzionali ma 
narchirhe antidemocratiche, che già 
nell'Italia pre fascista contribuivano ad 
inceppare ed a falsare il giuoco della 
sor rimila popolare 

Per questo i comunisti propugnano 
e reclamano, contro le resistenze inte 
ressate dei gruppi ristretti ma potenti, 
che della dittatura di Mussolini sono 
stati i complici ed i profittatori, l'epu 
razione immediata e radicale della ri 
ta italiana dai residui dell'oppressione, 
della corruzione, del tradimento fasci 
sta. Per questo i comunisti propugneran¬ 
no alla Costituente l'eliminazione del 
la monarchia corresponsabile del fa 
seismo, una soluzione revubbhcana, con 
seguentemente democratica. del proble 
ma istituzionale E risolvere in nodo 
conseguentemente democratico il prò 
blema istituzionale significa fondare 
il potere sull'autodecisione e sull'ir.ter- 
iente diretto delle masse, sull'autogo 
verno, cioè, delle masse popolari. 

Una democrazia nuova, capace di rr.o 
bili tare le masse nello sforzo e nei 
sacrifici della lotta di liberazione e del 
la ricostruzione, non può essere solo 
il /rutto ed il prodotto di un muta 
mento istituzionale; non può esaurirsi 
nel semplice meccanismo di periodi 
che consultazioni elettorali; deve tra 
darsi m un atteggiamento ed in una 
partecipazione nuova delle masse a! 
governo della co^a pubblica. 

La lotta di liberazione e l'opera dii 
la ricostruzione portano alia ribalta 
una nuova classe dirigente, la classe 
operaia, avanguardia di tutte le masse 
oppresse e sfruttate. A differenza del¬ 


le vecchie classi dirigenti della demo 
crazia conservatrice, sempre preoccu¬ 
pate della conservazione dei loro pri 
vilegi. questa classe nuova è interessa¬ 
ta non già a respingere ed a compri 
mere, ma anzi a suscitare ed a prò 
muovere l'iniziativa democratica delle 
masse popolari e delle loro libere or¬ 
ganizzazioni, la loro partecipazione di¬ 
retta ed attira alla soluzione dei loro 
problemi. 

Solo questa iniziativa e questa par¬ 
tecipazione cosciente ed attiva posso 
no assicurare il successo della mobi¬ 
litazione nazionale nello sforzo grandio¬ 
so e nei duri sacrifici per la guerra 
di Liberazione e per la ricostruzione 
del paese. Nessuna forma di direzione 
o di governo « dall’alto » sarebbe ca 
pace di realizzare questa mobilitazione, 
di suscitare nelle masse l’entusiasmo ne 
cessario alla lotta ed alla vittoria, 

Per questo il partito della classe ope¬ 
raio vuole che la nuova democrazia sia 
ur.a democrazia t forte », forte di una 
effettiva e quotidiana partecipxzione 
delle più larghe masse popolari stia 
soluzione dei loro problemi, forte dello 
interessamento e del presidio di tutto 
il popolo, forte contro i nemici della 
democrazia, forte contai quanti, difen¬ 
dendo interessi e privilegi di casta o 
di classe, vogliono sottrarsi ai doveri 
ed ai sacrifici della solidarietà nazio¬ 
nale 

Ma una democrazia nuova, così raf¬ 
forzata e presidiata, non potrebbe es¬ 
sere una democrazia conservatrice, so¬ 
lo preoccupata di ottenere, con un vo¬ 
to popolare, la formale sanzione ci pn 
vilegi delle caste dominanti. Se"a loro 
partecipazione diretta e resv-onsabde al 
la soluzione dei compiti deila Libera¬ 
zione e della ricostruzione, la classe 
operaia e le più larghe masse popo¬ 
lari p-ortano, con le loro libere orga¬ 
nizzazioni, la loro forza, e l'esigenza ed 
tl peso delle loro necessità di trita e 
delle loro aspirazioni sociali; dàr.na al¬ 
la democrazia un senso ed un conte¬ 
nuto nuovo, r.on statico e conservato- 
re ma dinamico e progressivo Ed è 
per questa democrazia nuova, forte, 
t progressi', a ». aperta a tutte le conqui¬ 
ste, ad ogni progresso colitico e so¬ 
ciale. senz’altro limite che quella del- 
1 1 volontà popolare, che i comunisti 
combattono. 

Eugenio Curiel 

tda La nostra lotta, gennaio WW) 
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IMPEGNO DI BELCRftPO 

per superare in Europa 
la politica dei blocchi 

Miso-Pavicevic, che diverrà vice presidente del Consiglio nel governo 
attualmente in formazione, rivela che sono in corso conversazioni per 
una nuova conferenza ad alto livello dei passi non allineati 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 24 

Miso-Pavicevic, ministro de¬ 
gli Esteri Jugoslavo a interini, 
che in questi giorni lascerà 
l’incarico per assumere, co¬ 
me ha riferito ieri la tiorba. 
nel prossimo governo, attual¬ 
mente in formazione, la vi¬ 
ce presidenza del Consiglio, 
ha rilasciato questa intervi¬ 
sta esclusiva all’f/nifà. 

— Signor ministro, la Ju¬ 
goslavia intrattiene buone 
relazioni con un gran nu¬ 
mero di paesi, molti dei 
quali appartengono a bloc¬ 
chi militari diversi, l'osso 
chiederle quale è la ba¬ 
se 3U cui si sviluppa que¬ 
sta collaborazione e, più 
in generale, quali sono i 
principi cui si richiama la 
Jugoslavia socialista nelle 
sue iniziative internaziona¬ 
li e nei rapporti con gli 
altri Stati? 

— La Jugoslavia, come pae¬ 
se indipendente, socialista e 
non allineato, basa i suol 
rapporti con tutti i paesi sui 
principi della coesistenza at¬ 
tiva e pacifica. In armonia 
con questa, il rispetto della 
indipendenza nazionale, della 
sovranità, della integrità terri¬ 
toriale di ciascun paese e la 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni. cioè il riconosci¬ 
mento del diritto di ciascun 
paese ad un indipendente svi¬ 
luppo politico sociale ed eco¬ 
nomico rappresenta la ba¬ 
se, la sostanza e la compo¬ 
nente essenziale dell’attività 
e della politica estera jugo¬ 
slava. 

Premesso ciò, va ricordato 
che in tutte le occasioni ci 
slamo conseguentemente op¬ 
posti alla politica di forza e 
di pressione, in qualsiasi for¬ 
ma, nei rapporti intemaziona¬ 
li, ed abbiamo sostenuto tut¬ 
ti 1 passi ed 1 processi atti 
a rafforzare l’indipendenza 
dei paesi, il processo di 
emancipazione nel mondo e 
la cooperazlone su un pla¬ 
no di eguaglianza fra tutti i 
paesi. 

Siamo del parere che que¬ 
sto nostro orientamento in 
politica estera non solo cor¬ 
risponde agli interessi nazio¬ 
nali della Repubblica sociali¬ 
sta federativa Jugoslava, ma, 
allo stesso tempo, rappresen¬ 
ta un contributo atto a man¬ 
tenere e a rafforzare la pa¬ 
ce e serve da stimolo al mo¬ 
vimenti politico-sociali nel 
mondo. 

Animati da questi principi, 
abbiamo sviluppato la colla¬ 


borazione con gli altri paesi 
sulla base di una totale egua¬ 
glianza ed interesse recipro¬ 
co, prescindendo dalla loro 
grandezza, dal livello di svi¬ 
luppo economico, dalla appar¬ 
tenenza a blocchi e dalla dif¬ 
ferenza di sistema politico- 
sociale in generale. 

— Nei suo ultimo di¬ 
scorso tenuto alcuni gior¬ 
ni fa alla Commissione 
esteri del Parlamento, lei 
ha affrontato il problema 
della sicurezza europea. 
Vuol dirci concretamente 
quale è la posizione jugo¬ 
slava su questo pro¬ 
blema? 

— Consideriamo che il pro¬ 
blema della sicurezza euro¬ 
pea sla uno del più impor¬ 
tanti; ed è comprensibile che, 
come paese europeo, slamo 
direttamente Interessati alla 
sua soluzione. Nel mio discor¬ 
so alla Commissione esteri 
del Parlamento, il 17 aprile, 
ho esposto largamente la no¬ 
stra posizione. Desidererei, in 
questa occasione, ricordare 
che abbiamo più volte rile¬ 
vato che per giungere alla si¬ 
curezza europea si deve pas¬ 
sare prima per una disten¬ 
sione e, attraverso la creazio¬ 
ne di una atmosfera di fidu¬ 
cia reciproca, ad un Incre¬ 
mento della collaborazione bi¬ 
laterale fra tutti i paesi euro¬ 
pei, indipendentemente dal lo¬ 
ro sistema sociale e dal¬ 
l’orientamento della loro po¬ 
litica estera. Noi consideria¬ 
mo che questa sia la via rea¬ 
ie e più efficace per creare 
un’atmosfera favorevole, la 
premessa indispensabile per 
risolvere i problemi penden¬ 
ti e per costruire un effica¬ 
ce sistema di sicurezza euro¬ 
pea. 

Persuasa che una politica 
di distensione, un incremen¬ 
to della cooperazione europea 
e il superamento della divi¬ 
sione in blocchi nel continen¬ 
te europeo non abbia una al¬ 
ternativa costruttiva, la Jugo¬ 
slavia si impegnerà ulterior¬ 
mente a sostenero tutti 1 pae¬ 
si e le proposto ispirate ai 
suddetti fini. 

In questo processo, che è 
ovviamente complicato e di 
lunga durata, è estremamen¬ 
te importante armonizzare le 
dichiarazioni e la prassi, le 
parole e le azioni; e in spe¬ 
cial modo è importante aste¬ 
nersi da qualsiasi iniziativa 
che aggravi e comprometta 1 
processi di distensione. 

In proposito, vorrei indica¬ 
re in modo particolare che 6 
Indispensabile astenersi da 


manovre militari le quali In 
Europa sono sempre più fre¬ 
quenti e che senza alcun dub 
blo avvelenano l'atmosfera, ac¬ 
crescono l’Incertezza e la : 
ducia e aggrnvnno obiettiva¬ 
mente 11 processo di disten¬ 
sione e di cooperazlone. 

— Nel quadro degli 
sforzi per raggiungere lo 
obiettivo della sicurezza 
europea, come valuta i ri¬ 
sultati della recente riu¬ 
nione di Budapest degli 
Stati membri del Tratta¬ 
to di Varsavia? 

— I punti di vista esposti 
nell’appello del membri del 
Patto di Varsavia, secondo la 
nostra opinione, si trovano 
sulla linea delle comuni ten¬ 
denze del paesi europei per 
il rafforzamento della pace e 
della sicurezza sul continen¬ 
te. Tenendo conto di questo, 
e partendo dalla premessa 
che questi punti di vista sa¬ 
ranno conseguentemente ap¬ 
plicati nella prassi, noi abbia¬ 
mo adottato in merito una 
posizione positiva. Lascio da 
parto la questione della pos¬ 
sibilità di realizzare que¬ 
st'idea, cioè se si siano già 
create le condizioni necessa¬ 
rie per la convocazione di 
una conferenza. La nostra po¬ 
sizione positiva in rapporto 
a questa idea scaturisce dal 
nostro modo di vedere il 
problema della sicurezza eu¬ 
ropea e non è quindi moti¬ 
vata dalla valutazione se que¬ 
sta o un’altra idea sia In un 
dato momento realizzabile. 

Come ho rilevato l'altro 
giorno al Parlamento jugo¬ 
slavo, per migliorare la diffi¬ 
cile situazione europea e per 
superare le difficoltà esisten¬ 
ti, sono indispensabili gli 
sforzi di tutti i paesi euro¬ 
pei che devono essere indi¬ 
rizzati all'eliminazione delle 
cause della diffidenza recipro¬ 
ca. che disgraziatamente esi¬ 
ste ancora in Europa. 

— Negli ultimi tempi si 
è parlato molto della pos¬ 
sibilità di arrivare alla 
convocazione della terza 
conferenza del paesi non 
allineati. In - quale misu¬ 
ra crede che una tale ini¬ 
ziativa possa contribuire 
al processo di distensione 
nel mondo e quali possi¬ 
bilità concrete lei ritiene 
che esistano per la sua 
realizzazione? 

— I paesi non allineati han¬ 
no finora contribuito in mo¬ 
do rilevante alla salvaguardia 
dei rapporti intemazionali, 
Desidererei ricordare Ja loro 
attività in seno olle Nazioni 
Unite e fuori di esse, relati¬ 
va alia liquidazione della 
« guerra fredda » durante al¬ 
cune crisi internazionali, e gli 
sforzi per liquidare altresì i 
resti del colonialismo per ri¬ 
solvere 1 problemi e per ac¬ 
celerare lo sviluppo economi¬ 
co; oltre a ciò, la lotta con¬ 
tro l’uso della forza nei rap¬ 
porti intemazionali, ecc. ecc. 
Armonizzando 1 loro sforzi a 
quelli di altri paesi, essi po¬ 
tranno dare anche in futuro 
un importante contributo per 
un miglioramento della si¬ 
tuazione internazionale e per 
la soluzione dei suol gravi 
problemi. La prassi conferma 
ogni giorno l'attualità dei 
principi del non allineamento, 
che di fatto è costituito dal¬ 
l’universale o coerente appli¬ 
cazione della coesistenza atti¬ 
va e pacifica. Questi principi 
sono adottati da un numero 
sempre più grande di paesi, 
non tenendo conto se appar¬ 
tengono o meno a del bloc¬ 
chi. E’ fuori dubbio che in 
una così inquieta situazione 
internazionale, nella quale si 
applica sempre più spesso 
una politica di forza t di mi¬ 
naccia nei rapporti fra ì pae¬ 
si, una delle preoccupazioni 
principali di tutti i paesi pic¬ 
coli e medi fuori dei blocchi, 
in generale, sia il manteni¬ 
mento dell'indipendenza e del¬ 
la sovranità, come pure la 
costruzione di un sistema di 
sicurezza collettiva che garan¬ 
tirebbe il rispetto delle nor¬ 
me elementari del diritto in¬ 
temazionale e dei principi 
della carta delle Nazioni 
Unite. 

In questo momento è in 
corso uno scambio di idee 
fra i paesi non allineati In 
vista di una loro più attiva e 
organizzata partecipazione nel¬ 
le relazioni intemazionali, in¬ 
cludendo anche l’idea della 
convocazione di una confe¬ 
renza ad alto livello che si 
dovrebbe svolgere dopo la 
conclusione dei preparativi 
normali e dopo avere creato 
!e condizioni necessarie più 
favorevoli. Non desidero ag¬ 
giungere di p:ii per non pre¬ 
giudicare l’accordo sui temi e 
sulle forme di collaborazione 
che dovranno essere il risul¬ 
tato di multilaterali consul¬ 
tazioni tra tutti ì paesi non 
allineati. 

Franco Petrone 


Nuovo radar 
a Fiumicino 

i; n.K»o ru.ii r a lì ucr. »rto 
rii Roma Km.nit iv> entrerà n 
aitn.ià. .--o’ao imi >-vi isti, tra 
lì 5 e il IO cucco. Le vane 
q losiicni di dettaglio .s.no state 
evamxmie rx\ oor-o di un so¬ 
pralluogo rfTeiiu-i'o si’fl pov.v 
rad ir del « Locarvi.-» da 
Vinci » da tcen.c, oell aeronau- 
o». 


// card. Alfrink 
per un negoziato 

tra l'Est e l'Ovest 

In Vaticano si prevede un rilancio delle 
iniziative di pace in coincidenza con il 
viaggio a Ginevra di Paolo VI 


In occasione della riunione 
•voltasi a Lovanio, del Consi¬ 
glio intemazionale del movi¬ 
mento Pax Christi che si u r o- 
pone di promuovere iniziati¬ 
ve atte a favorire la pace 


Sulla scuola 
incontro delle 
Confederazioni 
con il ministro 

Sui problemi della Scuola e 
|n particolare sulla questio;»'- 
dei docenti non di ruolo si sono 
incontrati ien con il ministro 
della P. I.. Ferrari Aggradi i 
segretari confederali Armato e 
Marcone della ClsL. Francisco 
ri della CGIL. Benvenuto della 
UIL. Erano pure credenti per 
la CISL il capo dell'ufficio stu 
di orof Vincenzo Sapa e per la 
CGIL l’on. Scionil: Borc'.h 
1 segretari confederali hanno 
sollecitato soluzioni rapide ed 
efficaci in modo da ridare la 
necessaria tranquillità al corno 
docente. Il ministro ha r<pr»s 
ro la volontà di portare a so¬ 
luzione 1 problemi dei non di 
ruolo ed ha posto in evidenza 
l'importanza che al riguardo a«- 
rime il provvedimerto relativo 
«ì’a nonrr.a a tempo indetermi 
rato approvato dilla Al Com¬ 
missione del Senato in sode le 
gislatha II ministro ha pure 
sotto' '■eato come la stesura del 
progetti) di legge generale, or 
mai rella fase conclusiva «arà 
sottoposta a' sindacat' prima di 
gvp portata in Parlamento 
T segretan confederali hanno 
preso atto degli imperni del mi 
r,-«fro «ottohneando la necessi¬ 
tà di un u’terore incontro, en¬ 
tro il 30 aprile, per trattare il 
progetto di legge governati; o ri 
guardarle il ree! ita mento del 
•menale docente. 


nel mondo, l’arcivescovo di 
Utrecht, card. Alfrink prenden¬ 
do la parola nella sua veste di 
presidente del movimento, ha 
detto che solo un diretto e 
sollecito negoziato tra 1 Pae¬ 
si dell'est e quelli dell'Ovest, 
può portare ad una seria di¬ 
minuzione della tensione mon¬ 
diale e ad una riduzione del 
potenziale militare in Europa. 

La firma del Trattato 
di non proliferazione, da par¬ 
te di molti paesi, rappresen¬ 
ta già un risultato positivo, 
ma è necessario che anche al¬ 
tri paesi lo sottoscrivano ed 
ha aggiunto; « Una politica ette 
mira alla non proliferazione 
delle armi atomiche . ad una 
collaborazione tra Est ed 
Ovest e alla distensione t n 
generale, difficilmente può ac¬ 
cordarsi con la possibilità tut¬ 
tora esistente, di creare una 
forza nucleare nell'Europa del 
l'Ovest ». 

Il card. Alfrink dopo ave¬ 
re ricordato l’importanza e la 
funzione dell'ONU, ha den in 
ciato il commercio interna 
zionale delle armi e l'ap- 
profondirM de! « fossato • tra 
nazioni ricche e povere. L 
presidente del movimento di 
Pax Chrssti ha concluso sot 
torneando la necessita di or¬ 
ganizzare la pace in una ma 
mera scientifica rilevando che 
ciò e ormai possibile. 

L’apprezzamento latto dal 
card. Alfrink del Trattato sul¬ 
la non proliferazione e .e sue 
sollecitarioni per una diminu¬ 
zione .lei potenziale militare 
nell'Euiopa occidentale, me¬ 
diante un negoziato Est Ovest 
vanno usti, secondo quanto ci 
risulta da fonti vaticane. In 
rapporto all’interesse che .a 
Segreteria di Stato e io stes 
so Paolo VI hanno manife¬ 
stato. sul piano -i piomatl-M 
per l'appello di Budapest per 
una conferenza paneuropea. A 
quanto ancora ci risulta è la 
prevedersi un rilancio delle 
iniziative di pace della S. Se¬ 
de in vista e in co.ncidenza 
con il viaggio del Papa a Gl- 
nev ra. 

a. s. 










T OT'T 1 A ATTA A f’OT A Uno giganti del capitalismo Internazionale, la Coca Cola, ha 

mJ\J 1. a fi xll vv/V ii vvJlJii negalo ai lavoratori dello tlablllmenlo romano, uno del trentasei 
che II monopollo possiede In Italia, Il rinnovo del contralto aziendale e I miglioramenti salariali per cui gli operai, lottano 
da ormai più di un mese. Non solo: I dirigenti della società pretendono una tregua salariale di due anni almeno. Ieri 
mattina I trecento dipendenti romani hanno portato la loro lolla sotto gli uffici della e Export Corporation », la società 
Incaricata per gli affari del monopollo USA nel settore mediterraneo. Per tutta la mattinata hanno sostato con cartelli e 
striscioni davanti al palazzo di vetro. In piazza Monte Grappa. Verso le 11 la commissione interna ha avuto un colloquio 
con I dirigenti della società, I quali hanno ribadito la loro posiziona intransigente. La lotta alla Coca Cola, quindi, con¬ 
tinua, Nella foto: la manifestazione degli operai sotto gli uffici della direzione. 


Nuovi patti, collocamento, occupazione 


scioperi t MANIFESTAZIONI 

DI BRACCIANTI IN 4 RUMINI 


Minacciati di licenziamento 
i cinquemila del «Valle Susa» 

TORINO, 24 

Sui cinquemila dipendenti dei Cotonifici Valle Susa. in ge¬ 
stione alla società ETI dal periodo del fallimento Riva, pesa il 
pericolo del licenziamento in blocco quando il 30 giugno verrà 
a scadere il contratto d'affitto stipulato dalla ditta con la 
curatela fallimentare. La drammatica notizia è stata confermata 
dai dirigenti sindacali durante un a conferenza-stampa. La situa¬ 
zione è gravissima perché la ETTI non avrebbe ottemperato agli 
impegni assunti all'atto della stipula del contralto: soluzione 
dell'assetto proprietario, copertura totale dei crediti privilegiati 
(tra cui cinque miliardi che spettano ai lavoratori), garanzia 
dei livelli di occupazione. La ETI, al contrario, ha giocato sul 
fatto di essere la sola concorrente all'assegnazione dei Cotonifici 
e ha dato il via ad una operazione al ribasso con offerte che 
non coprono nemmeno il prezzo del terreno su cui sorgono le 
fabbriche. La curatela le ha respinte. Se la ETI non rispetterà 
gli impegni dovrà sgomberare i locali in affitto entro la fine 
di giugno con il conseguente licenziamento dei dipendenti. 


Dalla F1LTEA - CGIL 

La settimana corta 
chiesta per i tessili 


Il Comitato esecutivo della 
F1LTEA CGIL ha esaminato il 
nuovo provvedimento legislativo 
del governo per la ristruttura¬ 
zione dell’industria tessile e le 
questioni relative alla riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. 

Circa la legge tessile l’esecu¬ 
tivo ha fissato orientamenti che 
verranno confrontati con quelli 
della FILTACISL e della 
UILTA allo scopo di ricerca¬ 
re una posizione comune, n 
Comitato ha comunque riaffer¬ 
mato l'impegno prevalente della 
organizzazione sui problemi del¬ 
la difesa della occupazione del 
settore nel senso di estendere 
c di rafforzare ulteriormente 
la sua capacità di contrattazio¬ 
ne a tutti i livelli ma in pri¬ 
mo luogo nell’azienda. 

Per quanto riguarda l'orario 
di lavoro, il C.E. ha rilevato 
la esigenza che si sviluppi in 
tutti i settori della categoria 
un'ampia iniziativa aziendale e 
di gruppo per la riduzione deì- 
l’orario di lavoro a 40 ore 
settimanali con la settimana 
corta. Per i settori tessili que¬ 
sto diventerà una esigenza im¬ 
mediata in ragione anche della 
riorganizzazione m atto che 
tende alla riduzione degli or¬ 
ganici e all'aumento dei cari¬ 
chi di lavoro; tra l'altro, sia¬ 
mo già in presenza d'iniziative 
padronali tendenti a modifica¬ 
re nelle aziende la situazione 
di fatto per cui il s.ndacato 
deve affrontare senza ritardi 
l'azione per una soluzione del 
problema che comempnranea 
mente difenda l'oecupaz-.o-'e 
maschile e femrn.nile e con- 
-enta un maggiore tempo h- 
oero ai lavoratori. I-a rivendi¬ 
cazione della riduz.one settima¬ 
nale a 40 ore e la settimana 
corta senza perdita di saia 
no presuppone una enere ca 
azione dei lavoratori e dei 
sindacati per la elevarono del¬ 
le retribuzioni reca tra i'altro 
possibile dall'attuale s.*ua 2 .one 
economico - produttiva de: set¬ 
tore. 

L'c>ecuti\o della FILTRA si 
è inoltre soffermato sulla m 
formaz.one fornita da vane 
province circa lazi-vie in atto 
ni molte aziende per far .'avo¬ 
rare le donne di notte con mag¬ 
giorazioni extra-contrattuali di 
notevole entità. Ciò dimostra 
la validità della linea del sinda¬ 
cato per consistenti aumenti 
salariali che consentirebbe al¬ 
le lavoratrici di resp.ngere 
questa umlaterale iniziativa pa¬ 
dronale. In tutto quest'arco dei 
problemi la FILTRA proporrà i 


alle altre Organizzazioni Sin¬ 
dacali un esame comune delle 
iniziative da prendere. ’ 


Prorogata 
l'assistenza 
ai familiari 
degli emigrati 
in Svizzera 

E’ diventata legge la propo¬ 
sta formulata aJ Senato da vari 
gruppi (un disegno di legge era 
stato presentato anche dal se¬ 
natore Levi) per la proroga 
dell'assistenza malattia ai fami¬ 
liari dei lavoratori italiani emi¬ 
grati m Svizzera e a quelli dei 
frontalieri. La proroga è sta¬ 
ta concessa in attesa della defi¬ 
nizione della convenzione tra I 
due stati. 

D PCI ha votato a favore, 
pur rilevando i limiti del prov¬ 
vedimento. 


.Scioperi, manifestazioni, cor¬ 
tei e assemblee hanno caratte¬ 
rizzato ieri in Emilia, nel A'e- 
neto, in Lombardia e in Puglia 
la ripresa della lotta articolata 
dei braccianti per il rinnovo 
dei patti nazionali, per la ge¬ 
stione del collocamento, per la 
istituzione delie commissioni co¬ 
munali, per il rispetto dei con¬ 
tratti. Compatta é stata l'asten¬ 
sione dal lavoro in tutte le pro¬ 
vince dove era stata proclama¬ 
ta l’azione sindacale da CGIL. 
CISL e UIL. 

In Emilia, sospesa ogni atti¬ 
vità nelle aziende, dopo le ma¬ 
nifestazioni e i cortei nei centri 
maggiori, folte delegazioni di 
braccianti si sono recate pres¬ 
so le Unioni provinciaU degli 
agricoltori. l’Ente Delta, i con¬ 
sigli comunali per sostenere le 
rivendicazioni 

Nel Veneto. Io sciopero ha re¬ 
gistrato una astensione dall'BO 
al 100 per cento nelle aziende 
capitalistiche di tutta la regio¬ 
ne (esclusa la provincia di Vi¬ 
cenza dove sj sciopera domani 
26). Oltre alla massiccia mani¬ 
festazione di Rovigo, se ne sono 
svolte un'altra trentina, tra cui 
quella unitaria di Porto Tolle 
con la quale si è chiesto l'au¬ 
mento delle assunzioni all'Ente 
Delta e il passaggio ai lavora¬ 
tori delle terre bonificate. 

Scioperi compatti anche nel 
Milanese, dove sono state impe¬ 
gnate particolarmente otto gran¬ 
di aziende. 

In Puglia, l'invito dei tre sin¬ 
dacati a scioperare è stato ac¬ 
colto con successo quasi ovun¬ 
que. Si trattava di dare una 
prima risposta ad un irrespon¬ 
sabile comportamento degli 
agrari che impediscono da me¬ 
si il rinnovo del patti nazionali 
e provinciali e tendono a svuo¬ 
tare la contrattazione provincia¬ 
le dei contenuti contrattuali e 
salariali. 

Le manifestazioni ed i cortei 
unitari che si sono svolti a de¬ 
cine in mattinata ed in serata 
— dai centri baresi di Corato. 
Barletta. Andria. Bitonto. Gra¬ 
vina. ecc.. a Mesagne. Ostimi, 
Carovigno in provincia di Brin¬ 
disi; a Cerignola. S. Ferdinan¬ 
do. Trinitapoli ed altre località 
del Foggiano — le assemblee 
che si sono svolte nel Taranti¬ 
no e nella provincia di Lecce 
(qui i coloni si battono per la 
stipula del patto provinciale di 
colonia) hanno dimostrato quan¬ 
to forte è la carica di protesta 
delle masse bracciantili puglie¬ 
si contro una situazione insoste¬ 
nibile nelle campagne 


Rinviati a giudizio 
i giovani di Bologna 
arrestati durante 
una manifestazione 

BOLOGNA. 24. 

Il giudice istruttore presso il 
tribunale di Bologna, dott. Or¬ 
iandini, ha rinviato a giudizio 
i sei studenti e l'operaia che 
vennero arrestati un mese fa 
per aver manifestato contro lo 
imprigionamento di un altro stu¬ 
dente che aveva partecipato al 
picchettaggio davanti a una fab¬ 
brica in sciopero. Si tratta de¬ 
gli studenti Giuseppe Gradogna. 
Roberto Martucci, Francesco Be- 
rardi. Otello Ciavatti. Massimo 
Serafini. Giancarlo Stisi e del¬ 
l’operaia Gabriella Pirani. Il lo¬ 
ro arresto, ordinato in base a 
una deliberata operazione re¬ 
pressiva. suscitò una ferma ri¬ 
sposta popolare che si espresse 
nello sciopero generale della 
città. 


Appello della 
Federsf atali 
alla continuazione 
della lotta 

Dopo lo sciopero generale 
del 19 aprile la lotta degli 
statali deve continuare. Que¬ 
sta è l'indicazione contenuta 
in un comunicato diramato 
ieri dalla Federazione nazio¬ 
nale statali CGIL nel quale 
si ricorda che il governo non 
ha ancora dato una risposta 
alle proposte presentate dal¬ 
le tre Confederazioni. Dopo 
aver sottolineato la grande 
importanza dell'accordo uni¬ 
tario realizzato fra le Con¬ 
federazioni e condannato le 
iniziative di associazioni di 
gruppo e di sindacalismo 
« autonomo » la Federata tali 
« invita la CGIL e 1 sindacati 
di categoria dei settori pub¬ 
blici ad essa aderenti, a con¬ 
cordare con sollecitudine una 
seconda e più massiccia azio¬ 
ne di sciopero, da effettuarsi 
entro brevissimo tempo ». 


Per la riconferma 
del prezzo pieno 

I contadini 
laziali 
occupano le 
centraline 
del latte 


Tre manifestazioni di protesta 
indette dall'Alleanza dei conta¬ 
dini si sono svolte ieri in prò 
vmeia di Roma. 

lue manifestazioni, che si sono 
stolte presso le centraline di 
raccolta del latte di Fiano Ro 
mano. Testa di Lepre c Vaimon 
tono, sono state motivate dalla 
decisione dei consigli di ammi 
lustrazione delle cooperative prò 
mosse d.iH'Ente di sviluppo agri 
colo tosco-laziale, di pagare il 
latte di supero conferito nel pe 
nodo mar/o settembre a 34.'JO 
lire il litro, cioè lire 21.00 m 
meno del prezzo normalmente 
pagato nella provincia di Roma. 

Tale decisione è stata i>oi ap¬ 
plicata soltanto ai contadini che 
non sono ancora soci delie coo¬ 
perative. cioè alla maggioranza 
del produttori, in modo da co¬ 
stringerli ad entrare nelle eoo 
perative senza che ei sia una 
libera scelta: per i soci invece 
il prezzo del latte di supero, per 
questo mese di marzo, è stato 
ridotto di lire 1.60. 

Questa manovra, che viene a 
colpire migliaia di piccoli e medi 
produttori della provincia, è 
portata avanti con il consiglio 
e il sostegno dell'Ente di svi¬ 
luppo 

Tra l’altro c*è da denunciare 
il fatto che con questo paga¬ 
mento del latte di marzo, oltre 
al taglio apportato sul prezzo c'è 
anche ì! ripristino di un cri¬ 
terio, abbandonato dalla Cen¬ 
trale. di pagare mezzadri e con¬ 
cedenti con un unico assegno 
intestato al concedente, mentre 
con la Centrale, precedentemen¬ 
te. i mezzadri avevano ottenuto 
die il pagamento venisse effet¬ 
tuato separatamente assegnando 
ai contadini già d 58 % del 
prezzo. 

L'Alleanza dei contadini aveva 
già promosso nel febbraio una 
manifestazione per. rivendicare 
dal governo uno stanziamento 
per garantire il prezzo pieno 
di li-e 76 50 por tutto il latte 
conferito nel periodo primave- 
rile-estivo: tale manifestazione 
aveva strappato la promessa del 
finanziamento registrando cosi 
un importante successo. 

La manovra dell’Ente di svi¬ 
luppo tende ora a vanificare 
questo risultato. 

Le manifestazioni di ieri alla 
presenza di dirigenti dell'Allean¬ 
za hanno avuto momenti molto 
tesi. Soprattutto a Valmontone, 
ove erano presenti Angiolo Mar¬ 
roni e Tito Ferretti, oltre cin¬ 
quecento contadini, tra cui nu¬ 
merose donne molto combattive, 
hanno dato rifa a una protesta 
particolarmente forte 

I lavoratori sono entrati nella 
centralina presidiata invano da 
carabinieri e poliziotti affluiti 
da Colleferro. l'hanno occupata, 
aprendo i cancelli, per l’intera 
mattinata, ne hanno moccata la 
attività, impedendo l'uscita del¬ 
le auto-cisterne e hanno ottenuto 
che venisse da Roma il direttore 
della Centrale del latte, dottor 
Bonetti, a portare l’assicurazio¬ 
ne che il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Azienda municipa¬ 
lizzata s'impegnerà ulteriormen¬ 
te perchè venga pagato subito 
tutto il latte, anche quello con¬ 
ferito a marzo, al prezzo di 
lire 76.50. 


u 


Abbonament 
o diffusione 


Siamo 

andati 

avanti 

andiamo 

ancora 

avanti 


Alla data del 73 aprile la 
somma totale raccolta per 
gli abbonamenti semestrali e 
annuali a t l'Unità » ha rag¬ 
giunto L. 417.612.821. L'obiet¬ 
tivo che era stato fissalo è 
stato coi) superato di lire 
157.821 e si sono raccolte 
37.847.568 lire In più che alla 
stessa data dell'anno scorso. 

Ringraziamo I compagni 
che hanno lavorato e le or¬ 
ganizzazioni che più si sono 
distinte e chiediamo loro di 
lavorare ancora e di più, 
perché abbiamo bisogno di 
andare avanti nel mese di 
maggio. Ricordiamo alle or¬ 
ganizzazioni che sono rima¬ 
ste Indi. Irò, o segnano II 
passo, che le cifre dimo¬ 
strano che raggiungere e 
superare gli Impegni presi 
è possibile per lutti. Noi 
sappiamo che per difendere 
il giornale è Indispensabile. 


Primi 
impegni per 
la diffusione 
del Primo 
Maggio 


I successi raggiunti oggi 
con la diffusione per 11 
25 aprile richiamano già. 
nello slancio e nell'emulazio¬ 
ne di cui hanno dato prova 
In questa circostanza fulle 
le organizzazioni del partito, 
I nuovi più vistosi Impegni 
di diffusione per il 1. maggio. 

Ecco I primi Impegni per 
la eccezionale diffusione del- 
l'« Unità » nella Festa del 
lavoro: Imola 7000 copie, 
Rovigo 5600, Treviso 3600, 
Beluno 1000, Vicenza 3800, 
Ancona 10.000, Acquapenden¬ 
te 200, Monlefiascone 200. 

Inoltre Cremona ha annun¬ 
cialo che diffonderà 1600 co¬ 
pie in più sulla normale dif¬ 
fusione, Varese 2500 copie 
in più, Civitavecchia rad¬ 
doppierà la diffusione rispet¬ 
to al 1. maggia deilo scorso 
anno, Viterbo diffonderà 4500 
copie (500 in più dell'obief- 
Ilvo). 


Senato 


Ricevuti gii amministratori 
dei comuni alluvionati 


Una trentina di siridaci, as¬ 
sessori comunali e presidenti 
delle amministrazioni provincia¬ 
li delle zone disastrate dalle 
alluvioni, in rappresentanza del 
comitato nazionale eletto a Fi¬ 
renze nel corso del recente 
convegno, sono stati ricevuti, 
mercoledì, dal presidente del 
Senato Fanfcni e dai grappi 
parlamentari. 

La delegazione, che era gui¬ 
data dai presidente deìTAmmi- 
nistraz'one provinciale d: Firen¬ 
ze. compagno Gabbuggiani. ha 
insistito sulla necessità: 1) che 
si tenga, entro giugno la con¬ 
ferenza nazionale per la difesa 
del suolo, sul quale problema vi 
è stato un voto del Parlamento: 
2) che si ponga riparo subito 
alle carenze delle legtri e dei 
finanziamenti in favole del e 


zone colpite, anche perché c 
si troia in presenza deH'esau 
rimento della legge per la mori 
tagna e di quella ponte: 3) eh- 
la commissione lavori pubbli 
ci del Senato concluda a! p.i 
presto l'izxlagine conoscitivi 
già avviata, di modo che pos 
sa. altrettanto sollecitamente 
indicare le soluzioni più adatte 

La delegazione, fra l'altro 
ha documentato la drammat.ci 
tà della situazione, soprettutt 
per quanto riguarda le foci de 
Po. su’ia cui popolazione in 
ccmbono tuttora gravi peneri. 

Per il gruppo comunista, eh 
ha ribadito il suo impegno x 
difesa de! suolo, la delegarlo 
ne è stata ricevuta dai corripa 
gni Bufalmi e Pema. vice p-e 
sidro ti. Qiiaromonie. Poenc 
Maccarrore. Fabiani. 
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Dalla prima proposta di legge, 


nel 1878, a quella d'oggi 


Divorzio: una 
strada lunga 
quasi un secolo 

Il voto favorevole della Commissione Giu¬ 
stizia è una tappa importante - La DC si 
appresta a «grandi manovre» per insab¬ 
biare l'argomento? - Fuorilegge del matri¬ 
monio: lo Stato non può più ignorarli 


Stati Uniti: la nuova amministrazione sta per compiere cento giorni 
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Vietnam e i generali 


Quel che può e non può fare «il presidente del giorno dopo la sbronza» - Melvin Laird, l’uomo del 
complesso militare-industriale - Uno scoglio pericoloso: il sistema anti-missile - Fine della tregua 




IL cardinale e la Card 
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Undici mesi son ^ indub¬ 
biamente niente in confron¬ 
to a un secolo, quello quasi 
trascorso da quando, il 13 
maggio 1878, il deputato 
Salvatore Morelli presentò 
al Parlamento italiano 
prima proposta di legge sul 
divorzio. Ma sono molti, trop¬ 
pi, per il dibattito in com¬ 
missione della quindicesima 
proposta di legge sullo stes¬ 
so scottante argomento, che 
si è conclusa l’altro ieri alla 
Camera con il voto favorevo¬ 
le di tutti i gruppi politici, 
tranne la Democrazia cristia¬ 
na. In realta, è stata proprio 
la DC protagonista, oltre che 
di questa sconfitta, di un 
consapevole gioco al rallen¬ 
tatore che sembra non esser¬ 
si ancora esaurito e clic si 
propone di imporre con i 
ritardi un « no » non soste¬ 
nuto dalle idee. Mentre la 
legge dovrebbe procedere 
spedita nel suo cammino 
parlamentare — discussione 
alla Camera in aula, passag¬ 
gio immediato al Senato — 
già si profilano infatti altre 

* grandi manovre » del par¬ 
tito di maggioranza: il ri¬ 
corso alla Corte Costituziona¬ 
le per tentare di invalidarla, 
e, come extrema ratio, il re¬ 
ferendum. 

Che sia costituzionale l’in¬ 
troduzione del divorzio in 
Italia, l’ha ultimamente af¬ 
fermato (6 febbraio 1989) 
la commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera. E 
l’hanno ribadito illustri giu¬ 
risti, cattolici e no. Ultima¬ 
mente, in un dibattito prò- 
mosso dal Corriere delta Se¬ 
ra. Giuseppe Maranini affer¬ 
mava: « I politici cattolici 
con le loro obiezioni di inco¬ 
stituzionalità nessun contri¬ 
buto concreto apportano al¬ 
la soluzione della contesa. 
E’ chiaro che il divorzio non 
passerà solo se le forze po¬ 
litiche contrarie prevarran¬ 
no nell’opinione e nel Par¬ 
lamento: ma non sarà cer¬ 
to una risicatissima obie¬ 
zione di incostituzionali¬ 
tà a impedirgli di passa¬ 
re se invece le forze poli¬ 
tiche favorevoli prevarran¬ 
no. E in quel caso, apparirà 
tutta l’imprudenza di aver 
coinvolto nel dibattito l’art. 
7 dzlla Costituzione p tutto 
il sistema dei rapporti tra 
Stato e Chiesa: come si può 
concepire che al popolo ita¬ 
liano venga contestato il di¬ 
ritto di darsi le leggi che 
ritiene più desiderabili, at¬ 
traverso i normali strumenti 
legislativi’’ ». 

Ma il prof. Jemolo avver¬ 
tiva nualche tempo fa (Stu¬ 
pii 18 febbraio 19R9) oh' 1 g’i 

* amareggiati del periodo 
giovanneo » rispuntano e so¬ 


simi ad ogni forma che ri¬ 
cordi l’alleanza del trono e 
dell’altare», e L’acredine di 
certa polemica antidivorzi¬ 
sta — aggiungeva — con la 
ripetizione di spunti che po¬ 
tevano essere efficaci ancora 
alTinizio del secolo, ma che 
non hanno alcuna risponden¬ 
za con le condizioni della fa¬ 
miglia di nasi. rappresenta 
un aspetto di onesta menta¬ 
lità » 

Una voce cattolica non di 
ouesta natura è quella di 
Carlo Bo. sempre nel dibat¬ 
tito del Corriere' « Proprio 
perchè sono cattolico (n me¬ 
glio. non ho ancora perso 
del tutto il desiderio dì un 
mondo realmente cristiano) 
ritengo che l’introduzione 
dei divorzio nella legislazio¬ 
ne italiana sj a indispensabi¬ 
le... II cattolico ha tutto da 
guadagnare da una separa¬ 
zione netta fra le ragioni tut¬ 
te spirituali della sua fed n 
e il territorio delle leggi ci¬ 
vili ». 

Eccezione di anticoslituzio- 
nalità e referendum sono in¬ 
vece due aspetti di confu¬ 
sione tra le due sfere, quel¬ 
la spirituale e quella civile, 
e rappresentano una tenta¬ 
zione alla guerra di religione 
sempre ricorrente e tipica di 
persone « tenacemente volte 
al passato ». Contro quella 
parte della DC che è cosi 
orientata, per sconfiggerla 
nei nuovi tentativi di insab¬ 
biamento e nelle posizioni 
ideali, devono battersi anco¬ 
ra, nella fase nuova che si è 
aperta, l’opinione pubblica 
e ì parlamentari dei gruppi 
politici favorevoli al divor¬ 
zio 

Il progetto di legge attua¬ 
le. che unifica quello del 
PCI .'firmato dall’on. Spa¬ 
gnoli), quello del PSI t fir¬ 
mato dall’on. Fortuna) e 
quello del PL] (firmato dal- 
l’on. Basiini) afferma innan¬ 
zitutto lo scioglimento del 
matrimonio quando si accer¬ 


ti * l’inesistenza tra i coniu¬ 
gi dell., comunione spiritua¬ 
le e materiale di vita corri¬ 
spondente alla natura del 
matrimonio. Dopo il princi¬ 
pio del divorzio, si elencano 
le condizioni del divorzio: 
tra esse, la separazione lega¬ 
le e la separazione consen¬ 
suale proti atte ininterrotta¬ 
mente da almeno cinque 
anni. 

Per le separazioni di fat¬ 
to, che oggi investono dram¬ 
maticamente vari milioni di 
« fuorilegge del matrimo¬ 
nio », si prevede di sanare 
la situazione laddove all’en¬ 
trata in vigore della legge 
la separazione sia in atto 
da almeno due anni. Sarebbe 
così possibile allo Stato re¬ 
golarizzare con una legisla¬ 
zione moderna l’ingiusta e 
drammatica condizione uma¬ 
na di bambini, donne, uo¬ 
mini uniti negli affetti ma 
costretti a restare nell’om¬ 
bra o, peggio, a sottostare 
a crudeli ricatti. 

Scriveva qualche tempo fa 
una giovane donna al no¬ 
stro giornale: « Quando si è 
trattato per me di rompe¬ 
re un matrimonio fallito, ho 
avuto tutti contro, ho subito 
ricatti perchè sono donna e 
dovrei considerare il marito 
sotto l’aspetto del padrone 
mio. Ho due bimbe affidate 
a lui. perchè adesso io sarei 
una madre indegna; sono so¬ 
lo degna se vivo con l’uomo 
che ho sposato e che non 
amo più, altrimenti le mie 
capacità di madre mi vengo¬ 
no negate... Non ti so dire 
la mia sofferenza: nemmeno 
di vedere le mie figlie mi 
è perme.sso. Metti in eviden¬ 
za che non si può solo ri- 
vere per i figli e morire in 
noi stessi, come se non esi- 
steasimo più come persona. 
C’è gente che vede solo 
l’aspetto sessuale nell’incon¬ 
tro tra un uomo e una don¬ 
na che hanno già un legame 
e che si accorgono di avere 
sbagliato: non capiscono che 
è invece questione profonda 
di sentimenti, di accordo, di 
affetti e di vero amore ». 
Anche per lei, continua una 
battaglia che non ha toni 
apocalittici, ma è coerente¬ 
mente tesa a far uscire lo 
Stato italiano da una impas¬ 
se lunga un secolo. 

Luisa Melograni 



Sono cominciate le riprese di « Nell'anno del 5ignore », Il nuovo film di Luigi Magni sulle lolle del patrioti romani 
contro il potere papalino nella prima metà dell'Ottocento. Ecco, durante una pausa della lavorazione, Ugo Tognazzi e 
Claudia Cardinale, l'uno nella parie del cardinale Rlvarola, presidente del famigerato « tribunale del sangue ì, l'altra 
nelle vesti di una bella popolana ebrea. 


L'hanno dichiarato i medici che sottoposero l'uomo all'applicazione del cuore esterno - l'autopsia risolve¬ 
rà i vari interrogativi - Ora sto bene, ha detto Maddalena Diaferia, che 4 mesi fa subì lo stesso intervento 


Il contropulsatore verrà ap¬ 
plicato ancora. Questo han¬ 
no dichiarato i medici del¬ 
la prima clinica chirurgica 
dell’Università di Roma com¬ 
mentando la notizia della 
improvvisa morte di Orlan¬ 
dino Cianci, l’impiegato di 
Pescara che sabato scorso fu 
sottoposto dall'équipe diretta 
dal prof. Anacleto Venturi¬ 
ni all’applicazione del « cuore 
esterno ». 

* Il paziente è deceduto — 
afferma il comunicato della 
clinica — in seguito ad una 
crisi di probabile origine car¬ 
diaca. che si e manifestata 
con tachicardia, di Ricolta re¬ 
spiratoria c aumento della 
pressione arteriosa media a 
talort 140-260 millimetri di 
mercurio. La morte è soprav¬ 
venuta de-po circa dice: mi¬ 
nuti dalla comparsa della 


sintomatologia su descritta e 
la terapia medica instaurata 
non ha ottenuto risultato al¬ 
cuno ». 

La crisi ha colpito Orlan¬ 
dino Cianci nel primo pome¬ 
riggio di mercoledì scorso. 
La notizia, trapelata dalla 
clinica a larda notte, è sta¬ 
ta confermata solo ieri mat¬ 
tina dal De Filippo, il me¬ 
dico cui si deve la messa a 
punto del contropulsatore. 
Lo stesso medico ha preci¬ 
sato che la « repentinità 
della crisi cd il suo rapido 
evolversi r.on hanno consen¬ 
tito di effettuare un nuovo 
trattamento con il contro¬ 
pulsatore » e. nferendosi ad 
alcune no*:z:e apparse nelle 
ultime edizioni di alcuni 
giornali del mattino, ha di¬ 
chiarato che « nel cuore del 
paziente r.on è stata mai ap 


pheata alcuna lalvola nè al 
tn corpi estranei, nc è sta¬ 
ta praticata alcuna torà- 
cotomia ». 

Al momento della crisi, at¬ 
torno al letto di Orlandino 
Cianci si sono raccolti 1 me¬ 
dici che avevano effettuato 
l'intervento e la moglie si¬ 
gnora Carolina che, sino al¬ 
l'ultimo, ha sperato che il 
manto potesse vivere. Fia le 
lacrime, malgrado il dolore 
e la disperazione, la donna 
ieri mattina ha avuto la forza 
di dire: « Spero che la mor¬ 
te di mio marito possa es¬ 
sere servita a salvare altre 
vite ». 

La salma di Orlandino 
Cianci, che e vaia trasferita 
all'obitor.o. verrà sottoposta 
ad autopsia. Forse gli esa¬ 
mi necroscopici potranno ri¬ 
solvere i vari in’errogativi 


Il parere del medico 


Non si e ancora :m.:o a. panare dc-!ì .nter- 
i t'r.io che éq.i:pe de ! prof. Ventunn: ha effet¬ 
tuato per s.,1.are Orlandino Cianci di morte 
certa, eoe il paziente e docci ito. La oc la-ione 
è nvnaz.na.Tle ma e certo eòe si Je, c evitare 
s a l'esaltazione acritica che la delusione ai- 
Cvthir.to r.crit.ca Non è la prima volta che suc¬ 
cede e-i è ceto erse sucoedvra arrocca nella sto 
r a deila sperimentazione cl.n.ca in medicina 
11 prof Vent ìr.n: ci ass-orra che la fase spe- 
r:meritale -del cosiddetto * eoniropuisatore » e 
omra; s iterata e che 1 impiego cimice di qaesto 
trattamento de-e a-.ere 1 estensione che menta. 

P_o darsi che :1 gradirò vada r,veduto, ma 
orco-re nf.etiene che il « cor. tropo Uà tare » ha un 
impego ben definito e cioè gli mfartati con 
c eroe » eurdiogeno o con preved.b-Je evoluzione 
verso io choc cardiogeno, complicazione molto 
spesso letale. Cioè va applicato nel caso di in¬ 
farti molto «tran. D'altra parte, le notizie che 
abbiamo attualmente sull'episodio che ha por¬ 
talo al decesso di Orlandino Ciana, fanno peti- 


sire cne la morte sia navata a un nucr.o . ti¬ 
fano o ad una cr.si di tacnir.t.mia i entri colare 
oppure a complicazioni emboliche. L'antopssa ci 
dirà -u piu ow.amento. Probabilmente cioè il 
decesso e indipendente di il'avvenuta appi cario¬ 
te del contropulsuore, anche se non è certo 
che questo apparecchio s a innocuo; infatti non 
si può nemmeno chiudere che esso favorita i 
processi tromnocrobolici e che la -tessa rido- 
z.orte del.a portata cardiaca sia senza ulteriori 
comp..canoni. 

B.sauna m uvtanza a ver ben p-esenti questi 
pinti: i; oontropulsatore ha per ora un impiego 
.ben defunto e r.stretto: in generale nessuna 
tecnica attuale p^ó garantirci La sahezza :n caso 
d‘infarto: solo l'insieme delle tecniche e delie 
apparecchiature riunite nelle cosiddette « unità 
coronariche > può salvare molte vite, ma qirt'e 
unità coronariche sono in numero irrisorio «v! 
territorio nazionale e nella stessa Roma. 

Armando Colica 


deH'improwito decesso. L’uo¬ 
mo. che aveva M anni, sa¬ 
bato scorso mentre si re¬ 
cava al Policlinico fu colto 
da una violentissima crisi 
cardiaca. Subito soccorso ven¬ 
ne trasportato al centro di 
rianimazione dello stesso Po¬ 
liclinico e da qui trasferito 
nella prima clinica chirur¬ 
gica dove, appunto, l’equipe 
del prof. Venturini effettuò 
l'interven'o applicando il 
cuore esterno, cioè l’appa¬ 
recchio elettronico che per¬ 
mette l'alleggerimento della 
funzione del miocardio e 
quindi la lenta ripresa dello 
stesso. 

L'impiego clinico del contro¬ 
pulsatore era già stato pre¬ 
cedentemente effettuato nella 
stessa clinica su altri cinque 
pazienti, tre dei quali sono 
“Oprani'suti Una delle per¬ 
sone che deve la vita alla 
nuova terapia è la ignora 
Maddalena Diaferia che, qua* 
tro mesi fa. prima fra tutti, 
fu « resuscitata » grazie al 
cuore esterno La notizia, a 
suo tempo, fu tenuta na- 
scos*a. Ieri la donna e stata 
al centro dell'attenzione di 
giornalisti e cronisti che si 
sono recati a trovarla nella 
sua abitazione di via Cai pur* 
mo Fiamma. Maddalena D:a- 
fena. che ha 54 anni, ha rac¬ 
contato la sua esperienza, le 
giornate trascorse nella cli¬ 
nica e poi la gioia di ritor¬ 
nare a vivere. « Ero finita — 
ha detto la donna m preda 
alla commozione —, già t 
miei familiari mi pnangeva- 
vano come se fossi morta, 
quando mi venne applicato il 
coniropulsatore ». La donna 
ha lasciato la clinica un 
mese fa. E’ ancora in con¬ 
valescenza. c Ma ora mi sen¬ 
to bene — ha dichiarato fi¬ 
duciosa —, anche se certo 
non posso correre... ». 


Applausi e grida 
di « Ho Chi Min » 
per Luigi Nono 
a Berlino Ovest 



Nixon e I suoi collaboratori sono ormai in vista di quel t capo » del cento gior¬ 
ni di governo il cui superamento senza avarie è tradizionalmente considerato la 
prova preliminare di ogni amministrazione americana. Tenuto conto dei suoi pos¬ 
simi precedenti e della difficile eredità che il suo predecessore gli ha lasciato il 
nuovo presidente è sembrato capace di manovrare con una certa abilità. Si è 
presentato sulla scena inte rnazion ale come un uomo p,'udente, o, secondo una 

definizione che ha avuto hanno contemporaneamente sione » del"Pentagono e della 

successo, come un «sobrio sferrato un'oifensiva concer- industria bellica e le sue ne- 

oniUnintistn» AH’onininne nita por •’ istituzione di una gelive ripercussioni sia sulle 

pubblica 1 è parso ansiósó^di “ « greppia ,,: Fanti missi- prospettive di pace nel Viet- 

differenziare 1 li sua nnn-nn e ' S rlcorderà c he - a suo nam, sia sui programmi do- 

,,e da cucita c i JotaZ r . ,en, P°' McNamara si era op- mestici. AU'inizlo, la denun- 

spcttoso dei suoi interlocutori P osto :uS un Impegno a fon- eia è parsa prematura ed 

buon ascoi aiore cortese ne do nol ' a messa a punto di un impietosa. Poi. anche Ted 

modi. Tutto ciò, è pelò deci s,stema , ! Ussi ' , f ,ico « Kennedy, Fulbright, Mansfield 

* , imi vo » e cioè di ima rete di 1 “ --- 1 


Miniente poco; troppo poco ‘ , ",,7 V ,, L ° 

perchè si possa parlare di ,n , h .?J , i d . < ! stlnat , a colpire e 
un netto mutamento di rot- neutralizzare missili nemici In 

arrivo, sulla base di due consi¬ 


ta, rispetto alla politica che 


lm portnto TAmerica nel Viet- dernzioni: un dichiarato scet- 
ituni, e di un impegno per il Deismo sulla sua efficacia, le- 
risunamento della crisi na- Kato a!la Premessa che nella 
zionule guerra del missili l’unica reale 

Quattro mesi fa, all’indomani difesa Jr ,a superiorità nel 
delle elezioni presidenziali mazzi di offesa, e l'altissimo 
quasi tutte le previsioni per costo di realizzazione. L’ammi- 
il « dopo Johnson » ruotavano mstnizione Johnson, però ave- 
attorno a due intcrroeativi concesso Qualcosa, dan- 

Avrebbe la nuova amministra-’ do i! sl ì° assenso al progetto 
zione posto fine alla guerra 

nel Vietnam? E. in caso affer- Nella discussione in seno 
illativo, in Quale misura essa nuova amministrazione, 

sarebbe stata in grado di uti- Nixon, Rogers e il senatore 


siane » del Pentagono e della 
industria bellica e le sue ne¬ 
gative ripercussioni sia sulle 
prospettive di pace nel Viet¬ 
nam, sia sui programmi do¬ 
mestici. AH'inizlo, la denun¬ 
cia è parsa prematura ed 
impietosa. Poi. anche Ted 
Kennedy. Fulbright, Mansfield 
e altri si sono mossi sulla 
stessa strada. La clamorosa 
denuncia del generale Shoup, 
su Atlantic, ha agitato ancor 
più le acque. Il dibattito si e 
cosi trasferirò sulla stampa • 
nel paese e in esso si sono 
Inserite le grandi manifesta¬ 
zioni di Pasqua. 

La misura del livello rag- 


costo di realizzazione. L’ammi- giunto dall’insofferenza della 
lustrazione Johnson, però ave- opinione pubblica la si può 
va già concesso qualcosa, dan- vedere nel fatto che il setti- 


dò il suo assenso al progetto 
Sentlnel. 

Nella discussione in seno 
alla nuova amministrazione, 


manale Time ha dedicato 
la copertina e sette pagine di 
uno dei suoi ultimi numeri 
al ruolo dei militari («servi 
o padroni della politica? » ai 


sarebbe stata in grado di uti- NlXfm - Rogers e il senatore o padroni della politica?» ai 

lizzare le risorse risparmiate Jacul) Javits, loro portavoce chiede significativamente il ti- 

per affrontare i problemi so- al Congresso, hanno afferma- tolo di uno dei servizi) con 

ciali più urgenti? Le risposte to la Necessità di tener aperta un testo che include testimo- 

ernno per lo niù riservili e 114 P or,u ad un accordo con nianze di inusitata crudezza 


Per quanto riguarda il pi- riHISS sulla « limitazione » de* sulle «distorsioni» che Hn- 

ino dei due interrogativi ’*! k11 armamenti missilistici. Gli gigantimento di questo ruolo 

modo come Ja Casa Bianca argomenti in senso opposto negli anni della guerra fred- 

era giunta alla decisione di sono statl d - vers R 1 vantaggi da ha prodotto nella società e 

porre termine ai bombarda- di avviare questa trattativa sulla possibilità di nuovi e più 


era giunta alla decisione di 
porre termine ai bombarda- 
nienti sul nord, le ambiguità 
del due partiti nella campagna 
elettorale e i termini stessi 
della discussione nei circoli 
politici e nel inondo degli af¬ 
fari indicavano chiaramente la 
esistenza di un contrasto di 
fondo e la riluttanza delle stes¬ 
se forze orientate verso una 
liquidazione della avventura a 
operare una svolta in tale di¬ 
rezione. 

L'intervento nel Vietnam era 
stato il frano di una a sca¬ 
lata » degli impegni, sostenu¬ 
ta dalle teorizzazioni dei po¬ 
litici, dalle assicurazioni dei 


du posizioni di forza, la « di¬ 
fesa » contro la Cina. Conclu¬ 
sione: Nixon ha detto sì al 


aspri « conflitti #; fenomeni 
tanto più gravi in quanto so¬ 
no in gioco non soltanto le 


Scntincl, che è diventato il I « frustrazioni » di una classe 


Safeguard; il progetto reste¬ 
rà limitato, ma il suo costo 
probabile ha già superato i 
sei miliardi di dollari previ¬ 
sti da Johnson, e, comunque, 
>] principio è acquisito. Come 
ha osservato il senatore Sy- 


militare consapevolmente au¬ 
toritaria (e per certi versi e 
tendenze fascistizzata) e stret¬ 
tamente collegata agli interes¬ 
si dei fabbricanti d’armi (il 
Pentàgono spende ogni anno 
qualcosa come quattro milio- 


nùngfon, l'anti missile è un I ni di dollari per « mantenere 


pozzo praticamente senza fon¬ 
do e su questa strada si può 
arrivare « fino a venti, cento 


1 contatti » con 1 parlamenta¬ 
ri dal cui voto dipendono le 
commesse) ma attività pro- 


e anche quattrocento millar- duttlve, commerciali e di ogni 


di di dollari ». Ciò non signifi 


generali e dalla avidità di prò- ca - naturalmente che il « com- 

» . , , ■ • . . . * » \ ’ AI- I- A m ililn *-n (ndori ni a . —. I 


fitti di quello che, secondo 
la storica definizione di Ei- 


plesso militare-industriale » ri¬ 
nunci ai progetti missilistici 


senhower, anche l’uomo della offensivi. Sfruttando il vec- 


strada chiama oggi « il com¬ 
plesso militare-industriale ». 
Poi, sotto la pressione dei fat¬ 
ti. la grande unita patriottar¬ 
da aveva cominciato a sgre¬ 
tolarsi. Ai fautori dell'esca/a- 
tton si opponeva un'alleanza 
eterogenea di dirigenti preoc- 


genere ramificate sull’intero 
territorio nazionale. 

Che cosa farà Nixon? Nes¬ 
suno può dirlo, scriveva in 
febbraio Walter Lippmann, ri¬ 


cino slogan della «superiori- cordando che i presidenti de 


tà americana minacciata dal 
progressi sovietici », Laird 
ha già sostenuto che è Indi¬ 
spensabile un nuovo spiega¬ 


gli Stati Uniti, non fanno mai 
quel che avevano promesso 
agli elettori. Certo il suo ruo¬ 
lo è ingrato: il suo destino è 


mento del mezzi con testate quello di essere « il prestden 


nucleari multiple. Egli ha co¬ 
si legittimato, come ha scrit- 


cupati per il presente e ancor to l'Observer, un notevole 
più per l'avvenire e di indù scetticismo sulla capacità di 
striali ormai convinti che 1 Nixon di ridurre le spese mi- 
generali sono un ottimo clien Mari ed ha confermato ■ il tl- 
te (nei solo anno fiscale t%B. '«me diffuso tra gli esperti 
il Pentagono ha trattato per <de Stati Uniti si accin- 


38,8 miliardi di dollari m be- « iino » compiere un balzo sen¬ 
ni e servizi e per (i,5 miliar- za ritorno nella corsa agli 
di di dollari nel settore « ri- armamenti ». 
cerche e sviluppo »> ma han- E su questo sfondo che è 
no il difetto di voler fare di maturata ia decisione di un 


testa loro, e che la guerra, co¬ 
me fonte di profitti, può ave¬ 
re dei surrogati. 

Il conflitto, d’altro canto, 
aveva portato modilicaziom 
profonde nell'appararo produt¬ 
tivo, militarizzandolo al pun- 


gruppo di parlamentari di op¬ 
posizione di rompere nei con¬ 
fronti di Nixon « Ja tregua 
delle possibili buone intenzio¬ 
ni ». Per primo il senatore 
McGovem. già candidato del¬ 
l’ultima ora alla Convenzione 


to che una riconversione non democratica di Chicago, ha 


Dopo l’improvvisa morte di Orlandino Cianci 


Il contropulsatore 1 

verrà api 

ilicati 

) ancora 
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La prima della c Musica 
per Bastiana Tal Yang- 
chen > di Luigi Nono, ese¬ 
guita in un concerto pubbli¬ 
co neU'auditorium delia ra¬ 
dio di Berlino Ovest, ha 
provocato l’entusiaimo del 
pubblico, composto in mag¬ 
gioranza di giovani e di 
studenti. Gli spettatori han¬ 
no salutalo la fine dell'ese 
emione con un interminabi¬ 
le applauso ritmato sulla 
frase: i Ho, Ho, Ho Chi 
Min », fatto questo mai ve¬ 
rificatosi in una sala da 
concerto tedesca. 

Il compagno Luigi Nono 
è stato fcrtegglatlssimo. 


potava non porre problemi 
.sen. L’ottimismo in questo 
campo, aveva già avvertito 
Fortune in giugno, doveva es¬ 
sere condizionato ad una gra¬ 
dualità, nei tagli delle spese 
militari: un taglio di 15*17 mi¬ 
liardi di dollari nei primi due 
anni del n dopo Vietnam » sa¬ 
rebbe costato al paese, se¬ 
condo i calcoli delia rivista, 
un milione duecendocinquan- 
tamila disoccupati. All’esigen¬ 
za di liquidare la guerra al¬ 
la svelta si contrappone co¬ 
si una esigenza opposta. 

Anche la risposta al secon¬ 
do interrogativo circa le possi¬ 
bilità di recupero, a fini di 
pace, delle risorse gettate nel¬ 
la « sporca guerra ». doveva 
tener conto di diverse inco¬ 
gnite. Una parte considerevo¬ 
le dei 23-30 miliardi di dolla¬ 
ri (circa diciottomila miliar¬ 
di di lire) destinati annual¬ 
mente al Vietnam, sarebbe sta- | 
ta comunque assorbita, ìniaal 
mente, dalle necessita del 
■ periodo di transizione » nel 
Vietnam del sud. Su! rima¬ 
nente avrebbero pesato, in 
primo luogo, le richieste del 
Pentagono, e degli enti di ri¬ 
cerca spaz-ah, collegati ai pro¬ 
grammi militari; m secondo 
luogo l’esigenza di ridurre lo 
squilibrio del bilancio. 

Dopo novanta giorni di am¬ 
ministrazione N’ixon, l'incer¬ 
tezza resta, e. a quanto gli 
osservatori desumono dall’an¬ 
damento del dibattito, anche 
i centrasi! sul Vieinam. Mel- 
v:n Laird, l'ex membro della 
commissione della Camera per 
gli stanziamene militari sue 
ceduto a Clark Cliffoid al 
la teste del Pentagono, con:: 

r. ua m seno al nuovo gover¬ 
no :1 suo ruolo d: portavoce 
qualificato del « complesso mi- 
Irare-mdusTiale » e delle sue 
rivendicazioni. In diverse oc¬ 
casioni le sue dichiarazioni j 
puboiiche sono parse dettate * 
dal proposito d: mod.iicare 
in senso restrittivo la piatta¬ 
forma di Nucon per una « so¬ 
luzione onorevole » a partire 
dal calcolo, più o meno con¬ 
fessato. che il conflitto c:r. >- 
sovietico pregiudichi le pos 

s. bàita di successo della Iot 
ta popolare vietnamita. Laird, 
ha creduto di poter afferma¬ 
re i'Obserrer. « e emerso co¬ 
me l'uomo forte della amm: 
mstrazione Nixon e ha spazza 
to via ogni speranza di una 
rapida conclusione de.la guer- 1 
ra nel Vietnam », e anche co¬ 
loro che formulano previsio¬ 
ni meno pessimistiche sono 
concordi nell'escludere, per il 
prossimo futuro, riduzioni si- 
gnificaUTe delle spese vietna¬ 
mite. 

Militali • Industria beUioa 


denunciato la « tremenda pres¬ 


te del giorno dopo la sbron 
za » e il suo compito è di 
« sgonfiare » tutto ciò che i 
suoi predecessori hanno reso 
pletorico. Guai se egli tente¬ 
rà di sottrarsi a questa sorte, 
nascondendo come aveva fat¬ 
to Johnson una pohrica tron¬ 
fia dietro la finzione di una 
politica dimessa. Questo gioco 
è precluso a Nixon. poiché 
egli non è un presidente co¬ 
me gli altri, bensi un uomo 
che prende le redini del go¬ 
verno ■ dopo la fine di una 
era ». La profezia e l’awert:- 
mento del vecchio giornalista 
ed uomo politico conservano 
intatta la loro acutezza • 1! 
loro significato. 

Ennio Polito 


Malgrado il verdetto della Giuria 

Sirhan potrà 
sfuggire alla 
camera a gas? 



- LOS ANGELES. 23 

Z Condannato a morte ìen sera dalla giuria del tribunale 

- ci: Las Angeles — sette uomini e cinque donne — rimasta 
Z m camera di consiglio per quasi dodici ore. Sirhan Bishara 

- Mrhan potrebbe evitare la camera a gas se ì suoi difer. 
Z sori sapranno sfruttare opportunamente la sene di appelli 
2 cr.e la procedura americana prevede- quest'opinione e ab- 

- bavanza diffusa negli ambienti di Los Angeles. 

I M fa d'altra parte notare che a seguito di una centra 

- rersia legale sulla pena capitale, da due anni non vengono 

1 piu eseguite condanne capitali nello Stato di California, 

2 .ielle cui prigioni si trovano attualmente ben ottanta cor. 
. dannati a mone Lo stesso Pubblico Ministero ha dichia- 
Z rato oggi che sarebbe * molto insolito » che la sentenza 

- capitale venisse eseguita nel caso di Sirhan. 

Z Appigli per ricorsi ed appelli, ne esistono in effetti 
2 parecchi il nfiuto. ad esempio, del giudice Walker d; az 

- cogliere un accordo che era intervenuto fra tìiiesa ed 
Z accusa per arrivare a una condanna all'ergastolo; la costi- 
2 Dizione della giuria, i cui membri furono scelti solo fra 
Z gii strati ricchi della popolazione; l’irregolare sequestro 
2 del diano di Sirhan da parte della polizia e la successa a 

- illegale ammissione del diano stesso fra le prove. La 
2 sentenza, ad ogni modo, se non sarà ordinato un nuovo 

- processo, sarà automaticamente riesaminata Corte 

Z suprema della California e nel caso di una sua conferma. 
2 potrà essere sottoposta a tutta una serie di istanze >upe- 
• non, fino alla Corte euprema degli Stati Uniti. 
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l’Unità / venerdì 25 oprile 1969 


quartieri 


centri dèlia prqvihcia 


In una insenatura nei pressi dell’aeroporto dell’Urbe 


Le manifestazioni di oggi 



per onorare la Resistenza 



ZZO ANNEGA NEL T 






Comizi a Mozzano, Zagarolo, Colleferro, Cinecittà, Monte 
Sacro, Ponte Milvio — Domani grande corteo a Cassino 


Ha invocato disperatamente aiuto 



ma Vomico ha creduto ad una burla 


' l'nina vittima (lei Ikikiiì in i|iic 
sta .stagione. Sotto ttli orchi at¬ 
territi ite! mio ttiovane amico, un 
ratta//o ili 17 anni è annettalo 
nel Tevere per un malore, ma 
ane'ie a cuu-n di imo sciocco 
.scherzo. Au'Wi già g'ninfa aiuto 
più solfa. per scherzale. e <|<ian 
«io. |xx<> <lo|M) si è sentito nule 
ed è stato veramente in diftieol- 
tà. non è stato creduto, le sue 
! grida di invocazione non sono 
state accolte tcmiH'stivaincnto 
! isl è annottato. 

Postillale (ieruianà. cosi -q 
chiamava il diciassettenne ao- 
, nettato, si era recato a fare il 


Al termine della manifestar Ione di Torpignattara, di cui parliamo in altra parte del 
giornale, si i formalo un corteo che, guidato da Par ri, ha deposto corone d'alloro 
alle lapidi del caduti partigiani in via di Torpignattara e in piazra delia Marranella 


I Ottttn 24 ’ anniversario della Liberi./.urne 
1 la Resistenza sarà ricordata iti centinaia di 
I manifestazioni in citta e in provincia. A Roma 
I una deletta/ione ilei Consiglio conuin.de m re 
. cherà a dcixirre stamane corone di alloro al se 
I polcreto dei Caduti |K>r la Liberazione al Ve 
1 rano e alle Fosse Ardeatme. Sempre stamane. 
| per iniziativa ilcll'ANPl. l'anniversario della 
| Liberazione s;irà ricordato a Zagarolo. Hanno 
aderito i partiti democratici e i rappresentanti 
I deile amministrazioni comunali della zona. Dopo 
* la deposizione di corone parlerà Achille Lordi, 
i presidente deli'ANPL 

| Otttti. inoltre, sono in prottramm.i le setturn 
. ti manifestazioni: a Monterotondo. indetta dal- 
I rAiiinunistra/ionc comunale, dai partiti demo 
’ oratici, dalle organizzazioni sindacali, la cele- 
| brazione sarà tenuta dal sindaco Renato Ho 
| rclli: a Mozzano, indetta dairamministra/ione 
comunale alle 15,30. comizio ili Ugo Volere. 
I quindi saranno inaugurate due piazze intito 
I late a (Irainsci c Matteotti; a Colleferro. in 
■ detta dair.Amininistrazione comunale, dai parliti 
I democratici c dalle organizzazioni sindacali, al 
le ore 10. parleranno Petrosclli. segretario re- 
I Rionale del PCI e Cinciarclli sindaco della cit- 
I tà: a Capena. indetta dai partiti della sinistra. 


parleranno Cesarotii (PCI). Flezza 


(MAS) e Lombardi «l’SlLT); a Villa (ìoidiuni. 
al termine dell.i gaia « H fatu a < (iran Premio 
della Liberazione .. parlerà d coiopagun Sergio 
Segre condirettore dell'< l'nitn ri a Cmeeitlà. 
indetta dalle sezioni del PCI «li Cinecittà. Tu 
scolano. Ina Casa e Quadrare, alle ore 10.30, 
terrà un comizio Renzo Trivelli, segretario del 
la Federazione del PCI: a Valinelama. indetta 
dalle sezioni del PCI di Valnudaina, Tufello e 
Monti' Sacro, manifestazione alle ore 10.30 con 
Rapnrelli e Hentivegiia; Ponte Milvio. alle ore 
10.3(1 mamfest.i/umc con Natoli; Au/.io, alle 10.30 
manifestazioni' con Modellili: Donna Olimpia, 
ore 10.3(1 manifestazione con Marioli;; Nettuni», 
ore 10.30 manifcstu/ionc eoa Velletri; Anguil 
tara ore 10. inainfesta/.:oiie uni Marletta: Ca 
stei Mathima. ore IH manifestazione con Fred 
duzzi; Monte Porzio, ore 1)1. manifestazione 
con Colombini. 

A Cassino, citta medaglia d’oro, domani liti 
aprile, alle IH. si svolgerà una grande inamfe 
stazione unitaria per ricordar*- il ’J I ' anniver¬ 
sario della l.dK-razione. Vi hanno aderito il 
PCI. il PSI. d P.SIL'P, i sindaci della zona, i 
sindacati e personalità democratiche. Fu corteo 
attraverserà !e vie della città e si concluderà 
con un comizio cui parteciperà, fra gl: altri, il 
compagno Armando Cossutta. 


.! una innocente evusione da una 


La società di autotrasporti bloccata dallo sciopero 


Non ha viaggiato nemmeno 


un autobus della Zeppieri 


Decise altre due giornate di lotta per il 29 e il 30 
Accordo per la SACET - Serrata alla PDR di Pomezia 


Sono rimasti tutti fermi ieri 
i " bus '' di Zeppieri. Autisti e 
fattorini hanno scio|>crato uniti 
a impiegati ed operai per una 
sene di rivendicazioni die vanno 
dalla musini/.one delle car 
nere alle giuste qualifidie e 
cosi via. 

I lavoratori 51 sono riuniti 
per un’assemblea mutarla nel 
sabine della CdL. Hanno riha 
dito la giustezza delle rivendi 
cuziom. sottoimeato e cond.m 
nato l'assurda intransigenza del¬ 
l'azienda «che adesso ha as 
unno la denominazione di ALA', 
ptivlaiimto altre due giornate 
di lotta per il 33 e il 30 aprile. 
Il pruno sciopero sara anno¬ 
ialo. l'altro sarà rii b-t ore. 

SACET — L' stato raggimi 
to Lai cordo per (a >U'El. Le 
trattative si sono concluse, dopo 
ere td ore di discussione, albi 
presi n/a «fai sottosegretario ai 


Le dimissioni della Giunta 


Comune: il voto 


solo in maggio 


Martedì e mercoledì due sedute del Consiglio 
comunale - Assemblee popolari indette dal PCI 


presi ii/a «rei sottosegretario ai 
Lavino, luios. I lavoratori del 
complesso metalmeccanico era¬ 
no in lotta da due mesi e mez¬ 
zo I termini dell'accordo pre¬ 
vedono 1 aumento di 30 lire ora 
per tutti ì lavoratori. .1 jiassag 
g.o iti novanta operaie dalia 
lv a.:a IH categoria, la soiu 
z:or.e d: numerosi altri problemi. 

VETRO — Mentre ieri c tiro 
arguita, con una nuova glorila 
la ci sciopero, la lolla alia ve 
Irena v.arra d: ponte Gale- 
ria. ia a.ri'Zione delia P.D.K. di 
Pomezia ha presi) un gravissi¬ 
mo pro.vc-mmer.ti): al termine 
qi utio sciopero U« due ore. ef¬ 
fettuato Cai settanta aqicncet-.P 
in appoggio aua ria:.està m 

srit-z.coe c.e..a (fa min.-:, or. e 

interna, na [;r«x!a;r.ato la str 
rata. La direzione na aia. he 
ti;.amato 1 carabinieri c un ma 
rissialio non ha esitato a su 
stene-re- !e- * ragion: t col pa 
erotte. 

i; «.r.datato provinciale rii 
catt^cria aderente aua (.(.««r. 
La denuncia tu «.on forza le..ne- 
* ma serrata or gii ttr.pre nciton 
ro.r.a.u e i mtervi afa dei m.-.i .1 
l.c.a.e* cei «-T 1 abiii.i r: in un eoi", 
lutto il; l.c.vio r. stata 1 ro 
rto-'.i ai.vLe . asjt n.n.ca ce: 
ia>crateri c ct..t la aratrici 
per Ccs.dire un a J< g-a'-* r.s.x» 
Sfa ai sogi-so pamo:.aìc. 

UNIVERSITÀ* - Ara.be uri 
e proseguito !o sciopero d*« per¬ 
sona .e r.on ir.se guai.te o» il L- 
rn.eis.ta. fa- astens.orn dei ia 
voto son u state -i*er:or: ai 
per cento. 

I>j sv.o*:to a.:a termine ri- 
rr.attiiia ai.e- !. ma r.prenderà 
.. .eni pto.-si.’r.e) p« r altri tre 
,.urr.l Infatti ie- iati.oste dei 
ic.c.'atoil. iti SCirjt.O da va 
r.e- settimane. .'«or« iu_:>-j a : «ce ; a 
state accolte. 

SMA - l.a lista delia FiL- 
t AMs CGÌL l a r.co.nquisfato la 
maggioranza de; vizi e dei seg 
gì alia SMA Supermercati. Ai 
sindacato umtar.o sor» andati 
infatti €’ voti e 3 seggi: al.a 
lista cei.a CiSL 35 vou e due 
Vigi¬ 


li vot«> siile <i iir..esoli:i del 

■ C Ì. 1..1 e «U'ri.l Z..4)1.1 l:.(l s; 

ìAV.r*ì .t*c;o j>r.Ci»eì \Wi h in,.5.c 

i o prossimo. Ci vnrrorr.n q.i n¬ 
di r.nrora do.i:ct 2 .orni p-.nio 
che a cresi del oenfavtiistro 
cari to'ro diventi uflicuile: rio;'» 
si rvurnuio a"»r:re stvnrre if 
! etal.-r.ti-.'e le trattative- por 
cv»!»-v>--« m tv.sv.a z.ntj li 
i-zlOKt.iro 'te', ri.battito s.ille 
cr.s; è -tato ron -orriato -or: 
n'T.t in nel cor.u-i della r; x 1 . ct'.c 
dei cap gruppo K‘ (tato rit-c-so 
<1: b r.e'O eri ita morte li e ruer 
Col crii prose >p t..f<> verrà 
i nvialo alia eettmiam ct.o s 
apre rio>v 'o rc;ni.i erica 


;»reV*o Ter;».gi:aIta: a «F..oggi- 
D'Aless.:ii.iro') : P«»;t.!iti-e pre-s- 
so Portaitise Vili il: « Frisiciazzz- 
\ iiitu;a. •. Mote* prt-ss.» Ost«a 
Lidi» ( Faveùii Freddo': Ostie-n*e 
presso O-t ettse 1 Guai'.: Ma-vo 
ih): Oltre A:; ette pre'só» M-'ilte 
-Sac o « I npell-t:-.'-\.i.i «ipoi ; Sa- 
: -i r .su» \il.ir- 1 ;D Stef ;i:.> 


Mn-hett.i: Fa via Fiain i.;a pre-s 
Pigile M.iv.o (Get'.'.tu-Toz 


il partito 


I.a p-o*« ma seti :rtvr.o ve irà 
ench" 'jp-rrtara del ri hanno a 
Pa’ìzz.a Valerti- <a' ! - -f i:i:s 
s en ; rie! Pres rier i - Mevhe-"t o 
delia g: atta ri; oentros r.;stra 
La seduto è etiti crnvopeta per 
!j sera «d: ! redi: l'arr..-»-. 

c <» «delie ri iti;-« va-.- *■ aa-trà ’a 
ri.s-e.i" ere i he dir, ozr.l P'u 
b-?h L*à «a.-c.rv-'à :! e'.n’.s.gl.o 

per duv' o tre sedute. 

Lo erri- r r in > :oz‘ •» e a 
Pa'»//.a \’a .e t t.: e stata 1 . 
"erta e--iir.ato da! C-vn.tato 
ri-re:*\«» rie ra Federa/sre e.» 
narri<*a ramar.a rtar.'-a r.* e re 
a: z-jpp e\-n< !:a~. e! c\rr* ite 
e aria Pro. r'na V te~m r.e del 
cl.batt to è stata eiec.*«a ri. c«>n 
r ! i!!r *■ c voxr 7 «tv 
•del.» c "-.a flsu-m.h'ee ,>a-.»!ar: 
>— di se :te-e ' alla cmi de! o r. 
t ,-.i 1 •» i.:i r.iv: puah ,vi: 

i •/>' :t- d: Retila Ft .1 !a-Z) -n-a 
hrit-izei.e rie: nart.-o per- zia 
( .«•'-a r r.»-n>:«'-»:l e a Palar 
Va et t m è <• ito densa -dai 
e«-«nn-a-e» «v-ettvn rii ere.» l e 
’t» "o delle h'-i--. h ee- -1. ci.vo 
v:r i et » ee>r.,»'a « per .V.tuai: 
pr.'iss rr-» a » - re : 

Ciré»'-''./ette l •<;•.:«» n ('»-» 
f.ni-e» M ir-7 o fTr.ve!!: S» ri i.-v - 
f a «il ita 5 >d pri'vso r>»-r<:ta \ 

esv.-n.irna iVelerò-Buffa»; Ro¬ 
ma N'o“ri pre-'o Tta'.-r.fale (Per 
r.a Q-.Kittra-ci): Anota p-e-cs.» 
.V.beror.e /B.scLi' D Azost ri'- T:- 
birtm.a p'e«*o P.ctra’.ata (Delia 
Seca-Jav.ooli) ; CA.vri.ne Nord 


COMITATO FEDERALE e 
C.F.C. — Sono rinviati. 

SUBIACO — Slamane alle 10 
riunione del comitato manda¬ 
mentale con Fredduzzi e Ago¬ 
stinelli. 

COMUNICATO PER I SE¬ 
GRETARI DI SEZIONE — Do 
mani, 2& aprile alle ore 9 in 
Federazione è convocato l'At¬ 
tivo degli edili ccmuniili. Si 
invitano i compagni segretari 
di sezione ad avvisare tutti i 
compagni edili. 

SEMINARIO ALLE FRAT- 
TOCCHIE — Oggi e domani 
con inizio alte ore 9 si svolgerà 
alla Scuola delle Frattocchie, 
un seminario per dirigenti ope 
rai. Le relazioni introduttive 
saranno tenute da Leo Canullo, 
del CC; e da Ugo Vetere, della 
Segreteria della Federazione- 

Domenica 37 aprile con ini¬ 
zio alle ore 9 si svolgerà sem 
pre alla scuola delle Frattoc¬ 
chie, il 3 seminario per diri¬ 
genti di sezione sul XII Con¬ 
gresso. Parteciperà il compì 
gr.o Arturo Colombi, presiden 
te della CCC. 

ZONA COLLEFERRO PALE 
STRINA — Presso la sezione di 
Palestrina riunione responsabili 
mandamentali della zona con 
Strutaldi, alle ore 9,30. 

PONTE MAMMOLO — Inau 
gurazione sede cellula Rebib- 
bla alle 10,30 con Jivicoll. 

ANZIO FALASCHE — Alle 
ora 19 Comitato direttive. 


: vita modesta, six-sso triste. E 
I cosi anche ieri: Giorgio Giglio 
' è tornato prima ilei tempo dalla 
scuola, il.iiristituto di elettroni¬ 
ca « Teresa Angelica » (o forse 
non ci era andato affatto, cosi 
dirà |>oi la madre. Giovanna Mo 
rolli, con un’ombra di rimpro¬ 
vero co|>eita dall'orrore |>er la 
disttrazia). ha fatto un salto a 
casa |>er prendere il costume da 
bagno, ed alla sorella, incontra 
I ta sulla |H)rta. ha detto, rassicu¬ 
randola. che sarebbe ritornato 
verso le 1-1. Poi è {lassato dal- 
! l'amico Germana (che lavora¬ 
va come garzone in una pastic- 
, coria di via Valle Scrivia). ed 
insieme i due si sono diretti nei 
pressi dell'aeroporto dell'Urbe. 

! riove hanno scelto un posto tran¬ 
quillo. sul Tevere. 

Il iwsto. ni elTotti. era stato 
scelto tiene. Tacqua in quel pun¬ 
to c abbastanza calma, e non 
dovrebbe offrire |)encoli a chi 
non sia del tutto inesperto del 
nuoto. Giorgio ha fatto il bagno 
per primo, mentre Pasquale ri¬ 
maneva sulla sponda a guarda¬ 
re. Poi è stata la volta del Ger- 
manà: è sceso in acqua tre vol¬ 
te consecutive, e per due volte 
ha voluto ripetere il gioco del 
gridare aiuto senza scopo. En¬ 
trambe le volte l’amico si è pre- 
occuiwto di buttarsi in acqua 
IK*r soccorrerlo, ed entrambe le 
volte si è trovato, alla fine, di 
fronte ad una fragorosa risata. 
Poi Pasquale è risalito e si è 
allontanato per alcuni minuti, 
ha mangiato alcuni panini quindi 
(cosi racconterà poi Giorgio al 
commissariato) è sceso per la 
terza volta in acqua, per un ter¬ 
zo bagno che gli riuscirà fatale. 
Forse un ciampo. forse un ma- 
loro, o forse proprio la conse¬ 
guenza del bagno freddo subito 
do|>t> aver mangiato, sono alla 
base di quanto accadrà di H a 
qualche istante. Giorgio, elle era 
seduto Milla s|toin!a, ha udito an¬ 
cora una volta un grido di aiuto 
c non si è mosso. « Siamo al so 
lite» scherzo ?. ha tvnsato. e 
non si t '- curato eli quanto stava 
accadendo. Ma il grido si è più 
volte ripetuto, soffocato. Giorgio 
ha visto il giovane amico dibat 
tersi u) acqua ed è stato colto 
ria un dubbio. K' stato a questo 
punì**, cioè <lo;»o alcuni attimi 
rii comprensibile esitazione, che 
Giorgio è corso e si è nuova¬ 
mente lanciato in acqua: ma or¬ 
mai era g:à troppo tardi. Quan¬ 
do. dot» alcune vigorose ma non 
mollo es|*crte bracciate, egli si 
è avvicinato al luogo in cui si 
svolgeva il dramma. Pasquale 
stava già scomparendo tra i 
flutti del Tevere. Si è guardato 
attorno, ha cercato disperata 
Mx-iitc. ma ormai il povero gio¬ 
vane era sparito. 

A G orgio Giglio non rima¬ 
sto che rivestir.-! in frotta c i 
correre a dare laUarine. Su! 
pomo so:-,.» accorsi gli agenti del 
commi-sai ..ito Monto Sacro e s.:- 
b.to d«»|\» i vigili de! fuoco con 
la speciale squadra d: sommo: 
z.»"<>ri. H.i:i;i«» cercato a lungo, 
por enea :ro oro. di reourv-rn-e 
la -a.ma de! ragazzo annegato. 
Aria line è -tato ntruvato a ;» 
chi metri di distanza dalla so 
na della di-grazia: :! corpo e _ a 
trattenuto, -ott'acqua. da alcuni 
arbusti. Più tardi :! giovane Gi¬ 
glio. interrogalo dai pchziott;. 
riuscirà tra : singhiozzi, a rì«:o- 
struire con chiarezza come e _ a 
potuta accadere !a disgrazia, la 
prima «feria stagiono io questo 
genere. 

Pasquale Germanà era il terzo 
«fi sette fratelli e sorelle che 
vanno dai 7 a: ri-3 ann: Il padre. 
Ignazio, di 43 anni, invalido e 
occupato alle «Lper,lenze Bel C*»- 
nune. quando ha appreso la tra¬ 
gica notizia, ha dovuto pre«v- 
(piparsi rii comunicarla .-.Ha ma¬ 
dre de. ragazzo, («.useppina ri; 

40 ani.. v-i>:t estiorna cautela. 

Ieri mattina, per pura fo.-tu- 
r.a. il Tevere non ha fatto una 
seconda vittima. I! giovane Luca 
Gamharo-ta — 17 anni, via Mo!- 
veno 12! — era sul Tevere in 
barca quando que-ta. rei p-ps-i 
rij Porte M.lvio. s: è rovesciata. 
Ha cr:«iat.» auto, od un carabi¬ 
niere. ohe s t-«v.ava a passare 
nei prcs-i. ó riuscito a socco-- 
rcr'o 11 rae.)77«» è s;a;q q.ùn.di 
ricove-at.» air«»-;e«da!e Fatehe- 
<*.«'fratelli, -ulìa via Cassia 


...... 


Nozze 


Ier: nel Maus«V.e«» di S. Co- 
s-anza iVia S. Agnese) la Si¬ 
gnorina Paola Visca e il dot¬ 
tor Giovanni Benvenuti, fun¬ 
zionario della Rassegna Elet¬ 
tronica e Nucleare, si sono 
uniti in matrimonio. 

Agli sposi, alle loro fami- 
miglte ed in particolare al 
diott. Evandro Benvenuti i 
nostri più affettuosi auguri. 


' 0 % fega 




cronaca 


Nozze 


I IIL^lllU. Il f|(| H\lltu «I 1(11 V il 

pnino bagno della stagione al 
, liiuiM't nei pressi dell'aeroporto 


I dellTIrbe. insiein-' al diciottenne 
| Giorgio Giglio. Onesti ha udito 
i |M-r la terza volta una invoca 
I /ione di aiuto ed ha creduto che 
I l'amico scherzasse ancora. Fua 
comprensibile esitazione, un ri 
I tardo nell'intervento, dell amico 
1 sono slitti Gitali a Pasquale. 

I Quando Giorgio ha capito e si 
I è lanciato nel Illune era ormili 
troppo tiinli. 

I I due ragazzi abitavano disio- 
I me allo stesso indirizzo, alle ca 
i 1 se pojiolari di via Monte Massi- 
I co 30. lotto 3. al Tufello: da quel- 
i le case ingioiar: riell’LNA stresso 
I uscivano insieme tx'r cercare 
|, come ixitevano. dove |x>tevano. 


Mei coltili 30 aprili- il compì 
giu» Tetmstoi-le Velletn -si unirà 
ri inatrimonio con la .signorina 
Pao!.» Ferie. L,r ce rii ni .-ni a avrà 
.uogo alle ore II nello Sala 
Ro-.sa de! Campidoglio. Agli 
.s|X)»i giungano gli auguri rie. 
comjxigrn della .se/Jone di Voi 
ietri e dell Unità, 


Questa matt ila, la compagna 
Luisa cruciani, Ilglia del se¬ 
gretario della Sezione PCI Pi*-- 
troiata, si unisce in inatr.iuctuo 
ccii il compagno Brigiiiirrielii 
HeiMto. Alla sim]Mtica coppia 
giungano gli auguri più .sentiti 
dei compagni di Pietraloia e 
dell'L'iiitd. 


Urge sangue 


Domenica e lunedì 


Trenta ore 


1! conpagrx) Alfredo Savina 
ha urgente bi-ugim rii .sangue. 
Chi può formilo si rivolga olio 
(».-:ie:ia!(‘ Sun Camillo, centro 
tiu.sf u Siene Marchia fa va. 


Lutti 


senz acqua 


numerosi 


quartieri 


Pasquale Germanà il giovane di 17 anni, che ha perso la 
vita Ieri nel Tevere al prl mo bagno della stagione 


L'ACEA ha comunicato che 
per eseguire la prima delle 
due previste Ispezioni negl) 
acquedotti dell'Acqua Mar¬ 
cia, si renderà necessario 
ridurre la portata addétta 
a Roma da tali acquedotti 
dalle ore 4 antimeridiane di 
domenica 27 alle ore 10 anti¬ 
meridiane di lunedi 28 nelle 
seguenti zone: Pinciano, Pa- 
rioli, Saiarlo, Trieste, No- 
menlano, Tiburtino, Pietra- 
lata, Preneslino, Prenestino- 
Labicano, Don Bosco, Appio- 
Latino, Applo-Pignatelll, Ap- 
plo-Claudio, Esquilino, Monti, 
Castro Pretorio, Celio, Sallu- 
stiano, Ludsvlsl. 


E’ oxiipar.-o martedì scor.-o 
all'età di (Vi am; il compagno 
Giovanni Angelo Ca-tagn-a. I fu 
j nerali -i svo'geranno domani a 
partire do! S. Camillo alle ore 
10.30. Ai familiari tutti giunga¬ 
no le più smtite condoglianze 
«iella sezione di Fiumicino e del- 
V Unità. 

Si è sjhiiÌo il compagno Di 
Giovanna!)temo Vincenzo. I fu¬ 
nerali hanno luogo questa mat¬ 
tina. alle ore II. partendo dalla 
abitazione in Largo Veroni. Ai 
j f.miiliari giungano le con-rio- 
« glianze più vive dei compagni 
derie Sezioni Comunali c Sun 
Paolo e dellT/nifd 


OFFICINE 


Officina Porta Pia inparazio 
ni auto elettrauto - carrozze 
ria), via «Messina 19. tei. 869 764: 
Valle (riparazioni auto - elet 
trauto). via CiDriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina). te 
lefono 432.974. Lupaloll (ripara 
zi orti auto), via Vespasiano 32-a. 
tei. 315.856. Alr6 (riparazioni 


Dinanzi alla folla inorridita di viaggiatori 


Sotto il treno a Termini 


Nascosta dietro una colonna una donna ha atteso che il convoglio si muo¬ 
vesse: poi si è lanciata sotto le ruote - Amputata una gamba - E* gravissima 


Nell'appartamento invaso dal gas 


SALVATA LA FAMIGLIA 


DAL PIANTO DEL BIMBO 


Novella a San Giovanni 


Si prepara la manifestazione del 
1° Maggio - Carovane di lavoratori 


! Nn.no c più eitcse lotte unitarie per un inagc ore pò 
ti re de; lavoratori nelle az.ende e nella MKictà »: è (;::»--ti> t! 
tema principale della g.-ande manifestazione operaia del l’r; 
mo Maggio, organizzata dalla CdL. Come ogni anno, i lavo¬ 
ratori romani celebreranno la loro Festa in mazza San G.o 
parlerà Agostino Novella, segretario generale de!!.i 
CGIL. Prenderanno la parola anche Carlo Remi e Mar;» 
Mezzanotte, segretari della (ritmerà dc-1 Lavoro d; Roma. 


I Ia\oratori romani r:bad:ranr.«» dunque ri loro impegno 


>i: lolta. la loro solidarietà per le maestranze «i« il'A[>»rion. (ie! 
ia Vo\so.n. della Sciarra. deìl'ALA «ex Zeppieri'. che >; e.ei 
no battendo per la difesa del posto di lavoro, tx'r Importar-.!: 
m:g!;»ramer,t. sindacali. Te-iur.on:c.-a:u-o anche :! L»r«» :m 
pegno per ia paté, centro la repressione e raator::ar;-n;«». 

A San Giovanni i la»oratori «rie!!'Ap»»'ri.»r, c dc'rie altre 
aziende in lotte» affluiranno :n ragcnippame.-it: e con carte!!: 
e .-trucioli:. G!; edili armeranno con caro»are d: pullman. 

Identico significato as-'.ur.erà ia celebrazione de! Primo 
Magg.o ne: comizi e nelle manifestazioni che s: stogeranno 
In tntt: : comuni della pr«»»inc;a. 


Il pianto di un bambino ha 
-al-,a:.» «-i-.il la u:-»:te '«'.'altera fa- 
«ni.g’.ia. E' accaduto a! Q.iartic- 
«-.<>ri». ieri iu»::e. a! pianterreno 
«h v o l'genio n. 4. dove abita 
la famiglia del signor Angelo 
Guerrieri: la moglie, la madre 
e quattro figli. Ange!*» Guer¬ 
rieri. arni 48. è i! portiere dello 
stob’e. 

Nel « or-» clelln c:«>t. ("a seno 
stati effettuati ne!!a casa de! 
Guerra»,-: a letali lavori per i 
quali si è .-oso necessario stne 
o>ire la gomma della cucina a 
-ai F«»--e ii«-»i è «va'a rimessa 
a ;>»-■<» bt-ne. fave vi era una 
t»er«ì :a. Coumque ri gas. du¬ 
rarne la n->:te. ila uva—» l'fl> 
;»a-:atu- 1 ,-«». 

Il pianto <i: :mo «rie: fi-alt de' 
Guerrieri, «rii »1ue arni. Massimo. 
«1 t>:ù :»:Ccol'* «Iella famiglia ha 
sw-g! •)!«> ri p»«i e che sobbetx- 
stitri-.n» ha ea;».:o quel!*» che 
stava .»«>»»■ itisó.» e ri pericolo 
nv.»rt.»le che rcoarioeva su di 
lui e sulla famiglia. 

Il Tv*n'nal». r«'sister.1o alle 
esal.izàtvi. ha rarz ,»r.» lo cu- 
«. na. ha chiuso -.1 gos e sr>s 
Fn.'ofa "e •'ri'vv. Poi. aiuta:*» 
«ia ale. a : i inquini, ha c«yi«ì«v.:ó 
: ct-mrvT-.en:: della famiglia ‘n 
os roiale. 


Denunciato alla « Settimana medica degli ospedali » 


Il gas delle auto uccide: 


Sotto gli occhi di centinaia 
di viaggiatori una donna si 
è lanciata sotto le ruote di un 
treno in partenza alla stazio¬ 
ne Termini, rimanendo orri¬ 
bilmente mutilata: è stata ri¬ 
coverata al Policlinico in 
gravissime condizioni. 

E’ accaduto ieri all'incirca 
alle 16,30 e di li a pochi mi¬ 
nuti sarebbe partito un treno 
per Pescara. Nulla faceva 
presagire la tragedia. Pochi 
cenni del personale, si alza la 
paletta del capostazione, ed 
ii convoglio si mette in mo¬ 
vimento. Aveva percorso po¬ 
che decine dì metri, ed ave¬ 
va cominciato ad acquistare 
velocita, quando all'improvvi¬ 
so una donna dell'apparente 
età di quaranta anni è sbucata 
da dietro una colonna dove 
era rimasta nascosta fino a 
quel momento, e con uno scat¬ 
to si è lanciata sotto le ruo¬ 
te della motrice. 

I macchinisti hanno tentato 
di bloccare il treno, ma or¬ 
mai era troppo tardi. Le ruo¬ 
te avevano già amputato di 
netto la coscia destra della 
ed avevano provocato altre 
ferite gravissime alla testa. 
A! pronto soccorso della sta¬ 
zione le hanno provvisoria¬ 
mente legato la ferita all'ar¬ 
to per evitare un immediato 
dissanguamento, quindi una 
ambulanza l'ha trasportata a 
sirene spiegate al Policlinico. 
Qui i sanìmri le hanno ri¬ 
si- «intrato anche fratture gra¬ 
vissime alla testa per cui si 
sono riservata la prognosi. 
Nessuno fino a tarda sera ha 
potuto riconoscere !a sua 
identità, e la povera donna 
r.«>n è in grado di raccontare 
ruiLa. 

Un contadino di 62 anni, 
abitante in contrada Capitan- 
geLi. nei pressi di Velie* ri. 
ha ternato di uccidersi spa¬ 
randosi due colpi a! mento 
con un fucile da caccia. L’uo- 
tr.«->. Angelo Favaìe. giace ora 
in gravi condizioni all'ospe¬ 
dale di Vei .et ri. 


si muore di più nel centro 


Doppia la mortalità nei rioni rispetto alla periferia: 14 a 7 per mille 


rr,.:»-»- m p.u no: qua ri tori 
contro o.u.«dirli» che in quo! 
h.si,vati nella periferia, lì 


d-.si.vati nella periferia, lì 
gr.r. e fen<»men>». come c facile 
rnn'ag~.nare. è da rnercar:-; neh 
'.'inquinameli:.» atmosfeneo ;.ro 
i.v.ilii da: traffico c:tt.id.n«»: i 


,g..«» in «v,'.ìvi»;’.o de. apertura 
colia XiV .-etnmana medica de- 


g.. espellali. 

mortaLtà 


tubi d: scappamento delie a.: 
t«i. rii'gì; autobiis. do'.io moto 
r«’tto «ii»en:an«» c«»si dei n-ozz: 
morta.:. I-i denuncia s.iìl'au 
monna delia mortalità noi con 
tr<« venne fatta noi giorni sciar¬ 
si dai rx»stro g.ornalo m un sor 
viz:«a s.irie condizioni di salute 


noi riportate soiv» sfate confer¬ 
mato da! prof. Giovanni l’Eitore. 
presidente dogli Ospedali riu¬ 
niti di Roma, nel c.arso di una 
canfene.ua tenuta in Campaio- 


Ifa .Tx>rta«.:a nei cen:r«» e 
evattamonte ;i «i«>:»,».•» «quei.a 
civ si rogistca r.-.-.ì « perder..» 
li 14 :>■«- m..ie no: r.«»ni o ri 7 
por mirie ne: quartieri o nel.e 
barcate I.'F. toro ha agg.unto 
•-ho qu-'sto è lo. ■..".«» in bu ina 
parte air«nqu:nam<'nto atmosfe 
r.co pros «acato dallo os.»laz;«ani 
rU»! bonzivp-.rone de!!'asfa ito e 
d«'i gas d: scar.co «fa; rr.«-t«»r, 
II prosiidonte del Pio Istituto 
ha anche denunciata !a gravo 
situazione os,»edaI:eva ci: Ro¬ 
ma. cap talo è quri'.a iv-gg.o 
ser.ita :n fatto d; a».-'; !o:to 
por ab.tanie: nella s*aduìt«»r:a 
dei capoluoghi di provincia tro- 


» :amo ..nfatt: R.*ma a! ... t»»s:o. 
seguita solo ria a.oune delle 
p u ;>»•. ere Città del Mezzc.g.-or 
no L'rLt.vre ha ;x’r>» tenuto a 
s«>: :«»'.: rea re che pre rio la situa 
Z..YX- rr. g'.iorerà. Entro tre o 
quattro anni — «tvondo ri pre 
sdente dei P.o Istituto — d.» 
irebbero essere pronti ; com 
pese; «»speda’..eri d: P.etralata. 
Cent«ve.io e 0>t;a !.'.,!«). oltre 
all' a m ,v. am t-r.t o «lei ho spesi a 'e 

S. Eugenio. 

Da tr«»pp; anni, puri ruppe», si 
parla «i: migliorare la s.tuaz:or* 
degl: ospedali a R«>ma senza 
che nessuno de; nuovi comples¬ 
si s.a stato avviato. Iu.nga è la 
catena degli -impegni e delle 
pr.vresv ma: mantenute. Sarà 
questa la volta buona? 


l/ANPI 

per la mostra 
« Roma 
città aperta » 


lì I\-cfidcr.:c de.TAXPI on. 
B«»!dr.ni. ha fatto pervenire al 
Segretario riol Comitato per lo 


('«ricbrazioni dei 2Ù’ ricria Libo 


razione d: Roma. Ravagìioìi. j 
;:r,a lettera di « vivo compiaci | 
merlo por la grandiosa reahz 
razione della Mostra t Roma, 
città aperta ? e per le iniziati¬ 
ve prese affinchè essa potesse 
c-scre visitata da un vasto puh 
bl:co c in particolare dalle sco 
lareschc romane. 

Esprimendo il «u«a apprezza¬ 
mento FANTI ha formulate l’a.i- 
spicio che la mostra possa tra¬ 
sformarsi presto nel nucleo di 
un Museo permanente. 




dutt .-«il 0 «r jtui -'.ettM) 

to) via Nemoren-t- I Hi e.*lr. 
no Ht.lt) 151. Coschlgnano (ripa 
razioni auto), via lavour I6H, 
tei. -k>i 6»5; Clarini «npaiazioni 
auto elettrauto cario/ze 

ria). v:a Ugo H«i-si 38 (Tra¬ 
stevere). tei. alti.(Alò. Ferri «ra¬ 
diatorista). via Monti ih Fri 
rnavalle 209. tei. 62.78.608 Prelo- 
lanl (riparazioni auto eiettrau 
to). via Voghera 73. tei 773 068. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto elettrauto), via Mattia 
Hattistmi 234. te; 32 70 434 VI- 
gnoll (riparazioni auto) viale 
America 119 (EUR), te.efo- 
no 59 11 980 Ronottl (riparano 
ni auto), via Federico D«*ipi- 
no 142. tei. 25 HI Kftl DI Ange¬ 
lo (riparazioni auto), viaie del 
la Botanica, telefono 285 fX). 
Centrauio Ostiense (riparazioni 
auto elettrauto carburatori), 
via G B Macnaehi »'* (Firconv 
Ostiense), tei. 51.31.444. Tamari 
(riparazioni auto), via Aversa 14. 
(largo Frenesie>. tei. 27.11.714. 
Appodla (elettrauto - gomme). 
\i;i Marco Fapio ang. V. S Me- 
nas fC’inecittà). Tel 763.133. Soc¬ 
corso Stradale: secr, tei. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cnstoforo Coiomho 261. te¬ 
lefono 510 510 51 26 551 Ostia 

Lido: Officina 5 S S n 193. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64 te) 60 2*2 744. Offici 
na l.arnbertim 4 S'a» Serv-'/in 
Agip. pie della Post,a. telefo¬ 
no 60 20.909 Pomezia: Officina 
SS.S n .395. Morbinati. via 
Pontina, tei. 910 025: Officina 
De QMis via Roma 48, telefo¬ 
no 910. 615. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Fontina. S.S. 143. chilome¬ 
tri 34.200. tei. 910.003 - 910 497. 
Ciampino: Odierna autorizzata 
Fiat: Sciarci, via Italia 7. te¬ 
lefono 61.13.211; Garage Terini- 
nus, riparar, auto e gomme', 
via IV Novembre. 61, telefono 
61.14.000. 


FARMACIE 


Acida: Via G. Bonichi 117. 
Ardeatino: Via Fontebuono 45. 
Boccea: v. Aureli.-) 413; v. Aure- 
Iia 569: via E. Bonifazi 12/a e 
12/b. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione 3/a. Casalberfone: 
via C. Ricotti 42 Cello: via Fe 
limontana 9. Cenfocelle-Prenesti- 
no Alto: piazza nei Muti ). via 
Fot dei Schiavo 281 oi izza Ron 
chi 2; viale Alessandrino 337. 
Esquilino: via Cavour 63. piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Statuto 35/a: galleria di 
Testa stazione Termini EUR e 
Cecchignola: Via l'Aeronau¬ 

tica 113. Fiumicino: Via del 
le Gomene 21. Flaminio: via¬ 
le de) Vignola 99/b; piazza Gre 
eia li Giamcolense: Ciro Giaru 
estense 186. «na Giuseppe Ghi 
sieri 21-23: via Giovanni da 
Calvi 12. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 2J0 Marconi (Sta¬ 
llone Trastevere): viale Mar¬ 
coni 180; Mazzini-- via Brofferto 
55: via Euclide Turba 14 !G Me¬ 
daglie d'Oro: via Duccio Ga¬ 
limberti 21; via Balduina 132, 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 3289 Monte Sacro: via Val- 
melaina 151 ; viale Adriatico 
107. via Pantelleria 13; piazza 
Conca d’oro 3:. M. Sacro Allo: 

t Sicchetti numero 5; 
via F DOvudio 84 Monte Verde 
Vecchio: Via A. Foeno 19. Mon¬ 
ti: na Umana li; via Sazio 
naie 245: via dei Se.-penti 177. 
Nomentano: na (J. B. Morga¬ 
gni 38. piazzale delie Provin 
eie 8; viale XXI Aprite 31. 
Ostia Lido: mazza Della Rove¬ 
re 2: na A Obnen. ang na 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fmcati 14; na Filippi 11; na 
Ostiense 158: via d* Villa m 
Lucina 53. Paridi: na Berto- 
iOfll 5; na Chebnl 34 Ponte 
Milvio: na del Gol! F* Porlo- 
naccio: Via Eugenio Checchi 
57 59. Portuense: Via G. Mar¬ 
coni ISO: Via L. Ru.-pol: ni: 
mero 57 Prati-Trionfale; v. An¬ 
drea D«»ria 3!; via deg!: Sci- 
pioni 59- via Tibullo 4; via 
Marianna Donisi 33; piazza 
Co.a fi Rienzr II. na Ànze.n 
Emo 100 Preneslino Labcano- 
Torpignattara: largo Frene¬ 

sie 22; via de*. Pigne:o 77/b: 
via Casilina 451; via Ettore 
Giovenale 10 Primavalle: via 
Federico 8orromco 13; via 
de! Milles-mo 25 Quadraro Cine¬ 
città: na G Salvioli 5; via Tu- 
sco!ana 12.58; na Tuscoiana 699. 
Quarticciolo: piazzale Quartic- 
~o!o II Regola Campltelli-Co- 
tonna: na i or Milana 6; piaz¬ 
za Farnese 42: na Pie' di Mar¬ 
mo 38; ria $ Maria de! Pian¬ 
to 3 Salarlo: na Po 37; ria 
Ancona 36; na Salaria 283. 
Sallustiano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovisl: na XX Settembre 47; 
ita S Martino dei.'a Battaglia 8; 
na Gas:e;f:dardo 39; piazza 
Barberni 49; na Po 1/e e 1/t; 
na Lombardia 23 $. Basillo- 

Ponte Mammolo: na Ca-aie S. 
Bastilo 209 S. Eustacchio: piaz¬ 
za Caoranica 96 Testacclo-S. 
Sabe; p azza Tes-accio 4,3; <ra 
Fadamosto 3.V7 Tiburtino: na 
T bur*;na 4) To* di Ouint»Vig»a 
Clara: «ror-o d: Frar.c-.a 176. 
Torre Spaccai» e Torre Gaia: 
eia dei Coiomb- I. na Casi2- 
na 1220. na Pippo Tambu-n 4 
Trastevere: na S Francesco a 
Ripa 131: na deria ScaJa 2(; 
piazza r. P :,-n i a I8'a Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: via Rr- 
petta 24; va «de.la Croce 10; 
via Tomaceh’i l : oiarza Trev:. 
n. 89: va Tr t.'-ne 16- Trieste: 
viale Gonz a 55; va Pnsc-.ria. 
n 79; na Tripoli 2; corso Tr:e- 


Tuscotano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britann a 4; na 
Arpia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23: via Num.tore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41: sia Eiruria 13, angolo 
via Saiunto. 
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l’Unità / venerdì 25 aprile 1969 


Marcia indietro di Favre - Le ■ Bret 

« DiSlinger» è stato 
invitato a Cannes 


le prime 


Il risultato delle vibrate 
proteste degli uomini 
del cinema 


Le vivac 1 ed unanimi prote¬ 
ste provocate dall esclusione di 
Dillinger è morto dal prossimo 
Festival internazionale cine¬ 
matografico di Cannes, hanno 
obbligato la direzione della 
rassegna a lare marcia indie¬ 
tro: il film di Ferreri è stato 
ieri finalmente invitato a par 
tecipare alla competizione. 1 

film italiaria al Festival sa¬ 
ranno, quindi, quattro . 

Il fatto è che Dillinger é 
morto ero stato segnalato 
dalla critica unanime come 
il miglior film italiano di 
questa stagione, che la stes¬ 
sa commissione ministeriale 
di designazione lo aveva po¬ 
sto in prima fila nella rosa 
dei candidati e che la dire¬ 
zione del Festival ne aveva 
in un primo momento garan¬ 
tito la partecipazione alla ras¬ 
segna. Poi, com'è noto, è sta¬ 
to designato a rappresentare 
ufficialmente l’Italia Flash¬ 
back di Raffaele Andreassi: 
e il direttore del Festival di 
Cannes, il gollista Robert Fa- 
vre-Le-Bret. nonostante gli im¬ 
pegni presi, aveva invitato alla 
manifestazione Metti, una sera 
a cena di Patroni-Griffi e Gli 
intoccabili, di Montaldo. 

Dichiarazioni sull’assurda 
decisione di Favre-Le Bret era¬ 
no state rilasciate ipri dallo 
stesso Ferreri. il quale aveva 
espressa la sua sorpresa per 
l'esclusione del suo film, da 
Raffaele Andreassi, il regista 
di Flash ba"k. che. pur solida¬ 
rizzando fori Ferreri. ho smen 
tifo di essersi avvalsa della 
aiuto del sottogoverno, da Pao¬ 
lo Taviani. il quale ha sotto- 
lineato come i festival siano 
soltanto carrozzoni pubblicita¬ 
ri. 

Elio Patri ha dichiarato: 
« Lo sbaglio è alla base, è nel 
meccanismo autoritario che 
presiede alla selezione delle 
opere, sia da parte francese, 
sia da parte italiana. Si tenta 
in ogni modo di accentuare i 
fenomeni di divisione e di tn- 
rìividualismo dei registi e dei 
produttori, i quali, messi in 
gara gli uni contro gli altri 
come cavalli da corsa, e vi¬ 
sto che le cose e i regolamenti 
non cambiano, sono costretti 
a ricorrere al sottogoverno e, 
in conseguenza, ni si sterna de¬ 
gli intrallazzi Tutti coloro che 
hanno partecipato ai festival 
o che vivono nell'ambiente ne 
potrebbero raccontare molte 
in proposito lo — ha conclu¬ 
so Petri — non mi scandalizzo 
se i grossi gruppi industriali, 
che oggi fanno il bello e il 
cattivo tempo nel cinema ita¬ 
liano. si danno da fare per 
piazzare i loro film sul merca¬ 
to intemazionale: io intendo 
criticare i regolamenti che au¬ 
torizzano. anzi spingono ad 
agire in questo modo ». 


Il nuovo film di Samperi 

La Lenta follìa 
autodìstruttiva 
della borghesia 

Lunedì a Padova il primo giro di manovella 
di «Uccidete il vitello grasso e arrostitelo» 


Uccidete il citello grasso c 
arrostitela, cosi finisce la pa¬ 
rabola del Figliuol prodigo. E 
cosi Salvatore Samperi ha in¬ 
titolato il suo prossimo film le 
cui riprese cominceranno. lu¬ 
nedì. a Padova. * Perchè Pa 
dova? ». « E’ la mia città, ci 
sono nato e vissuto fino a ven¬ 
ti anni. Ma posso dire — spie¬ 
ga Samperi — che solo ora. 
tornandoci, l’ho scoperta. Pa¬ 
dova ha. secondo me. il sapo 
re dei fiori marciti, dolce e 
nauseante, come dovrebbe es¬ 
sere la storia che voglio rac¬ 
contare in questo Uccidete il 
vitello grasso e arrostitelo ». 

E’ la vicenda di un ragazzo. 
Enrico (Maurizio Degli Kspo 
sti) che torna a casa dal col¬ 
legio svizzero dove è stato 
educato dopo il suicidio della 
madre pazza. Occasione del 
rientro in famiglia è la morte 
del padre e nella casa trova 
il fratello Cesare (Jean So¬ 
rci) e una parente povera. 
Verde (Marilù Tolo). che da 
sempre vive alle spalle della 
famiglia. Il ragazzo sente che 
qualcosa non va. Ha l’impres¬ 
sione che il fratello, giovane 
e intraprendente industriale, 
sia un delinquente. Anche in 
alcuni particolari della morte 
del padre trova motivi per ali¬ 
mentare i suoi dubbi e le sue 
tristi fantasie. Solo con Ver¬ 
de. che egli identifica con sua 
madre, anche se non vuole ri¬ 
conoscerlo. riesce ad avere un 
rapporto, a legare. Enrico vie¬ 
ne in possesso di un docu¬ 
mento che sembra avvalorare 
le sue supposizioni. A questo 
punto, costretto a letto da una 
banale bronchite, ha un chia¬ 
rimento con il fratello, il quale 
gli spiega la realtà della si¬ 
tuazione e per piegarlo Io 
mette dinanzi ad un aut-aut. 
Ma Enrico è deciso ad andare 
fino in fondo e cosi Cesare, fa¬ 
cendo esplodere quella violen¬ 
za erto. in realtà, come il gio¬ 
vinetto aveva presagito, cova 
in lui, non lo cura e anche 
Verde, una donna abituata a 
subire sempre, lo abbandone¬ 
rà rimproverando 1 o di « aver 
fatto troppa confusione ». TI 
ragazzo, privo di cure, mori¬ 


rà e sul suo funerale e sui 
commenti della gente, di com¬ 
miserazione per il « povero 
Cesare » finirà il film. 

Questa la storia, in breve. 
Ma quello che ci è sembrato 
che più di tutti interessi Sam¬ 
peri è l'ambiente delia bor¬ 
ghesia patavino che ha subito 
senza scosse il processo di in¬ 
dustrializzazione. 11 vecchio e 
il nuovo — dice il giovane 
regista (ha 26 anni ed è al 
suo terzo film) — si sono 
amalgamati senza fratture co¬ 
me in molto altre città della 
zona industriale, fatta ecce¬ 
zione del Valdagno. Questo 
ambiente, al ragazzo giunto 
dal collegio svizzero — ag¬ 
giunge Samperi — sembra as¬ 
surdo: i rapporti si fanno ne¬ 
cessariamente tesi, l'atmosfe¬ 
ra diventa irreale ». 

t Quale filo rosso lega que¬ 
sto film con i suoi prece¬ 
denti? ». 

* Io parlo sempre di indi¬ 
vidui di una certa classe, una 
classe che conosco, quella bor¬ 
ghese, e che ha in sé la capa¬ 
cità di disfarsi, una sorta, di¬ 
rei. di follia autodistruttiva ». 

« Perchè ha scelto Marilù 
Tolo? ». < Perchè mi piaccio¬ 
no i suoi occhi ». Ma la bella 
attrice sorride e ci dice che 
spera finalmente di lavorare 
come una professionista. E’ 
emozionata e felice. Samperi 
aggiunge che la scelta degli 
allori è stata fatta in base al 
principio della distruzione de¬ 
gli stereotipi. Per questo ha 
voluto la Tolo. per questo ha 
voluto Jean Sorci, faccia d’an¬ 
gelo. Un angelo che ha in sé 
una considerevole violenza la¬ 
tente. Per quanto riguarda 
Maurizio Degli Esposti, un 
giovane attore di teatro, spe¬ 
riamo che la sorpresa sia 
buona. 

Meraviglia delle meraviglie: 
il film sarà girato in italiano 
e segnerà l’esordio nella di¬ 
rezione della fotografia — che 
sarà a colori — rii un giovane 
operatore di macchina. Fran- | 
co Di Giacomo. 1 

Mirella Aceonciamessa- 


Il melodramma di Verdi a Roma 

Sìmoa Boctanegra muore 
non turbato dai rimorsi 

Previtali, coadiuvato da un'eccellente compagnia di canto, 
ha impresso all'opera un ritmo pacato ma intenso 


Buon successo del Simo~ 
Bcccancgra. ieri sera, al Tea¬ 
tro dell'Opera. 

E uno de. ..-.elodrammt p:ù 
« strani ** di Verdi. Il ritmo 
• quei piglio battaglieri. p:ù 
propri al Verdi giovanile, si 
rompono qui. nella ricerca di 
un discorso musicale nuovo, 
diverso Quel che ere lucore 
di musica ed émpiti di pas¬ 
sione. anche esteriormente 
rappresentati (per cui il gè- 
ito e la voce dei protagoni¬ 
sti d’ima vicenda sembrano 
proprio avventarsi nello spa¬ 
zio musicale), qui riti Bocca 
negra, sembra disfarsi e sper- 
dersi :n una orizzontalità d: 
linee Come un fuoco che, sen¬ 
za perdere nulla delia sua for¬ 
za, anziché proiettarsi m al¬ 
to. dilaghi serpeggiando. 

Una certa più rude veemen¬ 
za rimane, in quest opera, nel¬ 
la ricchezza delle voci, per 
così dire. « esieme ». che av¬ 
volgono 1 protagonisti del 
Boccanegra S: stabilisce — 
forse per la prima volta ir. 
modo così netto — una di 
versità tra il più consueto 
Verdi (persistente in certi co¬ 
ri. ’.n quegl; impeti « alla mar¬ 
cia », in quel vocio, m quegl: 
squilli e scatti di popolo* e 
il Verdi che indugia — senza 
preoccuparsi della stasi — nel¬ 
lo scrutare dentro i suoi per¬ 
sonaggi confondendo m es 
si affetti ed ebbrezza d s un 
nuovo sentimento de: mondo 
e del.a natura la quale qu. 
pare che spezzi la sua ;nd:f 
ferenza per farsi partecipe o 
proprio «limolatrice d: palpi¬ 
ti umani. 

Ed e straordinario come la 
musica dia il senso di questo 
nuovo, sconfinato spazio r.el 
quale si compiono, pur ridot¬ 
ti in un angolo del mondo 
(un giardino, un palazzo, una 


veranda) fatti umani, altret¬ 
tanto sconfinati: la pietà, l'o¬ 
dio. i amore, la mone, la vita. 
E ciò come s: diceva, non 
divampa da uno scoppio d: 
passioni, bensì si espande con 
respiro p.ù largo, dando tem¬ 
po all'uomo di maturare (né 
mancano : silenzi) le sue mol¬ 
teplici attese: di un conforto, 
di una vendetta, da un perdo¬ 
no. duna affermazione del 
potere, d una sconfitta, d una 
pacificazione. E queste attese 
dell’uomo rimbalzano nelle al 
tese dei mondo che mterven 
Eono nell'opera con voci e 
suoni, ora lontani, ora vicini, 
ora da toccarsi con mano o 
evanescenti come sogno, ma 
sempre per sconfiggere il 
dramma d: solitudini senza 
speranze A Simon Boccar.e- 
gra la morte per veleno pene 
tra in corpo come un sonno 
ricco di speranze. Talvolta, in 
quésta s.ngo.are figura d: Do 
ge sembra preannunciars: 
quella à: un Boris Godano; 
che lasci però la v.ia non tur¬ 
ca: o da rimorsi. 

Questo Verdi inedito è s*a- 
to m.rapi.meni? * sentito » da 
Fernando Previtali. Chi s: 
aspettava un'esecuzione miao 
caia, « verdiana » ma .n un 
senso dopotutto restr.ttivo 
dell'arte di Verdi, è rimasto 
deluso Previtali. al particola 
re Verdi del Boccanegra, ha 
fatto corrispondere un'inter 
prelazione dei tutto particola¬ 
re intensa e pacata, morbi 
da calda, vibrante nel pro¬ 
fondo d; quelle attese che 
abbiamo cercato di delincare. 

Molto ha giovato ali'ascol- 
tc (e anche alla stessa esecu¬ 
zione) un allestimento di 
stampo tradizionale: scene (di¬ 
pinte) di Camillo Parravicini; 
regìa, sobria, di Aldo Mira 
bella Vassallo che corre un 


solo rischio: quello de: cani. 
Se nei primo atto dovesse ac¬ 
cadere anche a voi di sentire 
qualche schiamazzo canino, 
per carità, non fatevi venire 
in mente cantanti che si stia¬ 
no scaldando la voce. E' che 
il regista ha voluto far pre¬ 
cedere Tarmo del Doge nel 
giardino dei Grimaldi da gen¬ 
te che tiene al guinzaglio qual¬ 
che cagnolino. Questa è la ra¬ 
gione dell'uggiolìo o proprio 
di latrati dietro le quinte. 

E. anzi, ci affrettiamo a ce¬ 
lebrare Giangiacomo Guelfi 
(Boccanegra). generoso come 
sempre, e qui pronto a dare 
alla sua voce anelli: sottili, 
fremiti, e risonanze profonde. 
Ruggero Raimor.d; (Fiesco) 
na rilevato U suo personag¬ 
gio m una meditata misura 
e in una nobiltà di pnm'or- 
riine. Rer,a*o Capecchi e Ser¬ 
gio Pezzetti hanno realizzato 
ì tentativi d: cospirazione con 
incisiva vivacità scenica e vo¬ 
cale. .Ve; ruoli m:r.or:, ade¬ 
guar; Gabriele De Jul:s e 
Gianna Loilini. 

Velie attese d: cu: diceva 
rr.o c: sono ; giovar.:, e la gio¬ 
vinezza na meravigliosamen¬ 
te toccato :i canto d; Luisa 
Maragliar.o — voce ricca co 
me un arcobaleno — e. so¬ 
prattutto. di Renato Cloni — 
voce luminosa come un rag¬ 
gio — che è un tenore ormai 
d'alto rango, alla cu: sens. 
biiita e intelligenza è per bue» 
na parte legata la sopravvi¬ 
venza delle più illustri tradi¬ 
zioni canore. 

Sempre eccellente la pre¬ 
stazione del coro; lunghi gli 
applausi — anche a scena 
aperta — innumerevoli, poi, 
le chiamate agl: interpreti 
tutti. 

e. v. 


Cinema 

L’arcangelo 

Il giorno di P.im|,i,i i critici 
militanti «<410 .«tati umici -i nel 
fango fino agli occhi, e ;>.) un 
moni!n!o sono sprofondati nel 
baio. Tarliamo, natili Miniente, di 
quei critici che ancora ix>;sog- 
gcno un live' o minimo ai co¬ 
scienza. o lucidità... Alcuni di 
loro, soltanto quel giorno di « fe¬ 
sta > «ono «tati qua si scopri dui 
torpore congenito ohe dilaga nel¬ 
la « categoria ». Poi. nei giorni 
siccessivi. per alcuni di loro, 
anzi per molti tutto è ritornati* 
«normale*. Ma in quella mel¬ 
ma Pasquale il critico militante 
cammina tutto l'anno, soltanto 
che finisce per accorgersene 
sempre troppo tardi: durante il 
suo • itinerario » annuale le poz¬ 
zanghere dio incentra gli in- 
zuccherano soltanto !e scarpe, 
e la mattina dopo e-.se risplen- 
dono di nuovo. 

La pot/angho-n <!: ieri «i chia¬ 
mava lo si chiama; l/arcangeln. 
e vi si .specchiavano il « regi- 
«t l » (eoi g:o ( ararmi om c'i 
allegri atto-i Vittorio (ias-.ni.in. 
Pamela Tiff n. li na Domici- e 
Adolfo Oli, 

Nel labirinto 
del sesso 

Il Minotauro dell'industria cul¬ 
turale cileni ut (‘grafico si è as¬ 
sunto l'alto impegno <ii « educa¬ 
re ». meglio t iniziare ». il pub¬ 
blico ai misteri dei sasso. Certo. 

«i tratta indubbiamente di un 
passo avanti do;>o la stagione 
del # film sexy ». Ma se si os¬ 
serva con attenzione il fenome¬ 
no. ci «i convìncerà faeilmentc- 
che si tratta so’tanto di una 
■< variante *: dal * sew di not¬ 
ti* * «; è !>as-uto al « .sexy di 
giorno ». K' difficile uscire dal 
labirinto del sesso, dalla sua 
mercificazione a tutti i livelli: 
quello cinematografico è tra i 
più « tw;)o!ari ». Se poi si [x-nsn 
che .VeI labirinto del sesso c 
stato prodotto con la «consu¬ 
lenza » deU’illastro psichiatra 
Emilio Senzadio (l'Arianna del 
momento), il labirinto si pre¬ 
senta davvero senza uscita. 

Basta oggi dare in pasto al 
pubblico un'analisi sommaria 
delle cause e delle conseguenze 
di alcune distorsioni dell'istinto 
sossuaV. per «educarlo* real¬ 
mente alla «na tormentata vita 
.sessuale? Quali «a»io i rapporti 
tra il sos«o e !'■» ideologia »? 
Tra il «os«o e 'a r società * re¬ 
pressiva in cui vìviamo? In qua¬ 
le società si vorrebbe inserire 
il nostro uomo « noimahzzato » 
e « liberato »? \Yn siamo cosi 
ingenui da chiedere die il film 
risponda a queste domande. 
Tentare di farlo vorrebbe dire 
tentare di uscire dal labirinto. 

E questo non è nei disegni di 
Alfonso Brescia (nei western. 

Al Bradley). 

Buonasera, 
Signora Campbell 

« Divertente ed esilarante vi¬ 
cenda ». assicura la pubblicità! 
Un film simile ci si dovrebbe 
vergognare non solo di girarlo 
ina di programmai Io. Consiglia¬ 
mo Melvin Frank (?>. che ha un 
debole per gli americani e tanta 
nostalgia.... di farla finita con 
il cinema e di dedicarsi insevo 
con più impegno alla vendita di 
« Coca Cola » nelle sale cine¬ 
matografiche. durante gli inter¬ 
valli. Una pellicola simile, co¬ 
si sciatta, imbrattata di colore 
<m tutti i sensi) e di idiozia 
senza riscatto, erano decenni 
che non eravamo costretti a vi¬ 
sionarla. AI suo confronto. Pa¬ 
ne. amore e fantasia è quasi un 
capolavoro. Ci di«piace soprat¬ 
tutto j>cr Telly Savalas e Sltel.’y 
W:nter«. ma d. (lina I>*l!ob*ig.da. 
Phit SJvers e Peter Lawford no. 

La battaglia 
del Sinai 

Con l'elogio incondizionato al 
pirata Dayan nella Battaglia 
del Sinai di Maurizio Iujcidi (a 
proposito, quanta tempestività 
per certi avvenimenti, mentre 
si fìnge di dormire di fronte 
aiia sera tragedia del nostro 
ternpol * si conclude la serata 
romana del critico militante, 
combattuto tra il continuare la 
«uà «ter.io professione o il pren¬ 
der Tarmi contro un mare di 
affanni e chiudere La partita. 
c,oè quella della società bor¬ 
ghese capitalistica <e no* che 
ogni giorno prospera, onnivora, 
a un gradino sempre p.ù bas¬ 
so <o p/.ù allo. per molti*. C; 
sono dei moment; in cu; si è 
::«eq.;:v oca b: imeni e corre.ni* che 
> « parole » non fanno che ri¬ 
tardare la fine di una soc;c4à 
che al s tramonto cornice 
mvariah.lmc-r.te lo"e disperate. 1 

«Visa de censure 
n. X» al 
Filmstudio 

I-'alira sera, a! « Film«:.i- 
d:o 70» (\:a degli Orti d'Ali- 
bert 1 C*. abbiamo assistito a 
,.n film ,r.«ol.'o firmato da un 
attore sui.'a cre«ra dell'onda 
Pierre CVrr.en M . dei quale tu'to 
potevamo s ;p:-arre rrrano che la 
sua na«co«ta pa-sinr.e per la 
regia Vi*-; de cen-urr n. .V 
e :! t.ioln ri---] fi m d: Gemer,:;. 
crato a coleri. n. 20 . e a ! c . 
miliuT.etr. Dobb.amo convenire 
che il risultato n e par=o ab¬ 
bastanza corre.mene * nonostan¬ 
te ! m.t.) -o caigiio «.;! s> 
del ì.r.giagg.o c.nerr.aiografico. 

ri «'aio .«cr,::o che d fiirr. « e 
un s.,;-,o. alluc.nazione, incu¬ 
bo. frenesia, morie e ro«urre- 
z.tr.e. colore colore ecfore ». ma 
a «.a caratteri':.ca fondami fi¬ 
lale ci 'err.bra q iella d: essere 
.n « ri oc .menar,o » « mondo 
sotterraneo deca hippies fi.rato 
da t,n « estraneo > viagg.aiore 
ben r.ispov.o ad accogi.t-re e a 
t il ere il rr.e«sagg.o si!a!:«t;co 
che giunge da un mondo che 
«opravvive a, narg.n: ri: ogn, 
consorzio ornano. L':rr.rr..ì« r,a- 
7 ,orno ri Gemervi e sTraorrì.r.a- 
r.arr.cr.te fertile, e ci pare che 
r.e«ca a cog.iere pe'fettamer.le 
quei dato « universa,istico » che 
fermenta alle rad ei di ogni mo 
wmento underground «parso sul 
nostro pianeta. 

Vt«a de censure «. \* — per 
la sja ricchezza d’implicaKon:. 
per la fantasia senza hm.t: che 
porta alle estreme conseguenze 
U principio teorico del « mon- 


Le nozze 

di Figaro 


V. ( on< Indiarli" [irr-i nlzmit* 
in brc\<- una ridir opere più 
splendide ili colui che con¬ 
cluse in maniera errr|«a lut¬ 
to il travaglio di ricerca imi- 
ficaie rie! WIII frcolo: Le 
nozze di l lento dì Mozart, 
che vendono <li-tribiiile in cas¬ 
setta 'Il quil'ro «il'rili «Iella 
l)eul*«he l.Mimneplinn n»l- 
Fambil'i ri-dìa •«•llo-rrizione 
TiOH-V.u. |j capolavoro tinto¬ 
si» di Mn/ari-Da Ponte è af¬ 
fidalo alle cure «ti Karl Bolirn. 
ai compii—i coiai) e orrhr- 
sirali «Iella l)eui*«he ((per 
«li Berlini» e a una cnmpa- 
tnia di ramo di primi««imr 
piana formala da Hermann 
Pre». G uniii la Janowitz. fi- 
s«l».er-l)n «kau. (altana Trova¬ 
no». I. una realizzazione ec¬ 
cellente per spirilo inlerprc- 
lalivo. per leizerezza timbri¬ 
ca. [>er fluidità dazione e di 
alternanze «feniche. Una rea 
lizzinone errlamente «uperio 
re a! lo »!r»*n Don filoniani 
ciir.un da Bbiini lo srnr*o an¬ 
no e de-lina'i a rimanere du¬ 
re» ni.nenie ;.-e|I» peraltro «Ter¬ 
minala lii-iniru:** mozartia¬ 
na Ulie •« arricchi-re ora an¬ 
che di una nuova in<i‘ii«ne 
Dece a d'i ( nneerli K 4Sd e 
K 4 ( >1 per pianoforte e orche¬ 
stra. eseguiti dal (JifTord Cur- 
con con la London >vmpho. 
ny diretta da Istvàn Kertesz. 

g. m. 
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(aggio interno uH'inquadraturu » 
iò qui farsi» il limite estetico 
ideologico di questo film, come 
di tanti altri, negato ad ogni 
movimento dialettico ion la 
realtà quotidiana) — è «timo- 
laute. tuttavia, pei tutti quei 
possibili eonftonti che è possi 
bile fare con certa produzione 
nostrana undcrgrouml. timida 
quanto incapace d'esprimere 
sinceramente se stessa. 

Mario Schiatto (con Bruno 
Tommaso e Franco Premi) ha 
commentato «dal vivo» il film, 
sottolineando con le note del suo 
/ree jazz il ritmo di una ma¬ 
teria incandescente, e lo ha fai 
to con la sua quasi naturale 
disposizione (ricordiamo d suo 
bel commento al Fiumi Crouii 
Anthology) a cogliere il movi 
mento interno di una sequenza, 
e ad estranio sottili e non sem¬ 
pre espliciti» rivorbeia/umi so 
nore, 

vice 


Cinema underground 
americano 
al Filmstudio 70 

Oggi al Filmstudio 7D. via rie 
gli Orti d'Alibert. le ‘via del¬ 
la I-ungara — tei. hVMC-1 1 alle 
ore IH.20 e 22.150 veri anno pre¬ 
sentati due film di Kenneth 
Anger, uno dei più mi|H*rtnnti 
e più conosciuti autori del ci¬ 
nema underground anmric.uio: 

« Inauguratiou of thè pleasure 
Dome ». una originale ru lahor.i- 
zione di elementi psichedelici 
e una rituale e mugica esulta¬ 
zione della forza rirU'iuimagi- 
nazione umana nel trance da 
l-SD e « Eaux d'artihees *. una 
« lirica » descrizione «Ielle fon¬ 
tane di Villa Adriana. Il prò i 
gratinila verrà replicato alle 1 
stesse ore mercoledì 30 aprile 
e venerdì 2 maggio. 

Lunedi 28 aprili», alle ore IH. 
20 e 22.30, verrà, invece, pro¬ 
grammato « Good time; vvondor- 
ful times » di Idonei Rogosin, 
prostratalo a Venezia nel l'Jfn. 
cn film violentemente antimili 
•arista che pane in contraevo 
gli onori del materiale d'archi¬ 
vio delle varie gut*: -r e con le 
idiozie di un cocfc'iil party a 
Londra. 


discoteca 


Musica barocca 

L’Argo distribuisce un di¬ 
sco interamente dedicali* a 
Handcl e precisamente ai 
Chandos Anthcms per «oli, co¬ 
ro e orchestra (dirige David 
Willcock» a capo del coro del 
King’s College «li Cambridge, 
dcll’Academy of Si. Martin-in- 
ihe-Field, e con la collabora¬ 
zione dì ottimi cantanti). Que¬ 
sto nome inglese significa 
n inni di Chandos o. e si trat¬ 
ta di ima serie di ampie 
composizioni su le-to s-iero 
che Hàndi-i nunpo-c tra il 
1717 il ’2ù per il duca di 
Chandos. Il disco in parola 
contiene due «li questi inni. 
« The Lord is nn liglit •» c 
« As panie thè liurt **, e si 
tratta di pagine colorite «• va¬ 
rie, clic risentono di-UV-pc- 
rirnzd operistica del musici¬ 
sta ma anche dello stile se¬ 
vero del barocco tedesco (sn- 
nn tra le rare composizioni 
di Harulel dove crederesti di 
avvertire un infililo barhia- 
n«*) e clic traggono ogni gio¬ 
vamento dall'esecuzione pre¬ 
cisa e inlrn«a degli ottimi 
cornplc««i di (..imbridge. 

Passando al bdrnreo italia¬ 
no, ecco un disco «Iella Vedet¬ 
te contenente «juattro t Sona¬ 
te a tre » di Jommelli, Nar- 
dini, Galuppi e Lotti incise 
dal Trio di Milano, un com¬ 
plesso eccellente formalo da 
tre popolari interpreti, mila¬ 
nesi «l’elezione, come la flau¬ 
tista Marlarna Kes«irk, l’oboi¬ 
sta Renalo Zanfìni e il cla¬ 
viccmbalista Bruno Canino, lì 
tono «li «|tie,tc musiche, com¬ 
poste intorno alla metà del 
‘700. è azzrazialo e leggero, 
ario<<» r piaiev«rimonte melo- 
dizzanle. tale da chiarire esat¬ 
tamente alla*r««l!atnre il ra- 
raltere del tarilo barrano ita¬ 
liani*. già ri«ro «li inflessioni 


All 7 Opera 
replica di Aida e 
diurna di Simone 

Oggi il botteghino del te.itio 
resterà aperto la sola mattina. 
Domani, alle 20,110 (si piega fa- 
ic attenzione all orario), ni 
ubi* alle quarte serali. lepliea 
di «Aida * (ruppe n. e«). di¬ 
retta dui mucstii» John Hai in¬ 
volti e interpretala ila C.vvy- 
netli Jones, Fiorenza Cossottn, 
(Jianfratura Cecile le, Antonio 
Buyer. Ivo Vinco Loris ('.am¬ 
bi-ili. Fernando J icrapuccl l)o- 
nirmc. 1 , in abh a le diurne, re¬ 
plica. alle 17 del « Simun Hoe- 
canegia «», 

CONCERTI 

ACCADEMIA 11LAIt.MONICA 
ROMANA 

Lunedi alla Sala Casella all«* 
<»!« 21.13 (Via Flaminia lini 

concerto del « Sonic Aris 
(uoup v di N< vv York 1 soci 
sono invitali. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica ulh 17.H0 la (' ia 
fl<l t’u-eolo Tenti o «li (.'.«'tei 
.■-> Angelo presenta la com¬ 
media in tic ,i*li di Aldo I)( 
lVncdctti « Da giovedì a Kl«»- 
v etti »». 

ASS. MUSICALE ROMANA 
(Oratorio del C.vravita) 

Alle 21210 1. Festival inter¬ 

nazionale del clavicembalo. 
Anna Maria l’ernufelli (Ita¬ 
li.«I. Musiche A. A D. Scar¬ 
latti 


TEATRI 


ABACO 

Le li-pliche di .James Joy¬ 
ce. sono sospese Hipiende- 
i anno il 2 maggio alle 21.HO 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
diari, 81) 

Alle 21.-13 3 sett. - Il super- 
niuschln . di Alfred Jairy e 

• l.e ripetizioni di saponaro • 
novità con Forzano. Prevost. 
.suoeliez. Uernabel. Buongiot- 
nn Marra Hegia Franco Molé 

BEAT 72 

Alle 21.43 Dimltrl Tamurov In 
» Le memorie di un puzzo • 
di Dogo) 

BORGO S. SPIRITO 

Alle ore 10,30 la C.ia D'Ori- 
glia - Palmi presenti* : « Nel 

regno delle tenebre • 2 tempi 
in 12 quadri di Paul Lebroun. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 1*» e 18.30 Franco Spor¬ 
telli e Piena Sedlak in « Lillo 
r la sua gran giornata • di 
Claudio Capocchi e Glgl 
Quattruccl Regia Andrea Ca- 
mllleri 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro< 
mano) (Tel. 684654) 

Alle 17.45 il Teatro d'Arte 
di Homi* presenta * S. Fran¬ 
cesco Jacopone da Todi. con 
fi. M«mgiovino. G. Maestà. 
M. Tempesta, L. Rabbi. Re¬ 
gia Maestà 
CORDINO 

Alte 22.30 terzo rm-se « I bah- 
Idfert • di Amendola e Cor- 
bucci con F. Guarlni. M. Fer¬ 
retto. Lucia Modugno, G. 
D'A?»g"Jo, A. Balli. Regia M. 
Barletta 

DEI.LE ARTI 

Aile ore 21.15 C la Italiana 
«Il prosa con Peppino De Fi¬ 
lippo presenta: • Uno, due, 
tre • tre atti unici. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 tilt. sett. Filippo 
Crivelli presenta Franca Maz¬ 
zola In . Voglio dire a qual¬ 
cuno • spett. di canzoni di 
oggi. Chitarrista Bruno Bat¬ 
tisti I)'Amarlo. 

DE' SERVI 

All»- 17.13 c 21.13 Cla dir 
da Ff.mil» Ambi oglim con- 

• I.'Importanza rii parlar ri- 
tu-sr • scherzi» «ti Guido Am¬ 
imi.da novità assoluta con 
\nv.-lla B.inln. Hove«i. Au¬ 
gi Imi. Li ppi. Regia Stefano 
Aitici i 

DIONISO CLUB 

Alle 21.30' *A servizio della 
rivoluzione • libera assemblea 
ELISEO 

Alle ore 21.15: • Plaza Suite » 
(un appartamento all' Hotel 
Plaza) con Romolo Valli. El¬ 
sa Albani Regia Emilio 
Hi uzzo 

FILMSTUDIO 76 (VI» Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 18. 20 . 22 Cinema Under¬ 
ground americano « Inauga- 
r.iiimi of thè pleasure dome 
/■ t L.eix «r.irtiflo-s • di Nen¬ 
ia il. Anficr 

FOI.KSTUDIO 

All'- ;2 Folk internazionale 
« 'in Jose Mariano daITArg»n- 
tina. Sebastiao dal Bra«de » 
l.« «Intana classica di J P. 

J JU'.rZ 

IL NOCCIOLO 

Ai!- 22 Trio Jazz ron Pat 

H. il!i*or>. Mari im lArgrnti- 
r..i •. Parvi» l persiano i. 

LA FEDE 

Ai !e «.re 2:.3<i la C ia « It 
Marzo presenta « Recitare » 
d: Dacia Marami con S An¬ 
co. V Orfeo. H Scc.-rir.o. L. 
Valeri. B Valrr.onr., P CÌ¬ 
MICI IEI. ANGELO 

A. 1 -* It. ó la C :a Stabile del 
T<-atro Popolare Aurora Arlt 
ri ■ r A 'rr..mdo Ceretti darà 
- Addio giovinezza - 3 atti di 
('arila* io e Ozilia Regia Ml- 
■ F-: = .vr.i 

PARIOI.I 

A.'- <t- '.t - I! signore va 

a ca/ria • di r, rr.dza ; con 
r. Or-.; M Malfatti P Car¬ 
imi. M M*-rl:r.i Regia Mario 
t *(i 
PI FF 

A..-- V» : * |.a voce della 

ni'i lenza « cori I. Fiorini. E 
rio K l.;.'.«rv. T Sar.tagara 
Te-*: D.i H'««i. Dc rr.enc. M 
« -.•*'. Ghi-<-lh. Perzs 
C}l IRINO 

A 1 1 — t 7 30 :1 Teatro z»tab:!e 
di T«rm.o presenta • llrdda 
Gabtrr • di 1 b«-’n con Ro«- 
Fata e co-ì E Tar,l«c:o. 
C Gi-.^r» 1 *. G Lazzaroni. G 
«■’nr.b-ieo R*‘g:v Giorgio De 

I. ;Ho Scene e co«t :rr.: P L 
P.Z7. 

RIDOTTO ELISEO 

A 11 - - ' 7 .Zi *;e»r re- rag "zi 

d: Cr.eef .1 e Ar..t < I> .r .. *e. 
i e<:,> r) .ce: r r. • I*-"»n Niro- 
Imo (ri t guai - grand- s :r. 

. --o «-. r ■■» rt: A '.'ar.r.i 
t'» - (' I> mar »e 

ROnaIM 

.3 t'- -.7 15 !'< 7 /-«•-.-■ è* ab 1 e 

«r : eteree - Anta D.r 
t ':!» D-tcct '•'■•». • Don Niro- 
litwi (ra t guat • grande * ir- 
i —« v comico d: A Vanni 

n- g . r n 
s \T!I!I (Tel. .V»'* Vi2| 

A...-* :: «• 3 *• r , rt m Mar- 
*.-e. Cbìà'.r:. t.v r r a r e— hi. 

pa a- £f»< ; e*. *7;;*,** C* - '”’ 

- ^111 un hufilo sui htnirt * 

,« ; ^ 'v '-v Ambrosi Rzg.a 

T Mà-ccili 

SISTINA 

vile 2i.’.5 * Premio Roma» » 

Rassegna mtem azionate dette 
arti e dello spettacolo t' S A 
Afe-re Cmnirgham ,*c Dance 
C< —r r n v di Ve ve A'ork 


GIAN MARIA VOLONTf 
USA GASIDNI 
DON BACKY 
CARIA GRAVINA 
RICCARDO CUCCIOUA 


VALLE 

3tai triti alle 21.15 prima Ten¬ 
ti «> Stabile di Roma pi esen¬ 
ta • La storia del Ittioli sol¬ 
dati/ Sc'velk * «li J Hasek 
Regia J. Valve! de. 

VARIETÀ' 

AMBRA .IOVINEIJ.I (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I «ette senza gloria con M. 
Game DR 4 e rivista Cec¬ 
chin ini 


CINEMA 

Primo visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

(■Il Intoccabili, uni J C.\*ts$a- 
\ otos (V.M NI UH ♦ 

ALFIERI (Tel. 2902231) 

La iniinaca di Monza, con A. 
Hevvvuud «. VM 18) DK 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

GII Inluccablll, con J Cassa- 
vetes (VM 14* DR ♦ 

ANTAHES (Tel. 890.947) 

Uoimnanilo suicida, con A. 
Hav DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

("era una volta II West, con 
C Gudlnalc <\ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Pemlutum (in originale) 
AR1STON (Tel. 353J230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bnlkiin (VM IH) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Susanna e I suol dolci vizi al¬ 
la corte del re. con T Torday 
(VM 141 A ♦ 
ATI2VNT1C (Tel. 76.10.656) 
Vacanze sulla costa Smeralda 
con L Tonv C ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

lai matrlarra, con C Spaak 
(VM 18) SA + 
A VENTINO (Tel. 57.2137) 
Diduvlna etti viene a meren¬ 
da. con Francfil-ingr.-i-islii C ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Trprpa. con T Mllian \ ♦♦ 
BARBE’UNT (Tel. 471.707) 

La piscina, i-on A Del**n 

(VM Hi DII ♦ 

I BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dura Riira, con C Pam 

(VM irti A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 7:55.255) 

Indovina chi vlenr a meren¬ 
da con Franchl-Ingr «ssla C ♦ 
CAPITO!. (Tel. 393.280) 

2001: odissea nello spazi», con 
K Dullea A +♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
L’Incendio di Mosca, dì S 
Bnndarcluk DR ♦♦ 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La prima volta di JrttnUer. 
con J Woodvvard 

(VM 14) DR 44 
CINESTAR (Tel. 7892M2) 
L’oro di Markenna. con G. 
Peck A 4 4 

COLA DI RIENZO (T.350.58I) 
Indovina chi viene a merenda 
con Franrhl-lnizra»» 1 » C 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

La signora che amata le ro«e 
con F Neal DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Indovina chi viene a merenda 
con Franchl-Ingra«sia C 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Catherine un solo Impossibile 
amore, con O G. Picot 

(VM 141 A 4 

E. MBASSY (Tel. 870.245) 

La battaglia del Slnal 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I.'arcangelo, con V. Gaasman 

C 4 

F. URCINE (Piazza Italia « - 

EUR - Tel. 591.0986) 
L'Incendio di Mosca, di S. 
Bondarcluk IlR 44- 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Nel labirinto del sesso DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B. Stretsand 
M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fumi» Girl lln originale) 

GALLERIA (Tel. 673267) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

GARDEN (Tel. 582JH8) 
Indovina chi viene e merenda 
con Franchi-Ingra»*la C 4 
GIARDINO (Tel. 894246) 

La {patriarca, con (2 Spaak 
(VM IBI SA 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il llhro della giungla DA 4 
IlOLIDAY (Largo Benedetto 
•Marcello - Tel. 858-326) 

Metti- una srra a cena, con 
F Bclkan (VM 13) I)H 44 
IMPEP.IALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I.'arrangeln. con V Ga.«*rnan 

C 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per drlle 
anatre selvatiche, con F. Ro¬ 
sa v SA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Indovina chi viene a merenda 
con Francht-lng.-a*»ta C 4 
MA.IESTIC (Tel. 674.908) 

I.a chamade. con C Deneuve 
S 44 

MAZZINI (Tel. 351342» 

Bora Bora. cor. C Pini 

(VM 13) S 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243 ) 

Hove osano le aquile, con R. 

Burton ( VM III A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Verginità Indifesa, con D 
.Aiek’ic SA 44 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Brucia ragazzo hrucla. con T. 
Prevost (VM 13 1 * 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 560.285 ) 

l.e salamandre con B U-;n- 

n mgham (VM t 3 - DR 4 

MONDIAL (Tel. &M476) 

Ora una volta II West. cor. 

C Cardinale ' 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

GII Intoccabili, cor. J C««sa- 
vzifS « VM 11 1 DR 4 

OLÌMPICO (Tel. 302.635) 

Cera una volta il West cor. 

U Carri ir ale A 4 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Serafino, con A Celtr.tlr.o 
f VM 14 > SA 4 
PARIS (Tel. 7542568) 

Serafino, con A Ce'.er.taso 

(VM tu sa 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Ro.rm/ri'i ha»,» <;n orig ) 

PI-AZA (Te!. 681.193) 

Il matrtm->nlo perfetto, cor, 

G 5*«*’l S « 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) ' 

Buona sera signora Camabrìl 
< - r. G I.r.Vfi-ih-igida S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Plagio, cor. M Med c: 

(VM 1«> DR 4 

QITRINFTT* (Tel. 670.012) 

L'età del malevvere c _ r. ff 
Pa'it-.fT VM ti- s « * 
RADIO CITA (Tel. 464.103) 
Ladro di crimini e.-.r. 2 1. 

T r : :. * : g- a r. t -VM « DR 44 

REALE (Tel. S80.234) 

Serafino. c»-»r. a Celentar.s 

iVAf 3) SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

I-a notte deil agcuaro. r--, G 
Peek DR 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Io* monaca di Monza, cor. A 
He-, vsovf iVM t«> DR 4 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y. Monland 

! VM 14) 8A 44 
HOUGE ET NOIR (T. 684.305) 

I due mondi di Cliarl.v. con 
C Robertson DR 44 

HOYAL (Tel. 770.549) 

L uoiiiii vi-tiiito dal Kremllno. 
con ix (Juinn DK 4 

HOX Y (Tel. 8702504) 

Bulini erari S Me i.uri'n G 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burtori (VM 14; A 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 

La bambolona, con U To- 
gnazzt (VM 181 SA 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Vedu nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TIFFANY (Via A. De Pretls - 
Tel. 462390) 

Nel labirinto ilei sr«so DO 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Itoli *1. c—«i S Ve v »i«-»-n (I a 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Non bisogna scambiare | ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F. Ro- 
*a.V SA 44 

UNIVERSA!.. 

Z00I: odissea nello spazio, con 
K Dullea A 444 + 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Selle volle sette, con G. Mo- 

■chln SA 44 

Seconde visioni 

AC1LIA: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V. Price A 4 
ADItlAClNE: Tutto per tutto, 
tran M. Damon A 4 

AFRICA: Joe Haas l'Implaca¬ 
bile, con B. Lancoater A 44 
AIRONK: GII anni Impossibili, 
con D. Nlven g 4 

ALASKA: Il ragazzo che sor¬ 
ride, con Al Bano g 4 
ALBA: Scusi facciamo l’amore 
con P. Clementi SA 44 

Al.CK: I due deputati, con 
Frunc'hl-Ingraasia C 4 

ALCYOSK; I 4 del pater po¬ 
ster, con P. Villaggio C 4 
AMBASCIATORI: I cannoni di 
San Hebaitlan. con A. Quinti 
A 4 

AMBRA JOVINELI.lt I 7 sen¬ 
za gloria, con M. Caine DR 4 
e rivista 

AMENE: Shalakft. con Scan 
Comici y A 4 

APOLLO: DI» Il crea lo II am¬ 
mazzo. con D. Rced A 4 

AQUILA: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 

ARALDO: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

ARGO: Tepepa, con T. Mllian 

A 44 

ARIEL: Il ragazzo che sorride 
con Al Bano 9 4 

ASTOR: Riusciranno 1 nostri 
eroi...? con A. Sordi C 4 

AL’C.USTUS: Tepepa. con T. 

Mllian A 44 

AURELIO: Cervantes 
AUREO: Catherine un solo Im¬ 
possibile amore, con O.Ò. 
Picot (VM 14) A 4 

AURORA: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

AUSONIA: Catherine un solo 
impossibile amore, con O. G. 
Picot (VM 14) A 4 

AVORIO: Joku Invoca Dio e 
muori, con K. Ilarrison A 4 
BEI-SITO: Gangster story, con 
W. Beatty (VM 18) DR 4 4 
BOITO: La signora nel cemen¬ 
to. con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 
BRASIL-. Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 

BRISTOL: Amanti, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) S 4 

HROADWAY: Catherine un so¬ 
lo Impossibile amore, con O. 
G. Picot (VM 14) A 4 

CALIFORNIA: Ilota Bora, con 
C. Pani (VM 18) S 4 

CASSIO: 11 caso Thomaa Crown 
con S. Me Queen SA 4 
CASTELLO: AmanU. con M. 

Mastrolannl (VM I4J 9 4 

CLODIO: La signora ne) ce¬ 
mento, con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 - 
CORALLO: Ammazzali tutti • 
torna solo, con C. Connors 
A 4 

CRISTALLO: La signora nel 
cemento, con F. Sinatra 

(VM 14 ) G 4 
DEL VASCELLO: Bora Bora, 
con C. Pani (VM 18) 9 4 
DIAMANTE: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De 
Fune* C 4 

DIANA: La matrlarra, con C. 

Spaak (VM 1 B) SA 4 
DORIA: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 4 
EDELWEISS: Goldface li fan¬ 
tastico superman 
ESPERIA: l.e salamandre, con 
B. Cunningham 

(VM 13) DR 4 
ESPERO: Tepepa. con T. Mi- 
lian A 44 

FARNESE: Èrcole Sansone Ur- 
sus gli Invincibili, con A 
Steel SM 4 

FOGLIANO : Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De 
Fune* C 4 

GIULIO CESARE: Dio II crea 
lo II ammazzo, con D. Rced 
A 4 

H A RI.KM : Zum zum zum. con 
L Tony S 4 

HOLLYWOOD: Tepepa. con T 
Mih.tr. A 4 

IMPERO: Ammazzali tutti e 
torna tolo, con C Cor.nor* 

A 4 

INDINO: Catherine un 10 I 0 
Impossibile amore, con O.G. 
Pi'-ot (VM 14) A 4 

JOLLY: Scacco Internazionale. 

- »r< T Hur.ter G 4 

JONIO: Il mercenario, con F. 

Nero + 

LEIILON: Zum zum zum. con 
1. To.-.y S 4 

I. UXOR: Bora Bora, con C. 

Par: (VM :3> S 4 

MADISON: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

MASSIMO: La matrlarca. con 
C Spaak ( VM 13 1 SA 4 
NF.VADA -. Due sporche caro¬ 
gne. fon A Delon G 4 
NIAGARA: Gli anni Impossi¬ 
bili. con D N:-. eri S + 

NI OVO: La matrlarra, con C. 

Spaak (VM 1S» SA 4 

NI OVO OLIMPIA: Vtrldlana 
cr.r. S Pir.al 

VM 13* DR 4444 
PAI.I.ADIUM: Le calde notti 
di Lady Hamilton, con M 
Me:cicr (VM 14» 9 4 

PLANETARIO: Un tranquillo 
po«to di campagna, ccr. T 
Nero (VM -3) DR 444 

PRF.NF.STE: Scacco internazio¬ 
nale. con T Huntrr G 4 
PRIMA PORTA- Barbarella. 

cor. J Fonda «VM 14 » A 4 
PRINCIPE: La mmtrlirca. con 
C Spaak (VM 13» SA 4 
RENO- Tepepa. con T- M:l:ar. 

' ♦ , 

RIALTO- Gioco perverso. c~r. 

M Ca.r.e 1 . VM -3 DR 4 
RUBINO: 2M1: A Space odi*- | 
«e» ‘ - n-:g.»ale 

SPI F.NOID T e un uomo nel ' 
Iettz. di mamma, ccr. D Dai 

S 4 

TIRRENO: Rimcinnnn l nostri 
ero: .-or. A So-d: C 4 

TRI ANON : Poker di sangue 
D Ma-..-. A 4 

Tl scoi O- Il ragazzo che sor¬ 
ride c-n Hai» S 4 

II. tSSF: Plastitne. .-or. J Ti’i 

C 444 

VFRBANO: Riusciranno I no¬ 
stri eroi.. ? c/r. A Sordi C 4 
VOI TURNO- I 4 del pster no- 
ster. con P Villagg-.-i C 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Giugno 44 sbar¬ 
cheremo In Normandia, con 
M Rer.r.ie DR 4 

DFI PICCOLI: Cartoni animati 


«s«a 




OGGI al 



NUOVO OLIMPIA 

IN OCCASIONE DELL'ANNIVER¬ 
SARIO DELLA LIBERAZIONE 


DELLE MIMOSE: Dal nemici 
mi guardo lo, con C. S«-uth- 
wood A 4 

DELLE RONDINI: La battaglia 
di El Alamelo 

ELDORADO: Sissignore, con U 
Tognazzl SA y 4 

FARO: Voltati ti uccido 
FOLGORE: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

NASCE’: I.a furia di Èrcole. 

con B. Harris SM 4 

NOVOCINE: La battaglia di El 
Alameln, con F. Startord 

DR 4 

ODEON: I 7 fratelli cervi, con 
GM Volontc DR 444 

ORIENTE: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

c 4 4 

PLATINO: I.a signora nel ce¬ 
mento, con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 
PRIMAVERA: La battaglia di 
El Alameln, con F. StatTord 
DR 4 

PUCCINI: Agente 3SJ massa¬ 
cro al «ole, con G. Ardisson 

A 4 

REGILLA: Khartoum. con L- 
Olivier DR 44 

SALA UMBERTO: Che co** 
hai fatto quando starno ri¬ 
masti al buio? con D. Day 

S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sciarada per 4 
spie, con L Ventura (• 4 

BELLE ARTI: 20 00Q leghe sotto 
la terra, con V. Price A 4 
CINE SAVIO: Il trionfo del 10 
gladiatori 

COLOMBO: Il cavaliere di L*- 
gardere. con J. Piat A 4 
COLUMBUS: Un fiume di dol¬ 
lari. con T. Hunter A 44 
CRISOGONO: Il più grande 
colpo del secolo, con J. Cabra 
G 4 

DELLE PROVINCIE: Le gran¬ 
di vacanze, con L. De Fune* 

DEGLI SCIPIONI: Torta ll*rG 
belle 

DON BOSCO: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A 44 

DUE MACELLI: La signora 
omicidi, con A. Guinneas 

SA 444 

ERITREA: Tre sul divano, con 
J. Lewis C 44 

EUCLIDE: Il sergente Ryker. 

con L. Marvin DR 4 

FARNESINA: Il ragazzo che 
sapeva amare, con D. Perego 
M 4 

GIOVANE TRASTEVERE: CJ*- 
mango 

GUADALUPE: Zorro e 1 tre 
moschettieri, con G. Scott 

A 4 

LIBIA: Stanilo e Olilo tene 
dure C 44 

MONTE OPPIO: Indovina eh! 
viene a cena? con S. Tracy 

DR 444 

MONTE ZEBIO: Pronto e'e 
una certa Giuliana per te. 
con M. Medici S 4 

NATIVITÀ’: Io non protesto lo 
amo, con C. Caselli S 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Dalle 
Ardenne alITnferno, con F. 
Staflord A * 

ORIONE: Da un momento al¬ 
l’altro, con J. Seberg DR 4 
PANFILO: Un gangster venuto 
da Brooklyn, con L. Toni- 

fi 4 

PIO X: A piedi nudi nel par¬ 
co. con J. Fonda S 4 

PIO XI: Attacco alla costa di 
ferro, con L. Bridge* DR 4 
QUIRITI: King Kong I! gi¬ 
gante delta foresta, con R 
Reason A 4 

REDENTORE : Il marchio di 
Krtminal. con G. Savori \ «. 
REGINA PACIS: Suspense a 
Venezia, con R Vajghn 

G 44 

RIPOSO: Né onore né gloria. 

con A. Quinr. DR 4 

SACRO CUORE: Un maggior¬ 
domo ari Far West, con R 
Me Dowal! <- 4 

SALA S. SATURNINO: SI sal¬ 
vi ehi pub. con L. De F 

C 4 

SALA A’IGNOI.I: agente se¬ 
greto Jerry Cmton. rcn G 
Nad»-.- G 4 

S. FELICE: I due sergenti del 
generale Custer. con Frarchi- 
Irgraa«;a C 4 

SE9SORIANA: Il dottor Zl- 
vago. con O Shanf DR 4 
SORGENTE: King Kong A 4 
TIZIANO: Mille trecce per II re 
con B Ir.gham A 4 

TRASPONTINA: La scuola del¬ 
ta violenza, ren 5 Poit:ev 
DR 4 

TR ASTEA'ERE : I barbieri 41 

Sicilia, con z rar,cht-Ir.g.*tz«!i 

C 4 

TRIONFALE: Corri nome --?« 

rcn T Mllian 4 

ATRTl'S: Operazione comman¬ 
dos. ccn D Bogarde DR 4 

AVVISI SANITARI 

Madie* specialista darma folo t * 

DAVID STR0M 

Cura (ambulitorta:• 

BftllJ ODtrlZlOQl) dcllf 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell* cccaptcazlon]: ragadi. 
B ebeti. erremL oJcer* *mriea*s 

VINtltt, PILLI 

DISFUXZION1 SESSUALI 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 

Tei 554 SOI • Ora s-ao. festtn S- 1 J 
(A ut- M San. a 779/TJ315* 
del » maggio 19 M) 

ANNUNCI ECONOMICI 

ALBERGHI • VILLEGGIAT. 

1T> _ L 50 

VIAREGGIO - Pensione s MENE > 

Yfspocv-. 29 :e’.ef»artì -15208 - 4+533 
!- +3.+T3. Nuovi fiesC-one. «co*» 
:prpensane gxx- 

i .-xaì.ere. 

.Iti OFEtRlt IMPIEGO 
_ I LAVORO l. I l 

ASCA Assicurazioni convenroa»:» 
organirrariorii democratiche eoa 
tgrJre RC Auto eccezionali cerca 
produttori Roma Provmcva. TelP- 
i fonare ore uffeio 841J08 -158.796. 
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La politica editoriale nei confronti 
di Freud oggi nel nostro Paese 

Un’ambigua 

reviviscenza 


Il quarto sacco di Roma 



ROMA — La a Sella del diavolo » al primi del secolo 



ROMA — La « Sella del diavolo > oggi 

Rileggere 

Il novembre di 
Ercole Patti 


Se si considera la fre¬ 
quenza con la quale si pub¬ 
blicane okkì in Italia libri 
di psicoanalisi si sarebbe 
tentati di affermare che la 
politica editoriale persegui¬ 
ta da alcune case editrici 
nei confronti di Freud e 
della psiconnalisi è giunta 
ad una svolta definitiva. In 
questo saremmo confortati 
anche dalla constatazione 
di una maggiore sensibiliz¬ 
zazione dell'opinione pub¬ 
blica, specializzata e non, 
verso la nuova dimensione 
scientifìca e culturale aper¬ 
ta dalla prospettiva psicoa¬ 
nalitica. 

Ma in realtà come stanno 
le cose n proposito di Freud 
e della sua opera ed in ge¬ 
nere della psicoanalisi? Ci 
sono stati davvero sostan¬ 
ziali modifiche di atteggia¬ 
menti culturali oppure per¬ 
niane nel contesto editoriale 
italiano un' ambiguità di 


fondo nei loro confronti? 

Per rispondete a questi 
quesiti è opportuno effet¬ 
tuare una carrellata retro¬ 
spettiva sulle pubblicazioni 
italiane di Freud ed analiz¬ 
zarne le motivazioni e gli 
interessi. Uno dei primi stu¬ 
diosi ad introdurre Freud 
ili Italia fu Lcvi-Bianciiini 
clic nei 1915 tradusse e pub¬ 
blicò le « Cinque conferen¬ 
ze sulla psiconnalisi » e nel 
1919 II Sonno; di tutto il 
resto dell’opera di cui si 
annunciava la pubblicazio¬ 
ne non se ne fece poi nul¬ 
la. Nel 1030 K. Wciss, 11 
primo vero psicoanalista ita¬ 
liano, tradusse per i tipi 
di Laterza Totem c Tabù e 
nel 1934 per i tipi Cremo¬ 
nese Introduzione alla psi¬ 
coanalisi. Parallelamente in 
questo periodo gli stessi au¬ 
tori e lo loro scuole si oc¬ 
cupavano su riviste specia¬ 
lizzate, come Psiche e Ar- 


stanzialmente accolta da tutti 
i partecipanti. è quella, si di¬ 
ceva. dcll'antieipo dcil'obbligo 
scolastico, o meglio di una ri¬ 
strutturazione delia scuola di 
liaso. La discriminazione clas¬ 
sista. la disuguaglianza fra ra¬ 
gazzi che provengono da am¬ 
bienti culturalmente favoriti e 
ragazzi dei ceti poiwiari risulta 
in forme drammatiche nella 
scuola media, ma ha le sue 
radici molto più indietro, nei 
primi anni di vita e di espe¬ 
rienza, quando si formano le 
fondamentali strutture dei pen¬ 
siero e del linguaggio e si pre¬ 
costituisce il destino intellet¬ 
tuale, culturale e sociale dei 
bambini a seconda che trovino 
o no chi ti educa e sviluppa 
le loro potenzialità. 

Di qui la proposta di utiliz¬ 
zare e valorizzare il quinto an¬ 
no di vita e di ristrutturare 
la scuola del fanciullo in un 
ciclo ludico-razionale di due 
anni, seguito da altri due ci¬ 
cli elementari c dal ciclo me¬ 
dio. in una scuola che non può 
non essere rifatta da capo a 
partire dalle concezioni edilizie 
e. come hanno notato gli inter¬ 
venuti noi dibattito, con inse¬ 
gnanti preparati in modo com¬ 


pleta mente nuovo, con criteri 
di gestione radicalmente di- 
sorsi (collettivo degli insegnan¬ 
ti. assemblea dei genitori!, col 
pieno tempo, aperta verso la 
comunità e il quartiere. I>e 
esperienze del t'ormine di Bo¬ 
logna nel campo della scuola 
per l’infanzia e anche dolitele* 
montare mostrano che si sta 
già lavorando in questa dire¬ 
zione e che l'ente locale può 
fare mollo per c\vtni:re nuove 
realtà scolastiche se assume 
una funzione propulsiva e or¬ 
ganizzativa sottraendosi alle 
pastoie burocratiche. 

Con la proposta bolognese 
della scuola a cinque anni e 
nel rifac.mento completo del¬ 
la scuola obbligatoria, e con 
quella di Raicich di un corso 
imitano fino a diciannove anni 
siamo di fronte ad un program¬ 
ma completo di trasforma z'o- 
r.e delle strutture educative. 
Quali passibildà di successo ci 
sono? Poche, non c'è dubbio, 
se ci sj aff.da semplicemente 
al rapporti di forza esistenti 
r.el Parlamento (il progetto 
comunista vuol ossoio una ba¬ 
se di discussione e d' ricerca 
comune per le forze di sinistra, 
non un torto definitivo da pre¬ 
sentare immediatamente «alla 
Camera, e rolla discussione 
bolognese si è corcato di eli¬ 
minare un'imposi a none buro¬ 
cratica e puramente « legisla¬ 
tiva >). Grandi pos*-;b:l.tà in¬ 
vece se si agita il problema 
r.el paese, tra i lavoratori, che 
delia ìofa contro questa scuo¬ 
la e r*r un'altra scuola rie 
vorvt farsi protap.mistt. «la in 
munto class-- discriminata che 
ha tutto i'T.teresse ad una scuo¬ 
la che attenui le cause di di- 
scr minar«me operanti contro 
i loro figli, sia m quanto clas¬ 
se che aspirando all'egemonia 
h3 il dove.-e di lottare per un 
sistema scolast-oo che non osta¬ 
coli 1 ! procedo nvoluz.ona.rio. 

Giorgio Bini 


chivio (letterale di neuroio- 
dia psichiatria e psicoana¬ 
lisi, di argomenti riguardan¬ 
ti la tecnica e la metodolo 
già psicoanalitica. Dopo que¬ 
sto primo periodo, che pos¬ 
siamo definire prebellico, 
per oltre dicci anni si pub¬ 
blicò pochissimo di Freud; 
la psicoanalisi, a causa del 
regimo fascista e della cul¬ 
tura idealista, trovava spa¬ 
zio solo nei cenacoli cultu¬ 
rali milanesi, triestini c ro¬ 
mani, ma noti usciva al di 
fuori di itti ristretto grup¬ 
po di cultori. 

Alln fine della guerra, in¬ 
torno agli anni ’50, si ha 
una ripresa costante e gra¬ 
duale delle pubblicazioni 
freudiane. Le case editrici 
Astrolabio ( Introduzione al¬ 
lo studio della psicoanalisi 
1947; L'interjìretazionc dei 
sopni 1949; l’sicopatolo- 
dia della vita quotidiana 
1049), l'Arco (Fremi a cura 
di U. L. Musatti 1949; Fa 
dine scelte). Emanili (Ini¬ 
bizione, sintomo, alinosela 
1951; Casi clinici 1952; (Ira¬ 
diva 1901) e Boringbieri, 
sono quelle che maggior¬ 
mente si sono distinte in 
questa fase post-bellica per 
gli interessi culturali ripo¬ 
sti nella psicoanalisi. Itorin- 
ghicri soprattutto ha inizia¬ 
to la traduzione sistematica 
di tutte le opere di Freud 
di cui sono usciti soltanto 
i primi volumi. 

Come si vede la maggior 
parte delle case editrici più 
che tradurre Freud hanno 
preferito presentare alcune 
idee di Freud (classico esem¬ 
pio di questo atteggiamen¬ 
to è il Trattato di psicoana¬ 
lisi di C. L. Musatti edito 
da Boringbieri) con ia con¬ 
seguenza che finora Freud 
è stato introdotto e cono¬ 
sciuto in Italia quasi di con¬ 
trabbando, in maniera par¬ 
ziale cd unilaterale: a se¬ 
conda del movente ideolo¬ 
gico dello studioso, preva¬ 
leva l’aspetto genetico o 
quello teleologico, giammai 
una visione sistematica ed 
obiettiva della problemati¬ 
ca psicoanalitica; e non è 
stato sempre interpretato 
in maniera linguisticamen¬ 
te ortodossa (si pensi alla 
accusa di panscssualismn 
rivolta alla psicanalisi, 
frutto di una confusione 
linguistica tra il termine 
libido e il terniine libidi¬ 
ne, che esprimono due con¬ 
cetti sostanzialmente diffe¬ 
renti). 

E’ mancata finora in Ita¬ 
lia una visione sistematica 
delle opere di Freud come 
la possono offrire in Ger¬ 
mania la Gesammeltc Wer- 
ke ed in Inghilterra T/tc 
Standard Edition; tutto que¬ 
sto trova un riscontro im¬ 
mediato nella mancanza di 
un serio c profonda impe¬ 
gno conoscitivo, da parte 
delle case editrici, dei pro¬ 
blemi sollevati dalla psicoa¬ 
nalisi. 1 motivi di questo 
stato di cose, a nostro mo¬ 
do di vedere, sono addebi¬ 
tabili in parte alla politica 
pseudo-culturale di alcune 
case editrici che, interessa¬ 
te come sono alla mercifi¬ 
cazione della cultura, tra¬ 
scurano le componenti cul¬ 
turali ed ideologiche più 
robuste e costruttive a fa¬ 
vore di « mode » culturali 
transitorie. In parte, ad un 
atteggiamento ambivalente 
nei confronti delle opere di 
Freud ben rispecchiato nel¬ 
la posizione della cultura 
cattolica sulla psicoanalisi 
c sintetizzato in alcuni in¬ 
terventi di Pio XII e di 
Giovanni XXIII. Il primo 
consigliava delle « precau¬ 
zioni » e riprovava soltanto 
il metodo panscssualista; 
sotto il pontificato del se¬ 
condo invece un Monitum 
della Suprema Sacra Con¬ 
gregazione del Sant’Uffizio 
del 1961 metteva la psica¬ 
nalisi sullo stesso piano del¬ 
la medicina; ne permetteva 
l'uso passivo col permesso 
dei superiori; riprovava le 
tesi di coloro che riteneva¬ 
no necessario farsi psicoa¬ 
nalizzare prima ai intra¬ 
prendere la professione ec¬ 
clesiastica. Tutto sommato 
atteggiamenti questi senz'al¬ 
tro piu progressisti della 
posizione oscurantista di 
padre Gemelli. 

In parte, infine, zi fatto 
che questa politica editoria¬ 
le è anche espressione del 
pr'mo periodo della storia 
del movimento psicoanali¬ 
tico italiano che è stato ca¬ 
ratterizzato dalla ricerca di 
un’unità di intenti da con¬ 
cretizzare in una produzio¬ 
ne scientifica e terapeutica 
che mettesse al sicuro dal¬ 
le accuse di improvvisazio¬ 
ne ed anche por difendersi 
dalle interferenze di movi¬ 
menti o gruppi che agendo 
al di fuori della Società di 
Psicoanalisi hanno preteso 
di informare il pubblico sui 
metodi e gli intendimenti 
psicoanalitici. 

Giuseppe De Luca 


Dopo Quartieri alti forse Un 
bellissimo novembre è il li¬ 
bro più riuscito di Ercole Pat¬ 
ti. Se in Quartieri alti com¬ 
piva un’operazione di rinno¬ 
vamento. in una direzione mo¬ 
derna, della tradizione dell’el¬ 
zeviro, in Un bellissimo no¬ 
vembre Patti, accentuando il 
proprio impegno letterario, af¬ 
fronta una tematica difficile 
e letteralmente pericolosa. 
Scrivere oggi una storia di 
incesto e di suicidio precoce 
significa andare incontro a 
tutte le secche della rertori- 
ca, del cattivo gusto e del vie¬ 
to. Ma Patti dimostra la prò- I 
pria perizia sfalsando la pro¬ 
pria storia: Nino non si in¬ 
namora della madre, ma della 
sorella della madre, e non si 
suicida consapevolmente, in 
fondo la sua morte è al limi¬ 
te della disgrazia. La temati¬ 
ca dell'incesto e del suicidio ri¬ 
mane così, come una sorta di 
doppio fondo, sotto il roman¬ 
zo. Ciò permette a Patti di 
concentrarsi su quello che è il 
nocciolo della sua storia: la 
scoperta del sesso da parte di 
un adolescente (questo spiega 
probabilmente il perchè della 
trasposizione cinematografica 
— protagonista, ahimè, la Lol- 
lobrigida —1. 

Le parzialmente inespresse 


• Il 3 maggio prossimo 
si inaugurerà, in Palano 
Strozzi, a Firenze, la * XIX 
Biennale Internazionale d’Ar- 
te Premio del Fiorino ». 

La rassegna è suddivisa 
In tre settori: mostre re¬ 
trospettive, omaggio e per¬ 
sonali di artisti italiani, mo¬ 
stre di artisti stranieri e se¬ 
zione di pittori e scultori 
italiani e stranieri concor¬ 
renti al Premio del Fiorino 
e a queilo della Fondazio¬ 
ne Carmine. 

Le < sale speciali » sono 
dedicate a: Mario F'uccinl 
(1849-1926) In occasione del 
primo centenarie della na¬ 
scila), Achille Lega (1899 - 
1934), Enrico Prampollnl 
(1894-1956), Lucio For.lana 


tematiche dell’incesto e del 
suicidio nobilitano ed appro¬ 
fondiscono (ormai non si può 
lare a meno della psicanali¬ 
si) le scoperte erotico-affetri¬ 
ve del ragazzo. Ma la cosa più 
sorprendente, di questi tem¬ 
pi, è riscoprire uno scritto¬ 
re che scrive senza secondi 
fini, siano essi linguistici o 
ideologici, completamente pri¬ 
vo (apparentemente almeno) 
di quel senso di colpa verso 
la pagina bianca che sembra 
minare alle radici le possi¬ 
bilità espressive della maggior 
parte degli scrittori contem¬ 
poranei. 

Questa fiducia nelle possi¬ 
bilità del proprio strumento 
linguistico (a sì che P3tti pos¬ 
sa affrontare con grazia qual¬ 
siasi argomenro offrendogli la 
dignità di una vena poetica 
controllata e tesa. La sua lin¬ 
gua ha la semplicità di chi 
ha avuto la capacità di decan¬ 
tarne tutti i materiali spu¬ 
ri o troppo evidentemente 
letterari. Patti ci offre uno de¬ 
gli ultimi frutti linguistici del 
novecentismo, poiché in effet¬ 
ti prò che di un superamen¬ 
to dell’elzeviro si tratta di 
una sua evoluzione. 

Giorgio Manacorda 


(1899 1 963); Raffaele Camel¬ 
lo (1905-1969), Beppe Bongi 
19JÒ-196S), Gerardo Dolleri, 
Romano Romanelli (ISSà- 
1963), Evariito Boncinelli 
(1883-1946). Altre due sale 
sono dedicale, infine ai due 
vincitori dell'ultima edizione 
del « Fiorino », Sergio Sca- 
lizzi e Quinto Ghermandi. 
Nel padiglione francese, 
verrà allestita una retro¬ 
spettiva dì Henry-Georges 
Adam (1904 1967). 

Le nazioni partecipanti 
alla rassegna sono, olire al¬ 
l'Italia, gli Siati Uniti d'Ame¬ 
rica, l’Austria, ia Cecoslo¬ 
vacchia, la Francia, la Ger¬ 
mania, il Giappone, la Gran 
Bretagna, la Jugoslavia, la 
Olanda, la Polonia e fa 
Svizzera. 



La campagna romana è mi¬ 
nacciata dai cemento. Sara 
possibile salvare le caratteri¬ 
stiche del suo paesaggio, i ru¬ 
deri della Roma antica, 1 vec¬ 
chi casali inedioevali, con 1 bo¬ 
schi e i Illuni che il mito e la 
storia hanno roso famosi? Il 
cemento non fa distinzioni. Ha 
già ucciso nel suburbio ogni 
caratteristica storico monu¬ 
mentalo e oggi dilaga ormai 
nell’agro con il crescere in¬ 
disturbato delie lottizzazioni 
abusive. 

Il piano regolatore adotta¬ 
to dal Comune nel 1!«>2 non 
na tenuto conto di questi peri¬ 
coli. E solo oggi si cerca di 
correre ai ripari, con la com¬ 
pilazione- di un inventario, la 
realizzazione di una « Carta 
storico monumentale dell’ugro 
romano» che 6 in via di com¬ 
pletamento e clic, in attesa 
delta pubblicazione integrale, 
è stata illustrata in un nume¬ 
ro speciale della rivista Capi- 
tolium. 

Il lavoro ba interessato tut¬ 
to il territorio comunale, che 
si estende per oltre 1500 chi¬ 
lometri quadrati ed 1 cui con¬ 
fini nel punti di maggiore 
estensione distano 05 chilome¬ 
tri dal Campidoglio. Parten¬ 
do dalla rilevazione aerofoto¬ 
grafica dei territorio si è prov¬ 
veduto n portare sulla carta 
i punti di maggiore interesse 
storico archeologico. Questi 
punti sono ora duemila e so¬ 
no tuttavia da salvare. Ogni 
segnalazione è stata integrata 
dalla raccolta di fotografie del¬ 
la località e spessissimo da 
una ricognizione « in loco », 
specie nelle zone meno acces¬ 
sibili e quindi scarsamente 
conosciute. 

La a carta » che è stata com¬ 
pilata sotto la guida del pro- 


1,'attuale travaglio dei mon¬ 
do cattolico, die si dibatte tra 
modernismo o progressismo e 
antimotiernismo, può essere 
meglio compreso se ripensia¬ 
mo sul piano storico quelle 
che furono le discussioni che 
impegnarono la Chiesa ed i 
cattolici a cavallo tra il secolo 
scorso ed il nostro di fronte 
alle correnti di jjensiero e ai 
movimenti politici del tempo. 

A tale proposito vogliamo se¬ 
gnalare due opere: Cresi mo¬ 
dernista e nnnoranmfo cat¬ 
tolico di Pietro Scoppola (in 
un’edizione aggiornata de! "Mu¬ 
lino'’ che la pubblicò g;à nel 
1961) a Dal movimento di Mur- 
ri all'appello di Sturzo di I«o- 
renzo Bedeschi (edizioni arcs- 
Milano). 

Sia Scoppola che Bssiosch! ri¬ 
conoscono che ;1 problema più 
delicato ed anche il p.u com¬ 
plesso per la Chiesa cattolica 
e per i suoi teologi e socio’.cei 
è sfato sempre quello di conci¬ 
liare la tradizione cristiana con 
i risultati del pensiero di una 
data epoca e non è un caso 
che !e discussioni post-concilia- 
n p.ù vivaci abbuino come 
punto centra'e i! tenui del rap- 
t'orfo tra Chie.-a e mondo con¬ 
temporaneo che. del resto, fu 
g.à dominante durante i lavori 
del Vaticano II. 

Ma il problema Chiesa mon¬ 
do contemporaneo non tocca 
solo il rapporto tra fede e 
scienza e la tr.t:odoli *2 a per 
interpretare con la cultura del 
tempo le Sa ce scrutare e la 
R:bb.a: la Chiesa è pure una 
orgia zzar.or.c «.he svolge una 
conipessa attività prat.ca od 
; cattolici sono c itad ni di uno 
Stato, donde le sce.te po’., poh e 
che devono essere fatte. I! vec¬ 
chio de'to b.hhco * non è 1 uo¬ 
mo fatto per il sabato, berrò -.1 
sabato è fatte, per I uomo » 
esorta ancora una volta i cat 
telici a ricercare i! loro cristo 
pasto, secondo l'autentico mes¬ 
saggio cnstia-.o. per dare te¬ 
stimonianza e rspiste concrete 
ai problemi co* stanno loro 
davanti 

c Negli anni che comero tra 
l’inizio de! seco'o e la vigilia 
della pr.ma guerra mondiale — 
scrive Scoppaia — una profon¬ 
da ers: ciutu'.ale e rehe-osa. 
passata al'a stona con il no¬ 
me di moìem.smo. ha investi¬ 
to il mondo cattolico ». Po¬ 
tremmo dire che questa cns; 
non è stata mai superata da! 
mondo cattolico perchè se è 
vero che il Concàio Vaticano II 
ha aperto alla Chiesa la via del 
d.alogo con il mondo d’oggi e 
citi le principali correnti filo¬ 
sofiche e con ì movimenti poli¬ 
tici che lo caratterizzano, è 


fe-snr Antonio Manu Colini e 
degli architetti Sergio Dona¬ 
mmo e I’aolu Fidenzonl sarà 
integrata da un volume nel 
quale saranno inclusi i riferi¬ 
menti e i (iati storici e stati¬ 
stici necessari per la conoscen¬ 
za del motivi di Interesse dei 
singoli punti. Una volta pron¬ 
ta la « carta » diventerà parte 
integrante del piano regolato¬ 
re attraverso una apposita de¬ 
liberazione di variante adotta¬ 
ta dal Consiglio comunale. Ki 
spera cosi di gettare le basi 
per una salvaguardia attiva 
dei ruderi, dei boschi, delle 
zone di importanza archeolo¬ 
gica e paesistica, prima con 
l'impostazione dei vincoli c 
poi con un'opera di valoriz¬ 
zazione. 

Tutto naturalmente dipende¬ 
rà dalla volontà politica degli 
amministratori comunali. An¬ 
che il piano regolatore del 
T»2 avrebbe dovuto tagliare le 
unghie alla speculazione edi¬ 
lizia ma non ha trovato che 
una minima applicazione. SI 
pensi solo all’espansione delle 
lottizzazioni abusive che, spe¬ 
cialmente nell'agro, continua 
indisturbata creando intorno 
alla città una cintura di picco¬ 
li quartieri privi di fogne, 
scuole, verde, servizi che ri¬ 
schia di modellare n sua im¬ 
magine e somiglianza nutria 
capitale. II fenomeno è stato 
definito il « quarto sacco di 
Roma » dopo quello dei lanzi¬ 
chenecchi, dei fascisti, delle 
giunte centriste dei Rebecchi¬ 
ni e dei Cioccetti. Anche la 
« carta storico monumentale 
dell'agro » rischia cosi di ri¬ 
manere inoperante se al ver¬ 
tice del Campidoglio non si 
registrerà una svolta. 


pur vero che corti alti od al¬ 
enili documenti :mix>rtanti di 
Paolo VI (il Credo. VUumanac 
vitac v i preoccupati discorsi 
suH'obbedien/a) ricordano il 
decreto Isimcntabth (1907) c 
l’enciclica Pascenti (1907) con 
cui Pio X condannò il moder¬ 
nismo. 

Per superare, finalmente, la 
crisi modernista e per attuare 
un vasto e serio rinnovamen¬ 
to del cattolicesimo italiano, sul 
piano culturale e politico, così 
come è venuto delincandosi do¬ 
po il Concilio, sia pure tra tan¬ 
te difficoltà cd onposiz.oni al¬ 
l'interno delia Chiosa, è neces¬ 
sario — scrive Scoppola — 
< uno spietato esame di co¬ 
scienza » perchè et si recida 
conto di quanta male arrecano 
alia stessa Chiesa e al pro¬ 
gressi ernie gli oscurantisti 
di ieri e di oggi. 

Proprio nel per.odo in cui ri 
preparano ì congressi della DC 
e delle ACLI c in un momento 
cìe-'.icnto in cui spetta ai catto¬ 
lici uscire dall'equuoco d: una 
falsa unità, che ancora per¬ 
mane anche se scossa, per 
affermare sempre più la loro 
autonomia dalla gerarchia c 
nella vita civile, è di grande 
interesse la documentazione (m 
parte inedita come le lettere di 
De Oasperi a Romn'o Munii 
che il Bedeschi n offre nel ri¬ 
costruire la travagliata espe¬ 
rienza marziana fino all'appello 
s ai hben e forti » di Iar.ci 
Sturzo 
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come premessa r.ece -sa—a per 
m orientamento de'lo stato a 
sinistra contro «■spe-imc*'ti a- 
la Pollone, molti cattolici «i. 
oggi fo-'Ono ritrovare un filo- 
re democratico interessante an¬ 
che se non alieno di certe ve¬ 
nature ir.tecraliste dovute p ù 
alle circostanze ed alle po'e- 
m-che tra mass mabsmi che 
alla nat ira dell'uomo. Vi pos¬ 
sono "trovare. soprattutto, 
cuell'ar.sia d: giustizia sodale 
attraverso il ritorno ad un cri- 
stianes.mo c più cristiano ». 
quella visione d. una Ch.e*a 
dissecata dagli mietessi con- 
servaton perchè d.-ponibile 
per una org.m.ca promozone 
umana. che tanto ammaro, og¬ 
gi. q lei movimenti e eruppi 
catto!.ci che. assieme alle au¬ 
tentiche forze socialiste e de- 
mocrat.che. vogliono costruire 
una società d.versa dall'attuale. 

Alceste Santini 


Scuola 


Dal progetto di legge Raicich 
al recente convegno di Bologna 

Un programma 
completo di 
trasformazione 
delle strutture 


A nome del gruppo comuni¬ 
sta delia Camera il compagno 
Raicich ha elaborato una boz.- 
za di progetto di legge sul 
Suovo ordinamento della scuo¬ 
la secondaria suiKriore. che 
compare nel numero 3 di in¬ 
forma delia scuola. In contrap¬ 
posizione netta a tuffi i pro¬ 
getti di parte governativa si 
propone una scuola unitaria 
quinquennale, obbligatoria e 
gratuita nei primo biennio, elio 
allarghi le conoscenze di base, 
vagli le attitudini c orienti nel¬ 
le scelte professionali, dia suc¬ 
cessivi livelli di qualificazione, 
consenta lo sviluppo della ca¬ 
pacità critica, contenga al suo 
interno corsi di qualificazione 
per lavoratori. 

Le attività scolastiche do¬ 
vrebbero articolarsi in discipli¬ 
ne fondamentali (italiano, scien¬ 
ze fisiche e matematiche, lin¬ 
gua straniera, stona e geogra¬ 
fia, storia delle arti, ginnasti¬ 
ca nel quinquennio; filosofia, 
economia, una seconda lingua 
straniera nel triennio) e opzio¬ 
nali (settore fiiologico-linguisti- 
oo. tecnologico scientifico, scien¬ 
ze sociali, e forse arte) attivi¬ 
tà lihere di ricerca e di lavo¬ 
ro intellettuale e manuale, cor¬ 



ri di riqualificazione, aggior¬ 
namento e conversione profes¬ 
sionale da organizzarsi insieme 
con la Regione. Sino previsti 
corsi serali per studenti lavo¬ 
ratori. con agevolazioni contrat¬ 
tuali che no rondano effettiva 
la frequenza. A seconda del¬ 
l'opzione prescelta, alla line 
del biennio e di ciascun an¬ 
no del triennio si otterrebbe 
una qua!-fica professionale, 
mentre l’esame di Stato, da 
sostenersi per mezzo di un col¬ 
loquio coi propri professori su 
argomenti scelti preventiva¬ 
mente di preferenza tra quelli 
delle materie opzionali, dareb¬ 
be accesso a tutte le facoltà. 

Sui temi della riforma scola- 
riica si è tenuto intanto a Bo¬ 
logna un primo convegno, e 
altri ne seguiranno, con la par- 
tec;paz,or.e di Roberto Mazzet¬ 
ti. direttore dell'istituto di pe¬ 
dagogia di Sa'erno. e di perM> 
nal.tà della politica e celia cul¬ 
tura. tra cui :1 prof. Valitutti 
del PLT. Orselio del PM. il 
compagno Chiarantc responsa¬ 
bile della comm'ss ore sci»!,! 
de! nostro partito. la prof. Giu 
dice de! FRI. l’on. Bo.ardi d<] 
PSIUP. Acqua viva e Covatia 
delle AGLI. 

Il prof. Mazzetti ha introdot¬ 
to il tema dell'ant.e.po del! età 
scolastica a cinque ar.n:. g à 
posto ai centro di un dibatt.ta 
deU’anno scorso co! pe-iagogi- 
«ta catto!.co Agazzù tenutosi 
neii'arr.b.to del Febbraio Pe- 
dagog.co Bolognese. Parlando 
anche a nome Ci un gruppo 
di lavoro cori.tuitos. per in.z;a- 
tiva deìl'asv-ssorato al'a PI. 
di Bologna. Mazzetti con un 
richiamo al lhro della scuoia 
c. Barb.a.na contro ia scio a di 
classe, nroponeva in t po di 
c-c_rca7.one del bambino, del 
fanciullo e de! preado’escer.te 
che abb.a come asse un nucleo 
log.co e matematico, uno dei- 
la comjn.c 2 z.or.e l.r.guistica e 
aon Jinguist ca e uno dell'ope- 
raCivita e della scienza 

Ia proposta ci fondo, so- 


Notizie 



g. be. 

Mondo cattolico 

Crisi modernista 
e rinnovamento 


Controcanale 


US'ALTK \ DELUSIONE - 
Aicramo scritto la settimana 
scorsa che il telefilm 11 Kil 
ler si presentava con alcune 
possibilità di attingere, sic 
pure di scorcio, la satira, me. 
correva, nello .sfesso tempo, 
il rischio di ridursi nei limiti 
della farsa Non ci aspetta- 
tomo, pero. francamente, 
che lo si udì mento potesse c< 
sere tanto rapido e brusco. 
E. lincee, zac! come ari iene 
anche troppo spesso in TV. la 
seconda puntata ha tradito 
anche le incerte promesse 
contenute nella prima. L'idea 
base del telefilm, continuiamo 
a pensarlo, non era cattiva: 
ma è stata sviluppata e rea¬ 
lizzata ita Marco Zavattini e 
da Partalo Mariesano in ino 
do davvero deluzlente. Nè sa 
tira, nò farsa: nella seconda 
puntata siamo munii addirit¬ 
tura ai limiti della noia. 

La satira deul' industrialo! 
ti imperniati nella frenetica 
corsa al profitto si e stinti 
oliata come neve al sole nel 
momento tn ria abbiamo sio- 
p erto thè Porcili, il concor¬ 
rente tìet Ytzztni. era riuscito 
ad abbassare i prezzi sola a 
costo del fallimento: un falli¬ 
mento voluta iter umore ili 
una bionda. A parte la hauti 
hla della trovata, questo ha 
chiuso la tMirtda: e i Vizzini 
hanno finito per fare la fi 
aura di tinelli che, ut fonili), 
erano soltanto assennati nel 
mettere nel (telalo le porche¬ 
rie più prediate, nel ridurre 
continuamente la misura delle 
coppette e i salari deul i ope 
rat. Del resto, il tema e stata 
subito abbandonato e si è 
luissati ad altro. 

Si è passati al paratia .no 
det killer sul liliale si è mi 
perniala tutta la 1 voltata. In 
renili, /presta parados ,n ri¬ 
crebbe anche potuto essere a 
rlopera'.r dardi autori per met¬ 
tere ir, l"’:e. almeno, alcuni 
traili psicotonici dei Vizzint, 
coppia tipo di una fauna per 
nulla immaginaria. Il cini¬ 
smo, ad esempio; l'adorazio¬ 


ne del denaro, ad esempio. 
E invece no. Qualche aceen 
no in questo senso non è 
nemmeno rimasto a Incito 
della farsa: è passato densa¬ 
mente nel campo dello sketch. 

Pensiamo alla notte ilei co 
untai ni attesa del marno de¬ 
si-ini lo all'uccemne del con 
torrente; pensiamo alle rea¬ 
zioni rii l’ilo Vizzmi dinanzi 
al Killer; pensiamo alla scori 
flirtante •cena nrlTuffie.-o ih 
Barelli, in fondo, runico ho>‘ 
lume polemico sembrarti so 
pranuverc nel pcrsonampO di 
Monica: ma Valentina Cortese 
ha provveduto con la sua 
ben cono.filila recitazione da 
r srmutclla ». a speijncrlo 
ip,a -1 del tutto- 

Così, d teletdnl ha virato 
addirittura tersa il * piallo • 
comi o Ma ha fatto t liceva 
miche su questa terreno. Le 
idee erano poche e povere, e. 
d'altro parte, un'ora era riaV 
i era troppo lumia da riempi 
re con l'esile .‘La uditi del 
ki Iter le tardo t.'-i (piarlo 
flora e pa-a e • lato tmpte 
l/ato ni sop) scopo di stabili 
re un i oni dio tra i Villini 
c il killer: for-e, insistendo 
-ut * mistero n del personap 
(po, si volerà creare un eh 
ma di su pensi- (rame nello 
scena finale ). ma et si era 
evidentemente dimenticati del 
fatto che tatti conoscevano (pii 
pcrjettamcute caratteristiche 
e funzioni del killer, se non 
altro perchè l'annunciatrice, 
nel ria-sumere ta prima puri 
tata, ai eia i/.a spiepata il 
t mistero ». 

Tutte te sci ne sono state 
tirate in Inno a e oli adori ncn 
le hanno certo vivacizzate con 
la loro recitazioni- assoluta- 
mente prua di varianti. Vd 
lanino soinujliava a una pai 
linissima copia del Fantozzi. 
Volitiamo riservarci qualche 
speranza ver la terza punta¬ 
ta? Se vanitami) essere otti¬ 
misti ad orini co.sto.. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.10 SAPERE 

Corso (Il franresr 

t.l.UO IN CASA 

Tri- servizi : uno sulle mogli «lenii emigrati. uno sulle donne 
svizzere cui viene negato il voto uno sulla « linea che 
.snellisce • 

11.10 TELEGIORNALE 

11.00 TENNIS. AIITOMOIIII.ISMO. CICLISMO 

Ha Iterila Giorgio llellaul sedile 1 campionati Internazionali 
«Il tennis; ila Monza Piero rasure) .srgue la Mille Chllome. 
(ri di autninoMllsmn; «la Vignola Adriano Ire Zan srmie 
l'arrivo della Mllano-VIgnola 

17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV I)EI RAGAZZI 

a) •Professioni di domani per 1 giovani d'nKci »i 
I») • Gli amlrl di Polv * 

13.15 Concrrlo 

Il gruppo strumentale - Scarlatti > esegue II « Quartetto In 
ta maggiore • K 298 d| Mozart 

19.00 CONCERTO 

Daniel \Va>enberg. sotto la direzione di Michael Chdnouskl 
esegue brani di tlrahms. Debussy, Serialdn e Chopln 

19.15 SAPERE 

« Rilancio di una famiglia », a cura d| Vincenzo Aplcrlla 
(2 J puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
20J0 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 

Tra gli altri servizi, dovrebbe andare In onda stasera una 
analisi del vari tipi di divorzio In vigore all'estero 

22,00 LA REGINA DI FRANCIA 

Commedia di Thorton U'ilder. Rrgia di Marcello Sarta- 
relll. Tra gli Interpreti: Glanrlco Tedeschi, I.jdia Alfonsi. 
Una Volonghl. E’ un divertente atto unico del famoso 
autore di « Piccola città ». 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
Protagonisti sono gli Shovvmrn 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10.00 FILM (Per Milano e zone collegate) 

17,00 TENNIS. IPPICA 

Giorgio Rellanl segue da Roma I campionati Internazionali 
di tennis; da Milano Alhrrio Giubilo segue 11 Gran Pre¬ 
mio Fiera di trotto 

18.30 SAPERE 

Corso di Inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 IL PRINCIPIO SUPERIORE 

Film. Regia di James Jirt Krejcik. La vicenda si (volge 
in Cecoslovacchia, durante la seconda guerra mondiale r 
sotto l'oceupazlone nazista Ne sono protagonisti uno stu¬ 
dente, Milan, arrestato dai tedeschi, c il suo professore 
chr cercherà Invano d| salvargli la vita. Questo film ha 
sostituito aH'uItimo momento • Il guaritore • nplla serie 
• Teatro Inchiesta»: ta RAI-TV aveva dimenticato com¬ 
pletamente Il 25 aprile e ha cercato In fretta un rimedio 

22.35 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 
15. 20. 23 

6.30 Orchestre 

7.10 Musica s«op 

7.18 Ieri al Parlamento 

8.10 I.e canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

loco I.e ore drlla musica 
11.00 la nostra salute 
11.88 Un disco per l'estate 

11.30 Soprano Rirgit Niisson 
12.00 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Don 
Backy 

14.00 Zibaldone Italiano 

15.30 Chiosco 

15.15 Week-end musicale 
16.00 Progr per i ragarii 

16.30 Primavera napoletana 
17.05 Per voi giovani 

19 13 Gli ultimi storni di Pom- 
pei 

19.30 Luna-park 

20.15 « \ ecrhio Blister» 

20.15 La vostra amica Lilla 
Bri snone 

21.15 Concerto di mnsiche ita¬ 
liane Ispirate alla Resi¬ 
stenza 

SECONDO 

GIORNXI.K RADIO: ore 7 J0. 
8.30. 9J0. 10.30. 1U0. 

13 30. 18.38. 19.30. 22. 24 

6.00 Svegliati e canta 

7.10 Un disco per l'estate 
7.41 Riliardino a tempo di mu¬ 
sica 

8 40 l n disco per l'estate 

9 15 Romantica 

loop Motivi all'aria aperta 
18 35 Chiamate Roma 3131 
13.00 Hit Parade 


13.35 II senzatltolo 
11.00 Juke-box 

11.45 Per gli amici del diioo 
15.00 15 minuti con Ir canzoni 
15.18 Pianista Robert Casadeus 
16 oo Un disco per Tesiate 
16 35 la* chiavi della musica 
IT.oo Muori e sport 

18.10 Aperitivo in musica 
19.00 Dischi da viaggio 

19 50 Punto e virgola 

20 01 Jo e la musica 

20.45 Passaporto 

21 .o«) Intervallo mnsirale 

21 10 Teatro stasera 

22.10 11 melodramma in disco¬ 
teca 

TERZO 

9 10 P 1. Ctaikouskl 
tono Concerto di apertura 
IO 15 Musica e immagini 

11.15 Concerto 

11.15 Musiche Italiane d ogfl 
12 20 L'epoca del pianoforte 
13.00 Intermezzo 

13.55 Fuori repertorio 

14.10 Ritratto di autore 

15.10 Goffredo Petrassi: Sal¬ 
mo IV 

15.45 Mnsiche clavicembalisti¬ 
che 

16,00 • Le notti dell'ira ». due 
atti di Armand Salacrou 
18,00 \\. \ Mozart 
18 30 Musica leggera 
1* 45 Pieeoio pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Se.rnra e filosofia oggi 

in Italia 

21 oo Musica di R Srhumann 

21 io 25 aprile 1915 

22 Oli II Giornale del Terzo 

22 50 I Poeti italiani e la Re¬ 
sistenza 


\1 SEGNALIAMO: • Le notti dell ira » di Armand Salacrou 
i Radio, Terzo, ore 16) - F.' uno dei drammi più famo«1 mila 
Resistenza Sotto la regia di Umberto Benedetto recitaao Ar¬ 
noldo Foi. Giancarlo Sbraglk. Vittorio Sanipoll. 
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La confessione del ragazzo sull’uccisione di Ermanno Lavorini è stata ritenuta valida 


, T , 


re 




Polizia e rispetto della persona umana 

II linciaggio 
morale 

nelle indagini 

Quando si cerca un colpevole a tutti I costi 
Uno spaccato della provincia italiana - Ro¬ 
vescio della medaglia di una « brillante opera¬ 
zione » - La rivincita per la Bussola 


Se sia finita a un la vicenda 
legata alla morte del piccolo 
Krmanno Lavorini non ù fio ■ 
ubile saperlo; non ò possibile 
sapere se la confessione di 
Quel * ragazzo di vita » che .ti 
è addossato la responsabilità 
del delitto sia una confessione 
attendibile o non sia invece 
il frutto delta niente nudala 
di un mitomane, oppure non 
sia il risultato dei cosiddetti 
t pressanti interrogatori » ai 
Quali il ragazzo è stato sotto- 
posto che tante volte — quan¬ 
to più « pressanti » sono — 
ottengono il risultato di indur- 


Tolto il veto 
alle litografie di 
Sebastian Matta 

BOLOGNA, 24 
Le litografie di Sebastian 
Matta, blocrate dall'ufficio 
postale di Bologna perrhfe ri¬ 
tenute « pornografiche », ver¬ 
ranno consegnate al critico 
Franco Solmi, al quale il pit¬ 
tore le aveva indirizzate, es¬ 
sendo stato tolto il veto su 
decisione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. Il pretore, dottor San¬ 
toro, ha infatti stabilito che 
le litografie non sono « osce¬ 
ne » e ne ha autorizzato l’inol¬ 
tro dopo essersi assicurato 
che esse sono veramente ope¬ 
ra del grande maestro del 
surrealismo. 


Sposini 
precoci 
(lei ha 
12 anni) 

MESSINA, 24 

Sposalizio precoce in Sicilia. 
L'assessore alio stato civile de! 
Comune di Messina, Anto-vo 
Candela, ha unito in matrimo¬ 
nio Carmela Ardizzone. di do¬ 
dici anni, e Gioì anni biotta, 
di 17. 

I duo giovani, ambedue ab.- 
tanti nella frazione di Camaro. 
si erano c'uiosciuti sette mesi 
fa. Nei io scordo gennaio, per 
suturare le difficoltà costituite 
baila giovane età. t due inna¬ 
morati fuircirono di casa. Ora 
anno m attesa della dispensa 
pontificia: intanto hanno voluto 
celebrare ugnai mente il rito 
civile. 


Strangolatori 
all’opera 
con la tecnica 
della TV 

LONDR \. 24 

Una donna è stata strango¬ 
lata ieri a Londra dai 'acri che 
hanno attuato un metodo mo¬ 
strato due ore puma d manie 
un programma teensao 

I ladri, tre hot n. del. appa¬ 
rente età di 20 anni si sor.o 
serviti d; un asciugamano an¬ 
nodato per strangolare l'ottan¬ 
tenne Freda Beber quando que¬ 
st'ultima è scesa a! pianterreno 
dei.a sua abitar.'T.e per cac- 
c ari- ria. 

..Il 

VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE- 
CHE VI INVECCHIA 

I capei gr.g: o b.aneti: in¬ 
vecchiano qje.ur,q->e persona. 

Usate anche Voi _a famosa 
RINOVA jqu.da. so'Ida n cre¬ 
ma r.j.da o for rum, s;yc:a.e 
per uomo, civnpwa su f rrnj a 
arre?.rana. 

In poco, jot.: progress .a 
merde e q i cA: -«r.zu creare 
* sqj;bbn » imbarazzar,*.,. il gri¬ 
gio sparisce e 1 cape— r.torna¬ 
rvi del colore di g o-.er.tu s.a 
esso stato Dmdo. cacano, bru 
no o ramo 

Non e ur.a com.r.e (ritira e 
non r.ch ede sce.ta cL tr,te. 

RI-NOVA si usa come una 
br.„an:na r.on ri gè e men¬ 
tirne ben pennati. 

Ag.i uommi cne... hanno fret 
ta. cons.g.iamo la nuo. .ss.ma 
Rnova Ist.. studiata esclusiva- 
mente per loro. 

Sono predi'ti det laboratori 
Va) di Piacenza :n vervi ta nel¬ 
la profumerie e farmaco. 


a 


re alla confessione un inno¬ 
cente e di concedere più tempo 
at colpevole per s/Kirire. 

Su tutto Questo, insomma, 
non si possono esprimere dei 
giudizi, ma sul « caso l.avo- 
nni » si; e sono giudizi tanto 
piu amar i (pianto piu la so¬ 
luzione del caso si avvicina ad 
essere (/nella di cui oggi si 
parta: Krmanno Lororini e 
stato ucciso da Marco Baldi s- 
seri in una lite tra ragazzi. 
Non è che se la verità fosse 
un’altra il giudizio cambiereb¬ 
be in maniera sostanziale, ma 
se è Questa tutto d modo in 
cui lo vicenda è .stata affron¬ 
tata diventa abnorme, diventa 
addirittura mostruoso nel suo 
valore di esempio: da una lite 
di ragazzi . conclusasi tragica¬ 
mente e stato spremuto e por¬ 
tato atta Iure tulio guanto di 
intimo (tenne di persone chiu¬ 
devano in sé, le debolezze, i 
difetti, gli errori che possono 
essere variamente giudicati. 
possono essere compresi o 
no, ma che non sono reat 1 , non 
sono delitti. E adesso sono 
lì. sciorinati al sole di Viareg¬ 
gio e sono macchie che non si 
asciugano più o richiedono un 
tempo assai più lungo di una 
estate tirrenica per essere 
cancellate, seppure lo saranno 
mai. 

K‘ questo l’aspetto del « caso 
fillorini » — al di là della 
commozione per questa vita 
annientata — che contiene gli 
elementi più indicativi di un 
costume di disprezzo per la 
personalità umana, per i suoi 
diritti: un costume di cui sa¬ 
rebbe sbrigativo addossare la 
responsabilità alla sola po¬ 
lizia. perchè è una responsa¬ 
bilità che riguarda un po’ tutti, 
le cui radici si trovano dentro 
molli angoli della nostra so¬ 
cietà. 

C’è una componente pseudo- 
religiosa. per cui lutto ciò che 
non rientra nello schema del 
bene e del male, può es¬ 
sere additato all'odio: c'è una 
componente autoritario per cui 
— checché ne dicano C (istitu¬ 
zione e leggi — chiunque per 
qualsiasi motivo finisca nelle 
mani dello polizìa è da consi¬ 
derarsi colpevole finché non 
avrà provato la sua innocen¬ 
za; c'è. infine, l'abisso cultu¬ 
rale fatto di dogmatismo che 
regola i rapporti tra l'autorità 
(qualsiasi « autorità »: il com¬ 
missario di P S . il giornalista, 
il nrofessore, il pretore) e i 
Cittadini. 

Certo ’a polizia, per lunga 
consuetudine, per indifferenza 
verso i « civili ». per le ga¬ 
ranzie che le offre la sua in- 
tanqibdVà. ha nelle mani le 
armi più fiorire: a Viareggio 
questa specie di inchiesta ri¬ 
vincita. condotta con pesantez¬ 
za bovina per cancellare con 
una * brillai,!e operazione ». le 
macchie delia notte di capo 
danno alla - Bussola ». ha so’, 
levato miro’e di fango nello 

stagno rie] p'a'-’do perbenismo 

della t.o r qhes’a mareggino 
Cosi decine di persone che 
con lì r r ;• > Lavorini » non 
c'entranno hanno listo met¬ 
tere a nudo la loro vita. Si è 
parla 'o d-u rapporti del tale 
giovane con La fidanzata — se 
erano platonici o avevano ol¬ 
irà aspetti — del tale manto 
con la mogi e, si sono s r aperti 
< concubini » e oeca'V'i d, 
provincia, ini don sessua¬ 
li e malinconiche iute familia¬ 
ri. e.TTO'I di"et.:cit; -, lid - 
iattura szjnesc u' .\ril'e~- 
sterna di ognuno c'è Qualche 
cosa che si preferisce t-^ere 
per sé: ma a Viareggio chiun¬ 
que avesse in disgrazia à pos¬ 
sedere un certo tipo di abitu¬ 
dine o una certa fis o' orniti o 
l'ab.'cdne di frequenta~e 
Luna Park o :I boccnd'imo 
’.i corso il rischio di vedersi 
denudare pubblicarne" te. ar 
• fb'rrr — so t 4 or-oc e. p°t a'in- 
siort o addmv.’ura esplicita 
^ente — i piu turpi i mi. le 
più squallide anomalie. Che 
poi non fosse vero o fosse solo 
j parzialmente vero o foste an- 
! che completamente vero ma 
entri i limiti della p-oona e-i 
sterza e comunque del tu'to 
es'rar.eo alla morte del presero 
Ermar.ni. non aveva più im¬ 
portanza: c’era un compito 
« scusi tanto » e la libertà 
riarquis'ala Ma quale libertà, 
adesso r’ne lo sporco è rimasto 
addosso? 

k. m. 
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Omicidio preterintenzionale 
e occultamento di cadavere 

Procedimento istruttorio anche contro il padre - Dino Vanni vuole tornare su¬ 
bito a Viareggio - Si è presentato al console di Filadelfia - La sua voce non è 
stata riconosciuta da Marinella Lavorini - « Non è quello che chiese i milioni » 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 24 

Marco Unlclisscri c stato incriminato dal giudice istruttore del tribunale di Pisa, Pier Luigi Mazzocchi, 
clic stamattina aveva ricevuto l’iuearico dal Procuratore della Repubblica di condurre l'istruttoria. Il magi¬ 
strato Ita firmato II mandato di cattura contro il ragazzo per omicidio preterintenzionale e per occulta¬ 
mento «li cadavere. evidente quindi che egli ha ritenuto valida l’ultima confessione fatta dal giovane do¬ 
menica scorsa ai carabinieri. Anche nei confronti del padre, il marittimo Dino Vanni, il giudice istruttore 
dottor Pierluigi Mazzocchi ha aperto un procedimento istruttorio per occultamento di cadavere e favoreg¬ 
giamento personale. I ca- . ““ ‘ -— -- 




i 



rubimel i hanno interessa¬ 
to rinterpool di fermare 
limo Vanni, imbarc.Vn vi! 
t Nagitlnno », uria naie di 
Moiiravi.i < he batto banda-fu 
libanese e che dovrebbe Irò 
varsj nel porto fluvjale di Fi 
lad<-!fìa I«i nave dovrà bta- 
raggiungere C a dice il 12 rnag 
gin 


po di essa, Pier Luigi Maz¬ 
zocchi. K questi, do[H> avere 
vagliato attentamente le con¬ 
fessioni (ce ne sono cinque 
nel giro di trentasei ore) del 
sedicenne che ha accusato il 
padre. Dino Vanni, di avere 
sepolto il cadavere di Er¬ 
manno e di aver telefonato a 
Marinella Lavorini, ha deci- 


i» • i .Miuiiiviiu iMivuimi, nei utvr 

Viirmi si «*r.i pr4^*»i . . .. à . 

tato al console italiano a Fi- m ” ndal ° d f allura ' 

/it/.inf,rf»Il dottor Mazzocrfii ha avu- 


Dlno Vanni, Il padre di Marco BaldliseH, fotografalo a bordo di una nave sulla quale era 
imbarcalo come cameriere. L'uomo ha smentito per radiotelefono da Filadelfia le gravi 
accuse del figlio La sua voce registrata è stata fatta udire a Marinella Lavorini, ma costei, 
che ricevette la famosa telefonala ricattatoria, dopo la scomparsa di Ermanno, non l'ha 
riconosciuta. 


ladefia dichiarandosi comple¬ 
tamento estraneo al delitto di 
Viareggio «1 esprimendo il 
desiderio di voler rientrare su¬ 
bito in Italia per scagionarsi 
da qualsiasi dubbio possa es¬ 
se-re- nato su di lui. 

Il procuratore della Kepub 
blica di Pisa, dr '(anzi aveva 
trasmesso gli atti alla sezione 
istruttoria affidandoli ni ca- 


La difesa attacca l'istruttoria contro i 42 imputati 

Bussola : prima li arrestarono 
poi costruirono le imputazioni 

L’arringa dell’avvocato Bianca Guidetti Serra - Un analitico esame della vicenda giudiziaria - L’im¬ 
barazzo del direttore del carcere - Un mese di contraddizioni - I motivi ideali della manifestazione 


Hi iPili 


Fu trafitto dal palo 
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CHICAGO — Robert McMahon, di 29 anni, che nella foto di 
destra e ripreso mentre passeggia nel corridoio di un ospe¬ 
dale di Chicago, i lo stesso che appare nella foto di sinistra, 
trafitto da un palo che lo ha passato da parte a parte. E' 
trascorso poco più di un mese dall'incidente • McMahon 
sembra assolutamente in forma. 


Gli astronauti dell'Apollo 11 

Porteranno sulla Luna 
una foto di Galileo 

; CAPO KENNEDY. 24 

Z II lariC.D e-»., i. r.ror.idril’Arx.o 1). che dovrar-o 
“ co .1 rrx>:;o Unico :r. o:n-a a" rr.i a’, sa: 

- r.at_:a e d- - -; a hrrz. e s’a’o -f''.cia..T.cr.*e cc*.fer:ra:o ptr 

Z il li maffc.o 

2 i r.ornai a\-.ffcrn. John Yo^r.g e F.uzc :le Cercar, sarar.r.i 
Z lar.cia’i A-. <lapo Kennedy a. e 12 ìj .oc al., corr.apor.der.:. 
Z ale 17.4^ -a..? re: la loro rr..s- or,e arra nr.a d.ra’.a e; 

- otto pomi e comprenderà 51 ere e mezzo d. r.ioljzxr.e 

Z a-torrio a..a Li.r.a. un tempo tre vote siper.ore a qnello 
“ desìi astronant. ce.. Apo..o È 

- Se la rrcss'.or.e avrà successo, sarà aperta la strada al 

Z tentatilo di atterraggio lucore m progiarr.rr.a a legno ccr. 

- l’Apoi.o il. A questo proposito s: apprer.ce che. per ir.tz.a- 

Z ti-.a dell’ente pnr..nc:a’e per :1 Crani e c-1 cr.m..re d. P.*».. 
“ 1 Apollo 11 porterà i-'.t Luna una fvcgra c a con la r.pro- 

- dui:oae della firma autografa da GalLeo Galilei. 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 24. 

Anche oggi al processo per i 
fatti deila c Bussola» la di¬ 
fesa ha attaccato le conclusio¬ 
ni della pubblica accusa fer¬ 
mando la sua attenzione in nio 
do particolare sul modo con cui 
sono stati arrestali 1 giovani e 
condotte succes« iva mente le in 
dag,ni e sui motivi generali 
clic- avevano spinto i manife¬ 
stanti ad andare la notte di Ca¬ 
podanno davanti alla c Busso 
la ». Praticamente su questo 
doppio binario si sono svolti fi¬ 
nora tutti gli interventi difensi¬ 
vi e il quadro che ne e venuto 
fuori e da un lato l’assoluta 
mancanza di elementi contro 
gli ,-np.tati e dall’altro comun 
qne la loro partecipazione ad 
una rr.an’f'-stazione che assolu- 
tamen'f- r.on aveva il carattere 
della sed.zinne e r.on intendeva 
certamente opporsi alle forze 
dell ord.ra-. 

L’a-.ioato B.anca Guidetti 
Serra ir. d.fesa di Fioreiia Fa¬ 
rm-.li, una giovar.» professo- 
res-à per cui il pubblico mini- 
s’eru ;.a ch;e-*o tre anni e no¬ 
ve rr.-'i d. reclusione ha inizia¬ 
to !a s ut arr nga e'am:nando il 
ir,(rio con cui era stata arre- 
sta-a la s^a a'Sistita. « li pun¬ 
to centrale, li problema di fon¬ 
da u. d.^cuss.nne è sta- 

b ..re come Sono avvenuti q_e 
*.*i arre't: — ha detto il d.fen 
sore — '’ai'l re chi è s'ato 
f-rm-o e per-hè è stato fer¬ 
rea*. j .-Nam marna come è mi- 
z.a'a la v.renda g,udiz ana d: 
q q .ira.ntadue ragazzi. Si 

..../.a 1. ; r.rr.o gennaio d. primo 

a-'.r.o cor, fonogramma dei 
cara-, r. er. ,r. c «: parla ge- 
r.er.ca-r» r/e di fe~rr.: Sc,.o p i 
tare:, «empre lo smesso gorr.o, 
c e un rapporto delia questura 
n r-j. s. pa-.a de.iar-esto d. 
-.r*e -a A-.-vy.e e o-l fermo di 
r.:r, .i..'acuvi .e. A qoe-n, ponto 
r,a'. s ca nepprre perchè sono 

;’at. v-s. 

I. gorr.o *jrce«tlvo s.an-.o 
si e _r »e il rapporto vero 
e propr.o dove s. parla di c.r,- 
q-ar.ta. .r.o .e persor.e respor.sa- 

r, . va.*, r-ati rr.a senza cne 

s. a pr--c.’a-o d. cne t.po d. 
rea", s. t.-a'ta F'oi pr . tard. 
s-r.va-j t pr.resv vrrr>a'.. d. 
arresto, n.a arxhe q.. le c.r 
crr'ìr.fc rf»! fermo non *,ri 

■;»- ‘ r-.-,. *.V,1 li q ; ,ttrO Ve.', 

ga'.o r.t-r.’e q-.e*te c restante 
m-s «i 'ra-’a d. d cr. araz o-.i 
g-r.er.cr.e Vpo -Ho arre- 
s-a-r ’.a p-r-o-a tal d‘ : *ah 
7 »r rè lanmi.a «a::;». Ma r, 
rr. -lorr.i'.u, e limando a voi 
s cr., r: g.jd.m. se .n-.ece c „r. 
m-festante s: fosca trattano 
c. la irò q-i’* era'O le pm- 
rr.e .. iT.jv cr» .. mag.-tra‘o 
avreoo» dov ,.'o r.vo.gerc a: ser¬ 
ba’..zza-.t:’ Scuramente dove, 
come, perch». a che ora. che 
cosa « ava facendo la persona 
arrestata. N.er.'e di tutto que¬ 
sto è arcad^’o per i govar.: ar¬ 
recati 

Ce r.e dà una conferma — è 
3.anca Gu.detti Serra cr.e par¬ 
lo — lo stesso rimettere del car¬ 
cere il qualii mancia una lettera 
aCa procura della Repubblica 
per sapere di chi erano a di- 
spostz.one gl: arrestati r.on aven¬ 
do 1 j: alcuna doeume.Var.one 
che (t-ustiflcasse l’arresto». Lo 
avvocato ha po» a2armato che 


solo il trenta è stato steso un 
regolare man iato d'arresto. Per 
questo — ha detto l'avvocato 
— i diritti della difc'i per p.ù 
di un mese sono stati ignorati. 

Dopo aver ripreso il discorso. 
im/Mto n*-l prin.o int< rvento 
dall'avvocato Krnil.o Rosim sul 
problema del concorso nella re¬ 
sistenza violenta a pubblico uf¬ 
ficiale e dei roncoru) negli al¬ 
tri reati, il d.letiiore ha esa¬ 
minato ì particolari motivi che 
avevano spm’o quella sera i gio¬ 
vani a dimo-trare davanti alla 
Btjs*ola. « Se anche questi im¬ 
putati fossero ro'ponsabili tutti 
e qu.-iran’.i'i ie, df v re^’e ugual- 
mefite concedere loro i parti¬ 
colari motivi di valore morale 
che li hanno spinti ad ag.re. In 
q-ies’i ultimi Pmp: (■! d fe ; o da 
Trieste i ero a l oia <"a;io- 
nzzuto, a («enov a. a P.sa stu¬ 
denti. operai, con'ad.m. tutta 
gente, giovani e rner.o giovani, 
che sono convinti che viviamo 
In una «ocietà eh» deve essere 
cambiata P-r molti di loro co¬ 
me a Battipagl.a c'e stato il 
piombo Ma m- «emb-a ch» l’f'a- 
I 1 • .1 do. e V,g'- la 

ps n.i n. n.or’e ;r r q a-s», rea’.. 
*e d’ reati ». può par.are Ma 
!T’*i a '■ ’-i ;.a< ^ me non p ,o 
e r/xi O'-.e iijc. danna*e con 5 
anni d. carc-re co-r.e ha ch.e-'o 
il PM. la nrotfc'‘a a. g.ova.ni 
che la -,<’3 .c,rv> -n gl.<,re ». 

Paolo Gambescia 



I 4 t.is»» pressione atlin- 1 
Tlrj r,.r. -in-a a-ì i-’enuarvl e | 
a resi rii, crr». Tuffavi» con- I 
sorlit anror* line» rii mal- * 
tempo ver.,» I ( uropt tli*, i 
pm o rner.o a retr - nenie, | 
mi»f'-i.-'r imo I» r.o.tr» pe- 1 
oUol. Soli- reclor.l del! If«- | 
li» cen’ro-s»uentrion»le si I 
nrini-i sor.diiioDl Iniziali 1 
di tempo discreto: darar.ie i 
Il corso dell» eternit» e I 
prof.» m le un fr»do»le »u- * 
mento dell» navolosif» » co- ■ 
mlncUre dille recioni nord I 
occlden(»li e quelle tirreni- I 
che dell Itili» centrile. ■ 

Soccesslvimenre si pu* »r- I 
rlvire icche ille precipiti- ’ 
ilool. mi » cantiere lem- i 
perineo Su iurte le altre I 
regioni ItiUine 11 tempo *1 * 
minterrà teneralmente boo- ■ 
no o tnit il più si oriente- I 
rà seno la variabilità La 1 
temperatura, a cinsi di nn • 
ronTOCllamento di aria di | 
orlctne atlantica, si riprende 1 
lentamente. • 

Sirio I 
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roggio, ma non ho mozzo mi¬ 
lione... ». 

« I,o sa che suo figlio lo 
accusa? ». 

< Ne ho sentito parlare al¬ 
cune ore fa. ma molto con¬ 
fusamente. Quello che mi di¬ 
te A terribile. Smentisco de¬ 
cisamente ogni cosa... ». 

« Ma lei il 31 gennaio dove 
si trovava? ». 

« Non ero affatto in albergo 


a Marina di Carrara, bensì a 
Marina di Massa, in casa del¬ 
la signora Livia Lippi. mia 
amica, all'indirizzo di via Fi¬ 
renze. Credo anche di poter 
dire con una certa sicurezza 
che quella sera lo e la signora 
Lippi non uscimmo, e dopo 
aver guardato la televisione 
andammo a dormire ». 

Giorgio Sgherri 


to oggi pomeriggio un incon¬ 
tro con gli investigatori — 
carabinieri e poliziotti — per 
uno scambio di idee. A que¬ 
sto nuovo vertice erano pre¬ 
senti il colonnello De Julio, 
il colonnello Caroppo (quello 
della « Bussola ») il viceque¬ 
store Gerunda e altri fun¬ 
zionari. La discussione è an¬ 
data per le lunghe. Sicuri del¬ 
ia colpevolezza di Marco Bai- 
disseri i carabinieri; dubbio¬ 
si, incerti gii uomini della 
PS. Per 1 carabinieri tutto 
è chiaro. Marco ha confessa¬ 
to. ha spiegato il movente, 
ha fatto il nome del compli¬ 
ce. Per la polizia invece il 
mistero deve essere ancora 
risolto. 11 ragazzo, dicono, 
sarà pure implicato in que¬ 
sta tragica vicenda, ma la 
storia che ha raccontato non 
sta in piedi. 

Intanto Dino Vanni vuole 
tornare in Italia. Vuole tor¬ 
nare a Viareggio e capire 
die cosa sta succedendo a 
suo figlio. Marco, che lo ac¬ 
cusa. E’ a Filadelfia, ma se 
trova il denaro necessario 
per il biglietto del viaggio e 
per pagare ia multa per re¬ 
scissione del contratto con 
la < Sagittarius », la nave 
sulla quale è imbarcato, 
prenderà il primo aereo e 
correrà a Viareggio per di¬ 
fendere suo figlio. Lui non sa 
niente di Ermanno Lavorini 
— dice — e può dimostrarlo. 
Cosi ha detto ai giornalisti 
che stamane gli hanno par¬ 
lato per telefono. Ha appre- 
«o del delitto — cosi almeno 
ripete — da coloro che lo 
(tanno intt-rvi -.tato nella sede 
della « Sagittari us Shippmg 
Corporation ». E i giornalisti 
hanno registrato la sua voce, 
l'hanno incisa su un nastro 
magnetico e l’hanno fatta 
ascoltare a Marinella Lavo¬ 
rino che i! 31 gennaio, po¬ 
che ore dopo l'uecisior.e di 
suo fratello, ricevette la fa¬ 
mosa telefonata ricattatoria 
con la richiesta di quindici 
rm. ioni. 

La lunga conversazione dei 
giornalisti con Dino Vanni è 
sta’a ascoltata anche dalla 
madre di Ermanno. Lucia 
Brogi.a. li padre invece si 
e rifiutato. Di questa storia 
r.on ne vuole sentire piu par¬ 
lare. Le due donne invece 
.•..sr.r.o voluto ascoltare l'inci¬ 
sione. Quando si è sentita la 
voce d: D.r.o Vanni, chiara e 
intelligibile. Marinella era 
tesa a.lo spasimo. Poi si è 
r.-assata e ha scosso la te¬ 
sta. verso ia madre che. pal- 
iid.ss.ma. emozionata. ia 
guardava fissa negli occhi. 
<Ntr. e '.j, — na detto la 
r«£a/7a — questa voce e eom- 
p. età mente diversa. Il tono, 
il d.a.etto, le inflessioni sono 
ser :z a.tro diverse da quel,: 
d. coi,, cr.e rr.: telefono». 

Mar.nella na vol-to ria- 
‘co.tar-, per maze.cre s:cu- 
r-zza il r.j-.'ro .r.ciso e ha 
r.-u.-.to decisamente che D.r.o 
\ anni possa essere ! rr.o 
cr.e .a cn.arr.u q^ei pomerig¬ 
gio del 31 genr.a.o. 

c E poi — na aggiunto — 
a tutta qu*sta storia r.on ci 
abbiamo mai veramente cre¬ 
duto. Il nostro Ermanno non 
[ si è mai interessato a colle¬ 
zionare bossoli. Non fateci 
parlare, per carità . ». 

Invece D.r.o Vanr.: vuole 
parlare perche c'e ir. g.oco 
la sorte del suo ragazzo, 
i « M.o figlio — ha det*o — è 
l vi ruma di una macchinazio¬ 
ne. Qualcuno vuole fargli del 
male. Si accusa del debito 
perché forse ha paura. Non 
so che cosa sia successo. Vo- 
gho tornar* subito a Via- 


Evàso bloccato 


cornicione 





PHILADELPHIA — Un glovan* di 1f anni, Thomas Dlckerson, 
di Filadelfia, nel tentativo di fuggire dall'aula dova veniva 
processalo, dopo essere sfuggito agli agenti, ha scavalcato 
un flnestrone ed ha spericolatamente affrontato, dall'altezza 
del sesto plano, l'ardua discesa del palazzo di giustizia. E' 
però rimasto bloccato sul cornicione sottostante senza osare 
il minimo movimento, aggrappato, alla maniera di una ca¬ 
riatide, al capitello. C'è voluto l'Intervento del vigili del fuoco 
che, sollevati da un elevatore, sono riusciti a raggiungere il 
giovane e a metterlo In salvo. 
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del Comando del Corpo Volontari 

della Libertà e delle 

Brigate d’assalto Garibaldi 

In appendice uno scritto di LENIN 
sulla guerra partigiana 

Feltrinelli UE 586 
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0 La graziosa attrice Francesca Romana Coluzzi, sarà la « miss » della corsa. Eccola 
mentre si congratula con uno dei corridori alla punzonatura. 


Il profilo alllmetrlco del percorso 



Liberazione 


Oltre 200 corridori a| « via! » garantiscono in 
partenza il grande successo della nostra corsa 
Contro l'agguerrito campo dei ragazzi di casa i 
corridori dell'URSS, delia Bulgaria, della Ceco¬ 
slovacchia e della Libia - La partenza sarà data 
dal compagno Antelli 


Due momenti della punzonatura davanti alla sede de « l'Unità >. 


E cosi eccoci arrivati al 2-1. 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne, una corsa per i dilettanti 
della bicicletta, cioè per quei 
giovani che si sono affacciali 
solo da poco alia ribalta dcl- 
l’arengo sportivo. A far più 
giovane questa nostra corsa 
ci saranno, inoltre, i giova¬ 
nissimi « terza serie » che cer¬ 
cano, proprio attraverso il 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne, il definitivo lancio in cam¬ 
po nazionale, 

E' certo comunque che so¬ 
vietici. cecoslovacchi, bulgari 
e libici, rappresentano un lot¬ 
to agguerrito di concorrenti e 
non staranno alla finestra e 
daranno sicuramente battaglia 
dall'inizio alla line e per i 
ragazzi di casa nostra non 
saranno tutte rose e tìori. 

Fare un pronostico? Non ce 
la sentiamo proprio, anche se 
il percorso dovrèbbe favorire 
gli italiani e se l'albo d'oro 
è tutto a tinte tricolori, salvo 
nel 1966, allorché il cecoslo¬ 
vacco Kvapil la spuntò su Gai- 
lazzi. 

Ma oltre che il fatto sporti¬ 
vo in sé, questa sarà un fe¬ 
sta di popolo che nei 1945 cac¬ 
ciò definitivamente i nazi-fa- 
scisti dal nastro suolo, e sa¬ 
ranno i cittadini del popoloso 
quartiere Prenestino che sa¬ 
luteranno la partenza e l'arri¬ 
vo di questa « Sanremo » dei 
giovani. 

La corsa si snoderà per le 
strade della provincia romana 
e dell’alto Lazio, per un totale 
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VADEMECUM DELLA CORSA 


Regolamento di gara 

• U R*r* e ape ria al corridori 
dilettami di prima e seconda 
CJircurli tesserati dalle Fede¬ 
razioni aderenti alla UCL 

0 1 premi di classIUca da ri¬ 
partite secondo la tabcUa FCI 
ammontano a L. 142-220. 

^ Il ritroso del concorrenti è 
(issalo per le ore 7 del (torno 
Zj aprile 1969 a Via Sirfaninl. 

Il loglio di arma sari to'.lo alle 
ore 7J0 La partenza verrà data 
alle ore 8 

0 Due posti assi di rifornimen¬ 
to. uuo al secondo passaggio 
da Vallelunga e uno stilla sali¬ 
ta di Tot a Giovanni ikm. 132). 

• 1 concorrenti che avranno 
regolarmente portato a termi¬ 
ne la gara in tempo massimo 
dovranno Ormare 11 prescritto 
loglio di arrivo 11 fogUo di ar¬ 
rivo verrà collocato In prossi¬ 
mità dello striscione di arrivo, 
opportonamente segnalalo. 

0 La riunione di Gloria per la 
fresata dell ordine di arrivo si 
terra In VI* Tor de' Sentavi, 
n 294 (Bottiglieria Fonti Ful¬ 
vio) Gli eventuali reclami do¬ 
vranno pervenire alla Gloria, 
nella (orma dovuta, non oltre 
un ora dalla esposizione del- 
lordine di arrivo. 

0 II controllo antidoping fi ef¬ 
fettuerà nel locali « Gomme 
Diodato Rendlna . Via Tor de’ 
Schiavi, n. 396-39* (leL U41U). 

• Le Società potranno osnfrot- 
re di un solo disco di aotorit- 
zarlone a seguire con propTlo 
metro la gara, riservando on 
posto per i Ispettore di gara 
dell' AS'LCc. I contrassegni 
per seguire la gara saranno ri¬ 
lasciati dalle ore ( alle M*. sol 
luogo di radano 

augi <i Lnità > declina ogni j 
responsabilità per Incidenti che J 
rtnsrssero ver incarti prima, du¬ 
rante e dopo la gara a cose e 
pera, ne in dipendenza della ga¬ 
ra stessa. 

Traguardi volanti 

0 SACKOFANO 

• CAMFAGSAN'O 

0 1*AZZANO ROMANO 


• « 


• CALCATA 

• FALEK1A 

• CI VITA CASTELLANA 

• NEP1 

• CAMPAGNANO 

• LA STORTA 

• TOR SAPIENZA 

I concorreoU che transiteran¬ 
no p-imo. secondo e terzo 
avranno assegnati rispettiva¬ 
mente tre. due e on punto Al 
termine della far* chi avrà to¬ 
talizzato 11 maggior ponteggio 
(anche se non avrà terminato 
la gara) avrà vinto 11 «GRAN 
PREMIO DEI TRAGUARDI 
VOLANTI FERRARELLE ». 

G.P. della Montagna 

Per 11 Gran Premio della 
Montagna sono stabiliti 1 se¬ 
guenti traguardi: 

• Calcata (stesso traguardo del 
gran premio traguardi vo¬ 
lanti); 

• Salita di Baccano; 

• Salita di Casale Tor S. Gio¬ 
vanni. 

II punteggio verrà assegnato 
col criterio di 5-4-3-2-1, al pri¬ 
mi cinque 

Al vincitore andrà la Coppa 
ARCl-Caccia del valore di lire 
13.009 e una Fonovaligia « liu- 
mont » del valore di lire 23 000. 

Comitato d'onore 

Or. ad Adriano ROUUM. 
presidente dell’UCI e della FCI. 

Arrigo MORAND1, presiden¬ 
te dell'UISP 

Ugo RISTORI, presidente na¬ 
zionale aggiunto dell'UISP 
On. Alberto 1.ACOMETT1, 
presidente dell’ARCI 

Rodolfo MAGNANI, segre¬ 
tario generale della FCI 
GlttUano PACClARELU. pre¬ 
sidente dilla Commissione tec¬ 
nica sportiva deU UCI 

Prof Sebastiano CONCAS. 
vice-segretario della FCI 

(ng Luigi CASATI, presi¬ 
dente della CTS della FCI 
Cav. Elio RIMEDIO, commis¬ 
sario tecnico nazionale (setto¬ 
re stradai della FCI 
Cav Galdo costa, commis¬ 
sario tecnico nazionale (setto¬ 
re pista) dell» FCJ 

Cav doti. Cario FANTINI, 
medico federale della FCI 
Cav. Domenico MAURIZI, 
presidente del Comitato regio¬ 
nale laziale della FCI 
Antonio COCCIONT. presi¬ 
dente del Groppo reglonals la¬ 
ttala deU'ANUGC 


Giuliano PRASCA, presiden¬ 
te dell’UISP - Roma 

Orlando GAUANELLI, presi¬ 
dente nazionale del Sindacato 
giornalai e presidente della Po¬ 
lisportiva giornalai 

Benito CASTALDI, segretario 
provinciale del Sindacato ro¬ 
mano del giornalai 

On. Gian Carlo PAJETTA. 
direttore de «l’Unità» 

Franco ANTELLI. direttore 
amministrativo de « l'Unità » 
Flavio GASPARINI, capo del 
servizi sportivi de .l’Unità» 
Avv Pietro BENEDETTI, as¬ 
sessore allo Spettacolo e turi¬ 
smo al comune di campagnano 
Ottorino PINZUTI, fondatole 
della corsa 

Dott Carlo VIOLATI, ammi¬ 
nistratore solco dell'Azienda 
Ferrarelle 

Comm. Enrico UCCELLINI, 
pnbbllclsta 

log. Giorgio BORDI, sindaco 
di Sacrofano 

Giuseppe MARCIIETTI. sln- 
daeo di Campagnano 

Bruno GUIDI, sindaco d! 
Maziano Romano 
Prime PELLEGRINI, sinda¬ 
co di Calcata 

Giuliano PALAMIDES. sin¬ 
daco di Falerla 

Ferruccio ANGF.LELL1. sin¬ 
daco di Clvltacasiellana 

Prof Ettore LUCCHESI, sin¬ 
daco di Nepl 

Dott. Giuseppe PERI, sinda¬ 
co di Montrrosl 


Notizie utili 

TELEFONI DELLA CORSA 
Comitato organizzatore, tele¬ 
fono 4930351 - Comitato d'arrl- 
\o, 230401 - Controllo anti-do¬ 
ping (Via Tor de' Schiavi, nu¬ 
mero 196), 25*34* - Riunione 
della Gloria (Via Tor de* 
Schiavi, n 2*4). 230701 - Fore¬ 
steria dell’Acqna Acetosa, te¬ 
lefoni 1720*9 • 805307 . Foreste¬ 
ria del Velodromo. 5*4408 - 

liSP nazionale. *62454 - UlSP 
Roma. 753665. 

Comitato 

organizzatore 

Presidente: Piero CLEMENTI 
Vice-presidente; Sergio CO¬ 
LOMBI 

Segretario: Alfredo VITTORINI 
Vice-segr.: Domenico RINALDI 


Addetti stampa: Franco DI 
STEFANO. Adriano PA- 
NICCIA 

Consiglieri: ISAIA. MONTA¬ 
NARI. SCOTTI. DB SANTIS. 
CA8CONE. CICCOLINt. TO¬ 
TE GAS PARINE VALEN TI¬ 
NI, CALDARO. BOMBONI, 
GUBERTI, SANTUCCI. 


Incarichi ufficiali 


Antonio COCCIONT, presidente 
di Giulia 

Antonio GNAGNT, componente 
di Giuria 

Vespasiano PASTORE, compo¬ 
nente di Giuria 

Luigi VENNESI, giudice di ar¬ 
rivo 

Aurelio SEGNA, aiuto giudice 
d’axtlvo 

Luigi BARBA FIERA, commis¬ 
sario della FCI 


Bassano PIERI, 
corsa 


direttore di 


Piero CLEMENTI, 
dell organizzazione 


direttore 


di 165 chilometri e, visto die 
il tempo sembra essersi messo 
al bello, lo spettacolo del ser 
pente formato da duecento 
corridori e dalle macchine del 
seguito, sarà certamente di 
una suggestività senza pari. 

Nessun altra competizione 
dilettantistica italiana riesce 
a radunare tanti « puri » quan¬ 
ti ne allinea 11 Gran Premio 
Liberazione, organizzato dal 
nostro giornale, con la colla¬ 
borazione dell'UISP, della Fe- 
derciclismo e di tanti altri ap¬ 
passionati. Lo scorso anno fu 
Ilota ad avere la meglio su 
Viaoelli. dopo una sfortunata 
fuga di Conti. 

Altro motivo che finirà per 
mettere le ali ai nostri ragaz¬ 
zi. é rappresentato dalla pre¬ 
senza del C.T. azzurro Elio 
Rimedio che. proprio dal « Li¬ 
berazione > e dal «Piemonte*, 
trarrà indicazioni per formare 
le rappresentative azzurre che 
prenderanno parte alle gare, 
in programma sulle strade di 
Olanda. Svezia, Danimarca, 
Austria e Francia. 

Ma oggi, nel seguire la cor¬ 
sa, un ricordo ci assalirà pre¬ 
potente, quello del nostro caro 
amico Gianni Puccini, che fu 
regista di tanti films e che 
segui, a più riprese, la corsa 
(i nostri lettori lo ricorderan¬ 
no anche come Puck) e che 
poco dopo l'edizione dello scor¬ 
so anno morì improvvisamen¬ 
te. stroncato da un infarto. 
Gianni era un amico della no¬ 
stra corsa, cosi come di ogni 
manifestazione sportiva, e la 
edizione di oggi è anche de¬ 
dicata a lui. 

Ieri, davanti alla sede del 
nostro giornale, si erano svol 
te le operazioni di punzona¬ 
tura, iniziate alle 16 e che si 
sono protratte fin oltre il tra¬ 
monto. E' stato un incrociarsi 
di dialetti, un vociare festoso, 
una sarabanda di colori, un 
sognare a dito, da parte dei 
tifosi. i corridori più noti, un 
anticipo quindi della più gran¬ 
de festa che si svolgerà oggi. 

Mossiere della corsa è il 
compagno Franco Antelli. di¬ 
rettore amministrativo del no¬ 
stro giornale, mentre a pre¬ 
miare il vincitore sarà la sim¬ 
patica Francesca Romana Co¬ 
luzzi. protagonista del film 
« Serafino » di Pietro Germi, 
nonché apprezzata pittrice. 

La premiazione si svolgerà 
durante una festa popolare 
che celebrerà il 25 Aprile, ne! 
parco pubblico di Vida de' 
Gordiani, a suggello di una 
indimenticabile giornata, nel¬ 
la quale lo sport si è sposato 
alle migliori e più genuine tra¬ 
dizioni popolari. Dopo la pre¬ 
miazione il compagno Sergio 
Segre. Condirettore dell't/nifà, 
celebrerà il 25 Aprile. A chiu¬ 
sura suoneranno i « Caravel 
3000 ». canterà Landò Fiorini. 

Giuliano Antognoli 


Una festa 
di popolo 


Starnane il via, dunque, alla corsa dei 
puri. Il Gran Premio della Liberazione si 
snoderà veloce sulle strade romane e lazia¬ 
li. puntuale all'appuntamento del 25 aprile, 
della grande festa del popolo italiano. Sa¬ 
rebbe ripetere un luogo comune dire che 
questa gara ciclistica è ormai divenuta un 
punto di riferimento agonistico di primaria 
importanza per lo sport italiano; un vivaio 
di dilettanti sul quale si appuntano oli sguar 
di « pescosi » dei trainer nazionali ! nomi 
dei vincitori degli anni passati san tutti lì. 
sull’albo d’oro della corsa, a testimoniare il 
valore di laurea del Gran Premio delta Li¬ 
berazione. E i «orni di domani (il nome di 
colui che sfreccerd stasera sul traguardo 
di Tor de’ Schiavi, i nomi dei vincitori degli 
anni a venire) saranno altre garanzie. 

E’ giovane di 2-i anni, il Gran Premio del¬ 
la Liberazione Non solo perchè 24 annt sono 
un’età giovane, anche per una * classica » 
come questa, ma soprattutto perchè la sua 
data di nascita coincide con la nuova bio 
grafia d’Italia. L’Italia uscita dalla lunga 
notte del fascismo, l’Italia nuova e giovane 
della guerra partigiano e delle giornate del¬ 
l'insurrezione d'aprile. l'Italia repubblicana. 
A questi ideali la gara ciclistica dell'Unità 
si è richiamata, o meglio, da questi ideali è 
nata. Festa dello sport nella più vasta cor¬ 
nice della festa d’un popolo libero e rin¬ 
novatosi: e festa pura, lontana da quella 
ideologia borghese dello sport inteso come 
bottega (da un lato i miliardi di incasso, 
dall'altro lo sfruttamento intensivo dell’atle¬ 
ta. la sua riduzione ad ingranaggio mo¬ 
struoso). 

Un collegamento non agiografico, non re¬ 
torico. dunque, alla grande tematica ideale 


delta Liberazione. Proprio a sottolineare una 
nuot a concezione dello sport , non più chiuso 
in clan privilegiati ma liberatore di energie, 
vasta palestra di popolo. Basterebbe, per un 
attimo, far mente locale allo schietto agoni¬ 
smo che anima il Gran Premio della Libe¬ 
razione per rendersi subito conto di come, 
se applicato a tutto lo sport italiano, ne sa¬ 
nerebbe » mali endemici che l’affliggono, e 
che da qualche anno a questa parte costitui¬ 
scono materia di bello scrivere per tanti 
teorici nostrani. 

Ma tant'è. il discorso sarebbe lungo, e 
questo non ci pare tì momento. Perchè que 
sto. adesso, è il momento del via della no 
stra corsa. Duecento corridori d'ogn i parte 
d'Europa muoveranno le loro ruote contro i 
traguardi della corso d'aprile e sarà la 
orande battaglia sul filo dei secondi. Ver¬ 
ranno incontro alla corsa i paesi del Lazio 
arroccati sulle colline la loro gente coi ve¬ 
stiti della festa c — il pronostico mctcoro- 
logico sembra certo — il sole e i colori della 
primavera laziale. Chi scrive — lo confes¬ 
sa — sa poco di ciclismo Ma sa che da 
questa corsa una cosa certa pud aspettar¬ 
sela: il vincitore sarà il migliore. Quello 
che avrà dato di più. quello che avrà più 
sofferto e meritato E i vinti saranno i pri¬ 
mi a rallegrarsi con lui. a dargli la mano, 
a riconoscergli l’alloro della vittoria. Anche 
questo è il Gran Premio della Liberazione: 
l'affratellamento dell'uomo in gara, i ran¬ 
cori lasciati alle spalle. Sembrano cose fa¬ 
cili. cose di tuffi i giorni. Oggi. però, lo 
saranno veramente. 

c. d. s. 
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La premiazione 
a Villa Gordiani 


Sergio Segre 
celebrerà 
il 25 Aprile 

La premiazione del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione avverrà 
nel pomeriggio (alle ore 16) 
nel quadro di una caratteristica 
festa popolare a Villa Gordiani. 
Nell'attesa I « Carevell 3000 », 
un caratteristico complesso lo¬ 
cale, suonerà alcuni suoi mo¬ 
tivi e subito dopo la consegna 
dei premi il compagno Sergio 
Segre, condirettore dell'» Uni¬ 
tà », celebrerà il 25 aprile. La 
serata sarà conclusa da Landò 
Fiorini che, con la collabora¬ 
zione del « Caravell 3000 », can¬ 
terà alcune canzoni del suo 
repertorio. 

Così l'arrivo 




Ieri sera al « Palazzetto n 


Sconfitto Carbi 


Carbi non ce l’ha fatta * 
stato battuto ai punti dal fran¬ 
cese Courdier (quello stesso 
che poco tempo fa Impose il 
pan a Girgrni) e bisogna di¬ 
re che l’« ospite » ha vinto net¬ 
tamente dall'alto di una chiara 
superiorità tecnica Miglior 
fortuna ha. invece. avuto 
Sgrazrutti vincitore di Tovati 
Mohamed. chiamato all'ultirro 
momento a «ostiluire il fran¬ 
cese Leveque per fuori com¬ 
battimento alla quinta ripresa 
Dopo un brillante muto, che 
aveva messo in soggezione 
l'italiano. Mohammed e calato 
un po’ di tono e alla terza e 
alla quarta ripresa è stato con¬ 
tato K D un po’ troppo fretto¬ 
losamente m quanto era stato 


atterrato piu dalla spinta se¬ 
guita al colpo di Sgrazzuttt che 
dal colpo stesso Nella quinta 
ripresa invece il colpo che ha 
messo al tappeto tl tunisino * 
stato un secco destro al mento 

Negli altri incontri professio¬ 
nistici il romano Roversi ha 
battuto il milanese Oggiano 
per getto della spugna alla ter¬ 
ra ripresa mentre i’altro ro¬ 
mano Duranti «i e Imposto al 
bolognese Chessa per abban¬ 
dono ai quinto round. 

Fra l dilettanti vittorie di 
Ciccom su Egidi. di Bavaglini 
«u Galletti, di lgnagm su Mor- 
gia e pari tra Giorgi e Sanr.a 

©. V. 


FORMICHI 
E CIURLI 

CASCIANA TERME 

1 SIMON ETTI 

2 SALUTINI 

3 FAEORNI 

4 BERRETTA 
3 MENECIIINI 

RINASCITA 
COFAR PINETA 
RAVENNA 

• ZAM AGNI 
7 TRAVERSARI 

FRACOR 
LEVANE 
a topi 
9 POLA 

C.S. FORESTALE 
ROMA 

10 CASTELLO 

11 CORRADIN 

12 GRIFONI 

13 PETRICCA 

14 MACCAEINI 

COMMERCIO 

PETROLI 

ROMA 

15 MARTELLA 
1C ZERBINI 

17 DE ROSSI 
1* PRIVATO 
19 CANDELOTTI 
2* TODF.SCIIIM 

21 Mastrostefano 

22 MURASECCHI 

23 VINCIGUERRA 

MAGNIFLEX 
GRIGNANO 
DI PRATO 

24 VANUCC HI 

25 URBANI 

26 SANI 

27 PF.TRUCC! 

2* BELLI 

GAMBACCIANI 
CERRETO GUIDI 
29 BENVENUTI 
3* POZZOBON 

U.R.S.S. 

31 SAJDKUDGIN 

32 KULIB1N 

33 KOB 

74 KUHARSKJ 
35 MIKAJLOV 
76 rF.LF.VKO 
37 X 

CLUB 

CICLISMO 1965 
MONTECATINI T. 

I* HRAZZO 

CECOSLOVACCHIA 
19 DOI.EZEL 
10 SOl’CFK 

41 MARF.K 

42 IRCHAL 

43 SOURADA 

44 KONECNY 

G.S.S. MASSIMO 
ORTA ATELLA 
«3 IODICE 


46 POSTIGLIONE 
BULGARIA 

47 BOUEKOV 

48 KOTEV 

49 K1RILOV 
5* ENCEV 
51 S1VAROV 
32 STEFANOV 

53 AI.IEV 

FOLGORE 

PESCARA 

54 GIULIANI 

LIBIA 

55 ISA 

56 inRABIM 

57 AIIMLD 

58 ASCIUR 

59 OFFA RI 

60 FRAG 

61 U» l_\ID 

LIGUORI 

NAPOLI 

62 AFFINITÀ 

63 IRC.ANO 

BALTUR ALBANO 

64 FR.ADUSCO G. 

65 FRADUSCO A. 

66 BELLI 

67 MARIANI 
6S MASI 

POLISPORTIVA 

GIORNALI 

ROMA 

69 MOGLIONI 

70 MORF.TTONi 

71 IACOANGFLI 

72 DAMIA 

LONGO • NIVADA 
(BERGAMO) 

73 BF.LOLI 

74 CORTI 

75 MINGARDI 

J.A.G. - GAZOLDO 

76 COSTON 

77 X 

A.S. AVEZZANO 

73 DI TOMMASO 

79 TIRA B ASSI 

80 LUCCI 

81 VFZZFTTl 

82 FEDALTO 

POL. BALTUR 
ALBANO 

*3 CELESTINO 

G.S. JAGO 
MOSCA 
t-l PENNESI 
85 D'AGOSTINI 

LEARCO GUERRA 
PRATO 

SC ZANETTI 

S.S. LAZIO 

87 INZIRILLO 

88 MATTIDDI 

89 ZA NON 

UCAT - BIELLA 

90 RIVA 

DARI • MEC 
MILANO 

91 DE PIAZZA 
M X 


MONSUMMANESE 

CALZATURIERI 

93 LEA'ATI 

94 I.ANDINI 

95 X 

V. C. COMO 

96 GROFF 

97 NEGRI 

98 RIA’A 

99 FUSAR POLI 
PADOVANI 

PADOVA 

100 BFRTOI.O 

101 S AA'I SCARPONI 
ALFA CURE 

FIRENZE 

102 LARI 

103 X 

V.C. MANTOVANI 
ROVIGO 

101 RAZZAN¬ 
DO X 

PEDALE 

RAVENNATE 

106 ONGORATO 

107 X 

LIBERTAS - PIRA 
RAVENNA 

108 BALDINI 

109 CROCIANI 
HO FUSSI 

111 X 

112 X 

PASSERINI 

MILANO 

m badalucco 
114 x 

FIAT . TORINO 

114 CI MINO 

116 FAM \ 

117 M AFFF1S 

115 RALDt'ZZI 

UlSP j 

SCOTTI ZE-MA 
ROMA 

119 originali 

120 GRIFONI 

121 SABENE 

122 MANGIAPANE 

123 X 

COSMO CINQUE 
CEPRANO 

124 MARCIANO’ 

123 R A PONE 

PIEMME 

BOTTEGONE 

PISTOIA 

126 MENCON’l 

127 TAZZI 

128 9P1NFI LO 

129 FABBRI 

GORI RISCHENA 
ROMA 

130 GORI R 

131 GORI G. 

VIPARO TERNI 

132 FAGIOLO 
PEDALE ROMANO 

133 Bnonlncontro 


NOTARESCO 

TERAMO 

134 CI ARROCCHI 

135 D’El’GF.N’lO 
V.C. CERVETERI 

135 CAVE DAI, 

137 MORELLI 
178 GAMBON’I 

S.C. PICCA BARI 

139 ABUKF.SCIA 

S.C. TRINITAPOLI 

119 D’AMBROSIO 

TERRANOVA 
OLBIA 
III FOIS 

E. COVONI 
MONSERRATO 

142 CARTA 

U S. ARBOREA 

143 BRATZU 

S.C. VAD1LONGA 
CAGLIARI 

144 DF. MONTIS 

LIBERTA 

MONTEGRAPPA 

PALERMO 

115 Gl AN’GRFCO 

G.S. AUGUSTA 
BARRA 
146 LICCAROI 

S.C.S. MASSIMO 
ORTE DI ATELLA 

117 AI’RIFMM A 

LIBERTAS 

PALESE 

BARI 

148 CAl.ABRFSF 

S.C. POTENZA 

HO BIANCO 

S.C. FLORIDIA 

ISO GIUFFRIDA 


S.C. TACCONE 
CANOSA PUGLIA 

151 IACOBONE 

BAR PINA 
MONTE PROCIDA 

152 P.VRMF.GIANO 

G. S. 

GROTTAFERRATA 

153 BIZZARRI 

154 SIRACUSA 

155 NASTASI 

156 LOMBARDI 

157 URLALE 

158 CEDRONI 

SANT'ANNA 

CASERTA 

159 DE NOVELI.IS 
A.S. ROMA 

160 COLANTON1 

161 FRATINI 

162 CIANP.ANEI.LA 
167 SPADOLINI 
161 IACOMINI 

GERMANVOX 

WECA 

SPILIMBERTO 

165 BASSINI 

166 DF. SIMONE 

167 CAMPITELL! 

168 LANA 

CH'ORDA - ROMA 

169 COLLA LUNGA 

170 DERCOLE 

171 ROSSI 

172 TADOF.» 

173 F MltlRI 

174 PERSIE BETTI 
U.C. VITTORIO V. 

175 DA ROS 

176 PECCOLO 

177 

G.S. SAMMONTANA 
EMPOLI 

178 FRANGlONl 

179 DAMIANI 


IOLO DI PRATO 

180 DALLAI 

181 PANI CAGLI 

182 VENERI 

183 

BASSETTO 

FIORENTINO 

184 PATRIARCA 

185 X 

PACAM - PARMA 

186 GIUFFREDI 

U.S. STRUCCHI 
CORREGGIO 

187 FFRRAR1 

AURORA.TRENTO 
18 * BUFFA 

GRIS 2000 

189 F-A A'A RETTO 

190 D.AI.LAI 

PIZZOLLI 

BOLOGNA 

191 MAL ACUTI 

MONTESE 

TRENTO 

192 CEPPARO 

NOALEX 

ANAGNI 

193 X 

194 KECCHIA 

195 T A VANI 

SAZ - PAVIA 

196 CASTOLDI 

RINASCITA 

RIETI 

197 A’ ALLONI 

198 X 

GHIGI - PESARO 

199 ARDUIVl 
GLI AMICI 

FOLGORE 

PESCARA 

200 SURI ANI 

201 GIULIANI 

202 BRACCIA 


Oggi italia-Austria «semipro» 


TREVISO. 24. 

L'allenatore della nazionale 
italiana semi-professionlsti, Aze¬ 
glio Vicini, ha comunicato ata¬ 
mano la formazione della na¬ 
zionale « azzurra » semiprofes- 
sionisti che Incontrerà, domani 
a Treviso, la « Under 23 » au¬ 
striaca: Sultaro (Sambenedette- 
se); Mondlcolo (Arezzo), Ca- 
nepa (Savona); Bruno (Pro 
Patria), Zecchini (Prato), Gudl- 
ni (Chieti); dacci (Pistoiese), 


Franzo! (Udinese), Giannotti 
(Prato), Giavara (Ravenna), 
Pezzato (Empotl). Secondo por¬ 
tiere Violo (Messina). 

Nel pomeriggio sono arri¬ 
vati l'arbitro iugoslavo Voldo 
Tanzos e la squadra austriaca. 
I protagonisti dell'incontro dt 
domani, accompagnati da orga¬ 
nizzatori e dirigenti, sono stati 
ricevuti in municipio e salu¬ 
tati dal sindaco di Travisa. 


1 
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l’Unità / venerdì 25 aprile 1969 
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Rivera infortunato non potrà giocare domenica a Torino 
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PAG. 11 / sport 


UNA VITTORIA ENTUSIASMANTE 
MA PAGATA TROPPO CARA 


Però i due goal segnati a San Siro 
dovrebbero porre il Milan al ripa¬ 
ro di sorprese nel retour match 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

ì'ntnn rnun<l al Stilati: uelfit- 
si ma. con t netto merito. Un 
SO tecnico nella so,tanta più 
che nella jortna. Kitpure ieri 
sera il Manchester ha rischiato 
pure rii anilarc al tappeto. Sor- 
moni eri limanti, infatti, hanno 
mancato due « colpi » al ber- 
sag lio [/rosso clic sarebbero cer¬ 
tamente risultati ,'alali per fili 
inglesi, fossero anilati a segna 
ha semifinale ih Copila ilei 
campioni si sarebbe ine-orabil- 
mrntr chiuso al primo « asso! 
tn v L'inroonita del ritorno fi- 
ve ora sulla forza penetratila 
de! Manche -ti r e .sullo collau¬ 
data capacità ilei Milan rii la¬ 
re blocco attorno a Cudicini. 

Sapranno i rovoneri difende 
re il risultato rii S. Siro davanti 
alla macchina goal del Manche- 
iter che in casa, è risaputo, 
riesce ari ingranare la quarta ? 
Domande logiche, più che legit¬ 
time. Fervono! mente siamo con¬ 
vitili che un Milan coni'«bit rrt- 
tissimo. attento e rabbioso co¬ 
me quello di ieri sera, disposto 
a far gioco. Inviterebbe così 
com'è. un tantino appena più 
prudente (senza ricorrere ari 
eccessivi tattiticismi difensivi) 
a superare l'ostacolo. 

Il Manchester a S. Siro ha 
sofferto la trtanoera rossonera, 
re è rimasto frastornato. Co¬ 
stretto a difendersi, attuando 
un modulo inconsueto (Sli'es 
« Libero » ha condizionato mol¬ 
to la funzionante e perciò la 
pericolosità di una squadra a 
trazione anteriore) il Manche¬ 
ster () stato messo nell' impos¬ 
sibilità di nuocere. Le sue ap¬ 
parizioni in arca rossonera so¬ 
no state rare cd affannose, C'à 
da 'lire che ieri sera il Milon 
ha superato se stesso, fugando 
subito, alle prime battute, le 
appren-ioni del suo sizito di sa 
Iute avanzate dalle scialbe rc- 
Cite zìi campionato. 

Ormai il Milan ei ha abituati. 
In campo internazionale sa tra 
sformarsi d'incanto non delude 
vini. Al termine dell’incontro, 
negli spogliatoi ili S Sito. Hoc 
co ha parlato rii resurrezione. 
E' la parola esatta Sul piano 
del rendimento tutti gli uomini 
sono saliti rii un'ottava Difesa 
perfetta con Mnlafra.si (atteri 
io. preciso e potente) su tutti, 
con Schnellmoer irriconoscibi¬ 
le tanto è stato bravo, con Tto 
sntn eri Anquilletti implacabili 
su K kW e Best centrocampo 
funzionale, geometrico con Le¬ 
detti ? mattatore » al cospetto 
rii Charltnn e Tra;sattoni al ser¬ 
vizio prima dt Rirera c poi di 
Fng'i registi del gioco rosso- 
nero 

Il miracolo d venuto però da 
Sornioni. (manovriero. lucido cd 
inesorabile come ai bei tempi ) 
capace da spio di galvanizzare 
tutta la prima linea Una prova 
moiu scolo per davvero quella 
del centrar-anti brasiliano Una 
dimo-trazìnnc di serietà e di 
carattere da parie di tutta la 
squadra uscita indenne dallo 
« -'chofc Rivera » che aveva pro¬ 
porlo su! campo problemi tatti¬ 
ci <h immediata soluzione. La 
classe e l'esperienza di Fogli 
sono risultate propizie nella cir¬ 
costanza Un Milan di queste 
dimensioni e di questa forza 
morate può presentarsi senza 
ajtm fiducioso al match di ri¬ 
torno e permettersi pure di 
a'ocare la sua onesta parti¬ 
ta. s Contrarsi » eccessivamen¬ 
te vorrebbe dire fare il gioco 
de] Manchester : toglierle Vitii- 
zinfiro (S. Siro in-eani?) vuoi 
dire togliergli l'arma migliore 
che ha nel r e sue mani, cioò l'at¬ 
tacco In somma una vittoria 
entusiasmante^ anche se pagata 
a caro prezzo per l'infortunio a 
Br era Al proposito e'ò da ap- 
re ungere ohe G-gnni R ; vera è 
rta f n sottoposto stamane ad 
r ami radiologici che r.on bor¬ 
ro accertato alcuna lesione a’- 
la c.v-ioV/i de : t r a v fratta 
pertanto di una distorsione :- pr 

lo cui guarigione è stato p-c 

sor tto a Rivera un riposo o-' 
s-.’nfo per ì p-ossimi tre. g-,at 
tra -tot: con l’arto in •*»<■>'■ v’e 
Lunedì p r o*simo s 0 rà applicata 
eVn gambe •nfo-tnnntn un ben 


Il TSKA di Mosca 
«europeo» di basket 

Rvnrn i.ov.v 21 

II, Tsa «II Moto ha vinto a 
Corra Europa di haikrt bat¬ 
tendo il Reai Madrid per tot 
• • ■) dopo dieci minuti di tem¬ 
pi «upplementarl. 


r lag gin semirigido. 

Ulcero non potrò pi” Ionio 
scendere su-tira mente in campii 
domenica prossimo nello iwrli 
(11 rii camp'miato con il To¬ 
rino. mentre à rincora in tur 
se fa sua utilizzazione nella 
domenica successiva. 


b. p. 


Nell'altra semifinale della coppa dei Campioni 

Lo Spartak eliminato 
pur battendo l’Aiax 


I campionati di tennis 

Fuori Stolte e Ashe 


Srmhi.i quasi una r« gol i I1-- 
51 . ogni giornata « cadono » te¬ 
sto di serie. Ieri fi stata la vol¬ 
ti* dello «tat unitene** Asti* 1 
'< numero II e del profeta ioni - 
sta australiano Stolli* * nume¬ 
ro 12 >» 

Se rt‘lirniiia/.io«»e di quesful- 
tImo non sorprende eccessiva¬ 
mente pen ili giÀ nella prima 
giornata era apparso un po' 
giu di forma, la M*onf:tta del 
fuoriclasse Ashe. numero uno 
mondiale fra i * dilettanti 
pilo reii/'aitio efUiS!d*-rar«t il 
risultato piu clamoroso 

fili autori delle dite prodezze 
sono stati l'inglese Stilwell ohe 
gi **1 nel turno precedente ave¬ 
va battuto, con troppa f.iri- 
litA a nostro giudizio. l<> spa¬ 
gnolo Santana e il giovane Ko* 


«l»-s che ha fatto segone la 
vittoiia su Ashe a tpiella su 
Pu tì angeli 

Ad oiiur del Vero I am» ci¬ 
calio ci è sembrato completa¬ 
mente fuori f.ise. privo di <Je- 
ter iiimazioiie «d addtftMMra 
falloso, ma nareblie ingiusto 
non 1 devafe « 1 Kotb-s ha gio¬ 
calo anientc li« ii*\ jhitio,. 
c oncentr ato a! massimo c ci an¬ 
che* efficacemente aggressivo 

I)a oggi iniziano t (piarti di 
finale per completate |V|i‘rnv; 
degli otto amrne'i-i a dnpul.irli 
**1 deve attendete l'esip» del- 
l'itirontio tra Mnlligan e ii So- 
Vl‘t:cO I.ejilK f p le.- T * 111 t I trio t‘ 
stato pure autore di or.a pro¬ 
dezza mettendo Sotto «ii'*alt:a 
" t^*sta di serio, i! prof* ssio- 
rnsta Ihlic 


SPARTAK: Kozinka; Dobi.n, 
Majefnlk, Jarabek, Hagara; Ku 
na, Hausecky, Mnrllnkovic, Far- 
kas, Ad.imcc, K<ibat. 

AJAX: Bali; Suurbirr, Bui- 
shoff, Vaiovlc, Van Duivenbo 
«le; Grool, Pronk; Muller, Swarl, 
Cruyfl, Keller. 

ARBITRO: Maricholl 
RETI: nel primo tempo al 
27' Kuna, nella ripresa al 3' 
Kuna. 

TONAVA. 21. 

I.'Ajiix di Amsterdam e il i»n 
Mia fluali-ta «i.-H t-tluiolle (li qui- 
st anili» «iella Coppa (b.-i campa» 
m. Battuta per 2 0 sili campa 
«Iella Spartak aititi nella partita 
di ritorna, la sigiali:,» olandese 
ha attenuto Ih promozione all'ul 
timo turno grazie al quo/icnte 
reti ih endo si onlltlo a sua volta 
ari .^F»-»t<-r«l.i:u eli .iv versoli 
slovacchi coti i::’.:> scarto <h A (I 
La seconda finalista dovrà 
scaturir» il là Minimo prossimo 
dall inimitro di Manchester, do 
te saranno di scena il Manche 
ster United <• il Milan nel « re 


Per il campionato tricolore a squadre 

Oggi la Milano- Vignola: 
duello Altìg-Dancelll? 


Dal nostro inviato 

MILANO. 24 

Merckx continua a dettare 
legge con la sequenza del gi¬ 
gante, e Zilioli dice che il 
belga non è un uomo, ma 
chissà che cosa. L’ammazza- 
corse f Merckx) ha il mondo 
ciclistico ai suoi piedi, ce i! 
pericolo di una rassegnaz.ione 
generale, di un giro d’Italia 
nelle mani di Eddy. Vedremo. 
Ma si accennava a Zilioli che 
incontriamo alla vigilia della 
Milano-Vignola e ai quale 
diamo il benvenuto dopo il 
mese di squalifica per doping, 
una brutta, amara parentesi 
nella carriera dell'onesto e 
legalitario Zilioli. Onesto an¬ 
che perche non crediamo nel¬ 
la colpevolezza del piemon¬ 
tese, perchè riteniamo che 
qualcuno gli abbia giocato un 
tiro mancino, e comunque bi¬ 
sogna dimenticare, caro Ita¬ 
lo, dimenticare pedalando. 


La Milano-Vignola, giunta 
alia quattordicesima edizione, 
è una gara speciale, l’unica 
gara italiana completamente 
in pianura, e infatti da Ro- 
goredo s’imbocca la via Emilia 
e avanti In direzione di Pia¬ 
cenza. Parma e Modena allo 
scopo di entrare sul circuito 
finale da percorrere cinque 
volte e che si fa vanto di una 
rampettina superiore di 30 
metri al livello di Vignola, 
una sciocchezza, anche se due 
volte (’f>4 e ’65t. Guido De 
Rosso prese lo slancio da 
quel dosso che prende il no 
me dalla località di Gessiere, 
per vincere in maniera soli¬ 
taria. Ma la Milano-Vignola è 
anzitutto la corsa in linea 
che vanta una media-record, 
autore Rudy Altig 1907 con 
45..V»o sulla distanza di 243 
chilometri. 

lì primo interrogativo, dun¬ 
que, è questo: domani sarà 


Oggi la « 1000 Km »» di Monza 

Tutti i favori 
alle «Ferrari» 


Dal nostro inviato 

MONZA, 24 

La Ferrari, a poco più d: 
un mese da; ritorno nelle cor¬ 
se dei pioiotipi, si presenta 
alla -t inoo km. » di Monza co¬ 
me la maggior favorita. Già a 
Sebring. appunto poco più di 
un mese fa, l’unica vettura pi¬ 
lotata da Amon e Andretti. con 
una corsa eccezionale per una 
macchina all'esordio, aveva 
sfiorato ii clamoroso successo 
e si era comunque piazzata ai 
secondo posto dietro una 
GT 40 di 5000 cc. 

Nella corsa monzese, quarta 
prova del campionato mondia¬ 
le marche, le vetture deiìa ca- 


VACANZE LIETE : 


sa di Marane-ilo. affidate alle | 
coppie Amon-Andrett: e Rodr: j 
guez-Schetty, non dovrebbero j 
fallire la prova. I 

Le macchine dei < Cavallino i 
rampante » forti d: almeno : 
43o cavalli a circa ÌO.ÙGO gir; i 
e capaci di sviluppare una ve 
locità di oltre 320 chilometri » 
l’ora, sono senza dubbio 1 prò- '■ 
totip: piu poter»*: e se si &z » 
giunge che non sembrano es 
sere: dubbi quarzo alia tenu- ' 
:a. :l pronostico favorevole pa- : 
re pi*, che gius*.ficaio. 

La maggior avversaria d^-Ha * 
ferrar: e ancora una volta la ! 
Por-che che s: presenta con j 
ben quattro 5» <8 affidate a cop- i 
pie d: pilori ridila forza e del- i 
i’e-perier.za d; Siffer: e Red- j 
man. M:**er e Srhutz, Elford ( 
e Atfwood, Hermann e Ah rene. 
Ir macchine di Stoccarda svi¬ 
luppano un pc.-er. 2 a r.ctevoi- 
m f -n*e inferiore •uff:«':a'.men*e 
350 cavalli a &400 girci ma 


battuto il primato di Altig? 
La lunga linea grigia da Mi¬ 
lano a Vignola è un invito 
all’altissima velocità, ai cin 
quanta orari, per intenderci, 
e oggi 1 ciclisti spingono rap 
porti da brivido, vedi »Merckx. 
e non solo Mert-kx. quindi 11 
primato di Altig è in bilico. 

Questa è una sfida per squa 
dre paesane, Merckx ( verrà 
in Italia sabato per ii circuì 
to di Scandiano! non c’è, un 
regolamento balordo impedì 
sce agli italiani della Faema 
(gruppo sportivo tesserati» 
alla federazione belga» d'm- 
ter/enire alle prove del cam 
pionato nazionale a squadre 
com’è appunto la Milano-Vi- 
gnoìa. 

Assente pure Gimondi che 
vedremo nella coppa Bemoc 
chi di domenica prossima, ma 
si tratta di un festival per 
velocisti, come già detto, e 
la Sai varani punterà su Alrig 
e Zandegù. la Molteni su bas¬ 
so e Dancelli. la Fu'otex su 
B.tossi e Delia Torre, la Scic 
su Armani. la Ferretti su Van 
Vlierberghe. la Germanvox su 
Ritter e Milloli, l'EIiolor.a su 
Morelli e Plebani, e attenzio¬ 
ne ai Pistard Pettenelia della 
G B C. 

Dopo il giro di Campania, 
la classifica del campionato a 
squadre vede in tes’a la Mol- 
?en: con 38 punti, segue la 
Filo'ex a quo’a 31 e siccome 
> altre compagini sono d: 
s*anz:a’e. la lo*ta per lo scu 
detto sembra ristretta al due! 
io fra : ragazzi di Waldema 
ro Bar*olozz: e Giorgio Alba¬ 
ni. E vi abbiamo sp:“ga*o : 
Tn'Vtvi r^r rui Vizr.ola ò qn 
trazurirdo :ni^or:»ar*!e- 


Gino Sala 


tour uniteli » drll'uu • »ti* i «» <1: 

bai» Siro (il ieri nera \.nto »ial 
ro-■Niiurri i»it 2 0. 

Ma toriiiamo alla r>.«r!.*a <1: 
il n.r. a. (ili siina. «li! hanno dato 
l'amino in qu>- la p.irl.:a i li. li 
ha '. isti allHllcn-av.t »ial ;» ano 
minuto tino al liscino linai, ma 
Hall Sana siati f» irtllli.it i * hanno 
calli» mi palo eri itu.i tra.irsa 
<• si sana \.i‘(! annuii,ire un ga.il 
Inaitic l'Ajov ita avuto »-,» i 
vali un grande Hai.-.. 

I.'unica tentativo seno a irti- 
«leli'Ajax si è avuti» al 21 . »| i.m 
«io Uriiyll. il centrila, aliti dUn» 
della squailia rii Am-.ti.-rdam, 
iati» iato con la su.» earaticr. 
stica falcata verso la r«-t « - delio 
Spartak «• stato atterrato inaia 
mente ila .lorohek. [irodu. i-nda-i 
ina con* ivniie che l'Ina i-mO.i-!'»» 
a! ritiri». 

Ma ecco la cniiiaca: 

(ili s!o\ aia ir., i In- mdo sano 
una ca ucco li:.mia e ii.mtalon 
cim neri, [i.'irlono s!ihi!»i ;»i!o 
.irn-mh ••'l'io della porta olande 
e I \|.u si n-rr.i ni un ipcco 
‘ , ri:lt.!l!inili- ihfercaw». Li si landò 
a! frinir il compito di al¬ 
leggerire le ix-s;:nte pressione 

avversai ia. 

Quando Unir fi. al 2 f del pri¬ 
mo tempo è costretto ad abban¬ 
donare il carni») per la carica 

'la patte di .l.arah‘-k. :l gioco si 
fa uniforme: '<» Spartak attacca 

1 ’A|.i a si difende. I)anie!-irr. 
entrando in carni»» al posto di 
Cruyfl non riesce a siqierare la 
meta campo. 

La pres inne dei hrcali si ma- 
teriahz/a a! 2V con la prima 

r» !»• il. Kuna. l'ala ile-tra che 
con un gran tuo da turi mena 
«i; 2“> metri sorprende Bah in 
sacc.iralo -,1 rie!l'a:.gol!ri'i alto sui 
la destra ilei i»i-t;ere. 

E' l unica rete «Iella prima 
parte della partita, ma i d ei i 
calci d',angolo n zero in favore 
dello Spartak stanno a dimostra 
r«- l'assoluta supremazia degli 
■dovaci hi che non hanno con¬ 
cesso agii ai r orsa ri la minima 
possibilità di manovra 

K’j.'.o raddoppio a) T della ri¬ 
presa rnn un tiro libero . t>" an 
coro una volta sorprende >1 por 
Cere olandese 

!’.»:. i! dramma*.u o. nriiiiri. 
’.er.'e assalto della fa! rr.ge slo¬ 
vacca che non riesce ppj a lo 
rare la diga olandese anele- per 
eli'- due volte ì li’gni respin¬ 
ga*.'» : t ri d'-i padroni di casa 
ed usa t< r/. » w»!*a e l'arbitro ad 
annullare :! gol 


I Giochi della 
Gioventù 

✓ 

oggi a Pietralata 

l’atroc.n :*. daii'UIS!’ provin- 

« .a.e e dalla Casa dei Popolo 
« 2/ aprile ». orgac. zzati dalia 
s Polis;»- * va * A.r.ar-»s«a i,/g. 
r.» I campo d. U.«-*ra:.i‘a ,r» Ma 
S:‘v.c.o .v.r.iM.1» luogo ; G.och: 
della Giovi i cor» il s <-2 .ente 
pn.grair m ore IO incontro ri: 

« a.eia c.-*eg »r.a a.!.t-vi tra .a 
Zdii.f v la Aihar«,sa Ore là 
.r. za» gare «s. a*.et.ca leggera 
femmina: *' ’fr/r.:,: compren¬ 
der.*,. ( .0 e •' metri p ar.:, ‘a.t-a 
■ n ! ur Zi. sa.to .i. a.'o. lar.e.o 
ri.!>■. ,o ri/-! ri.sco e : 


Enciclopedia 

dell'antifascismo 

e delia Resistenza 



RIMIMI - 

MARINA - 

HOTEL 

PRATER 

- Te!. 26.770 

• Bassa 

stagione 

1700 - luglio 

2300 - 

agosto 3000 tutto compreso. 


RIMIVI RIVA BELLA - N'jH- 
DIC HOTEL Via Cervcr..,- 
no f.3. tei 475. Su’» rr.vr- 
Trar.quilio. comfort*, tifi, par 
cne^io Carr.f-re con senza 
rf-.oc»-i3-àVC. rateo-,*, csh.r.e 
Rasi eia L : - ■ - : ’X” .Aita da 
L f-Vf'-'i-!*? t ;■*••. compreso 
O'nor» p'i pr 


e Ferrari 
la Queste a 


taf» ora 


a*e a..e x.i' 
rr.er»:re pe 




IGEA MARINA BELLAR1A 
HOTEL INTERNAZIONALE HOTEL MIMOSA 


VLAl.E PINZON 74 


A’LA ROVERETO 5 


Prezzi per PENSIONE COMPLETA per . due «tbershi : 
maggio, giugno, tettemfcre L. 1 750 
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dovrebbe essere avvar.t 

Scarse p\>5s:b:'..:a d: 
si r.e..A 1 o**ò per ;ì 
r.vr.r. » .a Marra d: Se 
v:n e Gru che:, r.cn fo>5'al:rb 
pe: il fatto che la macchina 
francese è sola ir» gara, e le 
tre Vrp-.r.f Rena.:'.*.. aff:da*e alle 
coppie B:ar«ch:-Cirand5:re, De 
Cortanze-Vmatier e Depailler- 
Jabouihe. 

Resta da vedere cosa po¬ 
tranno fare .e grosse GT 49 d: 
5<XO cc. che p:u d'una volta 
sono venute fuor: alla distar, 
za e che lo sorso anno, graz.e 
a! favore dell'assurda formula 
che la fa competere con !e 
3ù00. s: sono aggiudicate i! 
mondiale Marche. 

Giuseppe Cervetto 
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il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 


quando si dice 


basta la parola 
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l’Unità ! venerdì 25 aprile 1969 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Rassegna 

internazionale 


Londra: Europa 
dalla vista corta 

« Ma forse clic ri ni piti» 
inciterò a costi uir© una norie 
dì " ansi *’ Ira lo espilali cu 
ropcc (pi,indo si palla di Fu- 
ropa uniia? Mi sembra rlir 
non si possono pollare a\au¬ 
lì ronleiiiporaiicaniento una 
politirn ili india europea o 
una di ” assi I.a scelta è 
nei essai ia c lieti eliiara n. (di¬ 
si ha eoimneiilalo Ncniii ieri 
a Londra In notizia, pnbbli- 
eala da (piallile giornale in¬ 
glese, secondo cui a conclu¬ 
sione della risila did pirsi- 
dente (lidia Itcpuhidica Saia- 
gai tra Italia e Gisti Breta¬ 
gna (erreldie slipulalo mi 
accorilo Idlalcralc inolio situi¬ 
le al trallalo a silo leinpo 
stipulato da ia Francia e la 
Germania di Isolili. Mene. Pie¬ 
tro .\enui sa perrell.iillCMle, 
del resto, ni di lii dello ra¬ 
gioni (Ile hanno pollilo spin¬ 
gere questo o ipiel giornale 
a pnhhlieare una « indiscre¬ 
zione ii di ijiieMn genere elio 
un " a*»o u Roma-Londra non 
è fallibile perchè nè Hoinu 
nè, soprailnllo. I.ondrn. so lo 
possono pernirllcre. I 'Italia 
è infalli, volrule o nidciiie. 
prigioniera delta gabbia del 
MIC r in i|ii.inlo all'Inghil¬ 
terra una » intesa speciale » 
con l'Italia non risulterebbe 
nessuno dei problemi « euro¬ 
pei » elio stanno di fronte al¬ 
la sua diplomazia. D'altra 
parte Londra sta in questo 
momento percorrendo strado 
più ampio lungo le (piali può 
» incontrare » lliun.i ma non 
certamente farne il pilastro 
derisivo della sua marcia di 
avririnaiuenlo a ipiella che 
pomposamente si chiama la 
l'viropa e che non è die una 
parte dcHT'uropa. E* una 
strada che porta a Bonn da 
una parte. all'Aja dall'altra e 
rhc all'orrorrenzu potrà pas¬ 
sare per Parigi dove rimane 
pur sempre la chiave della 
« Europa u suddetta. Non a 
caso proprio mentre il Capo 
dello Stalo italiano e il mini¬ 
stro degli l-ìsleri (Venni met¬ 
tevano piede in Gran Breta¬ 
gna il ministro della Difesa 
inglese si involava alla volta 
di Bonn per discutere in se¬ 
greto intese probabilmente 
ben altrimenti sostanziose di 
quelle ehe si prospettano a 
conclusione di colloqui di 
Dovvning Street. 

Qurslo non toglie ehe In 
Inghilterra sia fortemente in¬ 


teressata a tutte le manifesta- 
/ioni di .maicamenlo italiano 
alla idea del suo ingresso nel 
Mercato cntillitic e comunque 
di una sua partecipazione co¬ 
stante alla discussione ilei 
piu lil <-iii i europei. Di qui il 
parlicolari- calore formale del¬ 
la accoglienza riservala al 
Lapo dello Stalo e ni mini¬ 
stro degli ('.steri del nostro 
paese coprali ulto, for-r. in 
un momento in cui quel tan¬ 
to ili incertezza che vi è sul- 
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rtifin nrritlcnlale continua a 
non vedere al ili In ilei pro¬ 
prio naso. I temi sono infat¬ 
ti quelli abituali : l 'Europa 
politica. l'alleanza atlantica, i 
rapporti nm gli Stali Uniti e 
forse qualche accenno di cir¬ 
costanza alla opportunità ilei 
dialogo con l’est. Niente in¬ 
somma ehe vaila ni di là di 
questo mondo rhillso ehe si 
usa rhinmnre « dello svilup¬ 
po d e ehe per quanto gran¬ 
de e polente possa essere c 
pur sempre solo una parie 
del ninnilo, rinite sono cn'i 
tutte le ambizioni n sociali¬ 
ste » a fare della Europa oc¬ 
cidentale la parte del ninnilo 
rapace dì « comprendere », 
di a aiutare d il libero svi¬ 
luppo di aree immense nelle 
quali regna il sottosviluppo. 
La verità è eh© questa Euro¬ 
pa ha la vista corta. I.a vi¬ 
sta, cioè, ilei capitalismo, all¬ 
eile quando è rappresentata 
da sneialisti. ehe si rnmpli- 
mrntano Ira di loro per i « pro¬ 
digi c di un aereo da rimi- 
battimento. 

a. j. 


La visita ufficiale del 


presidente italiano a Londra 


Iniziati i colloqui 
politici di Saragat 

Gii incontri riprenderanno dopo ii viaggio di tre 
giorni in Scozia del capo delio Stato italiano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2-1. 

La visita di Stato del Presi¬ 
dente italiano in Gran Bretagna 
è giunta al terzo giorno e Sa¬ 
ragat ha avuto il suo primo 
incontro col premier Wilson. In 
precedenza Nenni aveva par¬ 
lato a lungo col collega inglese 
Stewart. Nel corso delle con¬ 
versazioni (che hanno avuto 
luogo all'ambasciata italiana di 
Londra) venivano impostati t 
problemi che troveranno tratta¬ 
zione nelle occasioni successive, 
il 2S e il 29 prossimi, quando :1 
Presidente sarà ritornato dalla 


Corteo di 
lavoratori 
il 1° Maggio 
a Mosca 

NON VI SARA' QUEST'ANNO 
LA TRADIZIONALE PARATA 
MILITARE 

MOSCA. 2-1 

Li occasione de! Premo Mag¬ 
gio. s: terra a Mosca La traai- 
zcor.ale ncar.:.'eitaz:or^ dei la¬ 
voratori che sfileranno n cor¬ 
teo sulla Piazza Ressa. Non vi 
sarà invece, a quanto sembra. 
La parata militare Non nè 
s-atn fina ad ora un annuncio 
unciale in proposito, ma un 
i annonario della televisione so¬ 
vietica. interpella:o iat giorna¬ 
listi, ha dichiarato che il pro¬ 
gramma prevede soltanto una 
manifestazione di Lavoratori. 

Anurie ù notiziario de.la ra- 

c. oteIcv.sione annuncia per ’J 
Pruno Magg.o. calle ore 10 in 
poi. la trasmissione Ce..a mam- 
feitaz.o.ie t cei Lavoratoti» dal¬ 
la Piazza Rossa Vgu 2 mb.er.tj 

d. pìomatici si avanza I ipotesi 
che la parata m.l.uare possa 
essere siat 2 r.servaia alla gior¬ 
nata de! & nerv.o cu. I L’R-SS 
celenra ia v.tto.\a su La Germa¬ 
nia nazista. 


visita di tre giorni in Scozia 
che ha inizio domani. 

1 temi sotto rassegna sono: 
integrazione europea. NATO, 
rapporti EstDvest. e Medio 
Oriente. L'argomento europeo — 
almeno nella trattazione prelimi¬ 
nare che gli è stata accordata 
oggi — sembra sia rimasto nel- 
Tarnhito assai generico delle 
riaffermazioni di fede europea, 
da parte inglese, e del confer¬ 
mato impegno solidaristico, da 
parte italiana, verso la realiz¬ 
zazione dell'obiettivo britannico 
V. discorso, insomma, non è usci¬ 
to dalle formule già note (ap¬ 
piccio italiano per superare l'o¬ 
stacolo francese) e dai binari cià 
seguiti in passato (collahorare 
di comune accordo in tutti qo*i 
settori non coperti dalle attuali 
istituzioni comunitarie). 

Sono riemerse quindi le con¬ 
traddizioni consuete a queste oc¬ 
casioni: da un lato si è formu¬ 
lato l'augurio di una comunità 
allargata e di nuove relazioni 
con l’Est euiopeo. dall’altro si 
è ripetuta la fiducia nella NATO 
come * fattore di stabilità e stru¬ 
mento di sicurezza * auspican¬ 
done l’ulteriore rafforzamento. 
Naturalmente non si è mancate 
di aggiungere subito dopo l'in¬ 
tenzione di Lavorare per il di- i 
tarmo Ribaditi sono stati anche 
il concetto e la funzione della 
Alleanza atlantica, secondo il 
senso che ad essa ha dato Ni- 
zon nel suo recente viaggio eu¬ 
ropeo. avanzando ancora una 
volta l'esigenza di essere « con¬ 
sultati » dagl: USA. 

Mentre Saragat visiterà la Sco- 
b:a. Ner.n; si tratterrà a Lon 
dra. Sono in fase di redazione 
quattro documenti congiunti il 
primo dei quali è una « dichia¬ 
razione europea ». 

Dietro le calorose dimostrazio¬ 
ni di am.ciz.a comprensione e 
perfetta identità di vedute, il 
governo inglese palesa un certo 
irrrr-obih'mo e non va a! di là 
del rilancio d; una tattica che 
•pur avendo già rivelato t suoi 
lim.ts nel quadro delle possibili 
manovre atte a superare il «ve¬ 
to » francese) umane la stessa: 
cooperatone e migrazione tec¬ 
nologica multinazionale da un 
lato, penetrazione politica attra¬ 
verso uno strumento abbastanza 
ristretto come l'UEO. dall’altro. 

Antonio Bronda 


A tre giorni dal voto per il referendum 

Pronostico nero del Figaro 
per i gollisti: 53 % ai «no» 

Oscure minacce di Malraux per ricattare l'elettorato borghese - I cervelli del 
regime nell'imbarazzo di fronte alle ultime battute della campagna elettorale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2-1. 

Referendum: meno tre gior¬ 
ni. J gollisti sono passati, sta¬ 
mattina. dal timore alla co 
sternazione alla lettura del¬ 
l’ultimo sondaggio demoscopi¬ 
co pubblicato dal Fifptrn: 5l'.ó 
ai « no ». 47Vó ai « si ». 

E* la fine del gollismo? Ben 
che le cose vadano effettiva 
mente male per il regime (sa¬ 
bato scorso un rapporto segre 
to dei prefetti al Presidente 
del consiglio assegnava al 
« no » il 50.5' ?• dei voti espres¬ 
si) non bisogna dimenticare 
clic se un giornale Hlngoverna- 
tivo come il Figaro offre ai 
suoi lettori, ostentatamente, la 
previsione di un clamoroso 
successo dei « no » lo fa sulla 
falsariga della tecnica gotti 
sta del ricatto, cioè per susci¬ 
tare un'ondata di paura, e 
quindi una reazione favorevo¬ 
le al regime, in quegli strati 
borghesi rassegnati fin qui alta 
astensione. 

Ma. prese queste cifre con 
la necessaria circospezione, 
gli indici negativi per il gol¬ 
lismo si accumulano troppo 
metodicamente per pensare 
che dietro alle fumate nere 
del Figaro non ci sia qual¬ 
cosa di effettivamente preoc¬ 
cupante per il regime. 

Ieri sera, al Palazzo dello 
Sport di Parigi, i gollisti ave¬ 
vano organizzato il loro gran¬ 
de « raduno per il si » facen¬ 
do convergere dalla provincia 
tutti gli attivisti disponibili. 
A costoro, dopo Couve de Mur- 
ville. ha parlato Malraux. la 
vestale del regime. II mini¬ 
stro della Cultura, che certa¬ 
mente conosceva già le cifre 
del Figuro. dopo aver detto 
che « non si può fondare il 
post gollismo sulla disfatta del 
gollismo » e che « non ci può 
essere un post-gollismo contro 
il generale De Gallile ». ha 
concluso con una prima mi¬ 
naccia: « Gli avversari del ge¬ 
nerale devono sapere che se 
intendono ricominciare le sfi¬ 
late del mese di maggio, noi 
siamo pronti a ricominciare 
quella dei Campi Elisi ». E di 
qui. senza precisare, ha agi¬ 
tato un altro spauracchio: 

« Noi sappiamo ciò elio si pre 
para per la notte del referen¬ 
dum nel caso in cui essa fos¬ 
se un po’ grave ». 

Già una settimana fa un de¬ 
putato centrista aveva avver¬ 
tito l'opinione pubblica che i 
gollisti non avrebbero accet¬ 
tato la sconfitta e che le squa¬ 
dre d'azione dei comitati ci¬ 
vici erano pronte a creare nel 
paese una tale atmosfera di 
torbidi da rendere impossibile 
il ritiro del generale. E' di 
questo che ha voluto parlare 
Malraux? E. se così stanno le 
cose, non si tratta forse di 
un’altra prova, valida alme¬ 
no quanto le cifre dei sondag¬ 
gi. che i gollisti sentono più 
vicina die mai l'ora della scon¬ 
fitta? Del resto, le ultime bat 
tute della campagna elettorale 
sono ormai dominate da un so¬ 
lo tema: cosa accadrà in 
Francia se vinceranno i « no ». 
E non è senza significato che i 
gollisti abbiano dovuto accet¬ 
tare questo terreno di batta¬ 
glia che l’opposizione aveva 
scelto per smantellare il ri¬ 
catto della paura del generale 
De Gattllé e per assicurare 
l'opinione pubblica che la vit¬ 
toria dei « no » non avrebbe 
significato nè il disordine nè 
il salto nel buio, ma il ritorno 
al rispetto della regola demo¬ 
cratica. 

Bisogna anche aggiungere 
che i cervelli dell'attivismo 
gollista si sono grossolana¬ 
mente impigliati in tre con¬ 
traddizioni che hanno notevol¬ 
mente limitato l'efficacia of¬ 
fensiva della loro propaganda. 
Prima di tutto hanno accusa¬ 
to l’opposizione di aver politi¬ 
cizzato un referendum che do¬ 
veva restare * tecnico » ma 
non hanno potuto smentire De 
Gaulìe che. attraverso ii re¬ 
ferendum. ha posto la que¬ 
stiono di fiducia e ne ha fatto 
Io strumento della continuità 
del suo potere. In secondo luo¬ 
go hanno minacciato il caos 
in caso di sconfitta, ma hanno 
fatto sapere che. vincente o 
perdente, il gollismo sarebbe 
continuato nella persona di 
Pomnidou Infine hanno gioca¬ 
to la carta deiranticomuni«mo. 
affermando che ogni « no » 
era un voto dato ai comunisti, 
ma non sono riusciti a dimo¬ 
strare — e come avrebbero po¬ 
tuto? — che Gì «card d'Ertaing. 
che Lecanuet. che Poher o 
Duhamcl. cioè il fore del cen¬ 
trismo proamericano ed eu¬ 
ropeistico. erano uomini al 
servizio del PCF. 

Ormai i gollisti puntano tut¬ 
te le loro residue speranze — 
come sempre, del resto — sul 
generale De Gaulle. che appa¬ 
rirà domani sera sui telescher¬ 
mi nell'ultimo discorso ai 
francesi prima del referen¬ 
dum. Sull'eloquenza, sul p a * 
ternalismo. e anche sulla in¬ 
domita energia del generale 


essi contano per rovesciare la 
attuale tendenza al « no » per 
conquistare al voto favorevo¬ 
le una larga fetta degli inde¬ 
cisi. Si sa infarti elio una 
maggiore n minoro percentua¬ 
le di astensioni potrebbe esse¬ 
re determinante per la scon¬ 
fitta o la vittoria del gollismo. 

Per queste ragioni si attri¬ 
buisce al generale De Gaulle 
l'intenzione, domani sera, di 
caricare al massimo i toni 
drammatici, le prospettive fo¬ 
sche. le minacce più o mono 
larvate Ma saprà De Gaulle 
ritrovare le « sue » folle c ri¬ 
petere il • miracolo » dell'an¬ 
no scorso? 

Nei tre ultimi discorsi tele 
visivi da lui pronunciati. De 
Gaulle ha fatto registrare ogni 
volta una lieve diminuzione 
dei < si ». Il meccanismo è lo¬ 
goro Ma anche la Francia non 
reagisce piò come una volta 
«Ile sollecitazioni della vecchia 
macchina por fare i «si ». 

Augusto Pancaldi 


Una nuova grave provocazione 

Cannonate americane 
contro la Corea del Nord 


PYONGYANG, 24. 

Stamane all'alba artiglierie americane hanno aperto 
Il fuoco lungo la linea d'armistizio fra le due Coree. 
I nord coreani hanno risposto e lo scontro è durato 
circa un'ora e mezzo. L'Incidente, come ha specificato 
radio Pyongyang, è avvenuto presso Kumhwa. La stessa 
radio ha dichiarato ette qll americani hanno aperto il 
fuoco con armi di piccolo e grosso calibro lanciando 
migliala di proiettili co.V.ro il territorio della Corea del 
nord. In una « nuova massiccia provocazione ». Gli ame¬ 
ricani attribuiscono la responsabilità dell'incidente al 
reparti nord-coreani. Le agenzie di notizie americane 
asseriscono che lo scontro, durato dalle S alle 6 e 30 di 
questa mattina, si è verificalo fra reparti del nord e 
del sud. 


In novembre il III congresso colcosiano 

Mosca: pubblicato 
il progetto 
del nuovo statuto 
per i colcos 

Numerose le innovazioni - Ribadito il principio che 
«il sistema coicosiano è parte integrante della so¬ 
cietà socialista» - Fra i diritti dei contadini: sala¬ 
rio garantito, pensione, proprietà dell'abitazione, 

e di alcuni animali 


La riunione di Mosca dei paesi socialisti 

Proposte al COMECON 

per gii organi comunitari 


Ceausescu sottolinea l’esigenza dell’autonomia 


della staila, dell’orto 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 21 

I] terzo congresso colcosia¬ 
no (il precedente aveva avuto 
luogo trentaeinque anni or so 
no, nel 1915 a conclusione del 
lungo processo di collettiviz¬ 
zazione dell’agricoltura), si 
terrà nel prossimo novembre 
a Mosca. Tutti i giornali del¬ 
la capitale no hanno dato sta¬ 
mane raimuncio pubblicando 
contemporaneamente il testo 
del nuovo statuto tipo per i 
colcos, preparato da una coni 
missione comprendente i mas¬ 
simi dirigenti del partito e 
dello Stato, nonché i rappre¬ 
sentanti di quaranta colcos, 
economisti e specialisti di 
problemi agrari. I] progetto 
sarà discusso ora nelle coo¬ 
perative agricole e nelle or¬ 
ganizzazioni politiche e socia¬ 
li. Tutti — i colcos, ma an¬ 
che singoli colcosiani, esperti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2-1 

Con fili interventi di Jivkov. 
primo segretario del Partito co¬ 
munista bulgaro. Ceausescu. se¬ 
gretario generale del Partito co¬ 
munista romeno, (,’ernik. presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
cecoslovacco e Zedcnhal. pri¬ 
mo segretario del Partito popo¬ 
lare rivoluzionario mongolo, so 
no continuati oggi a Mosca 1 
lavori della sessione de! Con¬ 
siglio generale de 1 - Comccon. 


Praga 


Dubcek 
candidato 
del partito 
alla presidenza 
del Parlamento 


PRAGA. 24 

L’Assemblea federale ceco- 
slovacca è stata convocata in 
seduta plenaria per lunedi 
prossimo alle ore 15 nella 
Sala spagnola del Castello di 
Praga. Il parlamento federale 
— che è formato dalla Came¬ 
ra del Popolo e da quella del¬ 
le Nazioni — avrà all’ordine 
dei giorno un solo punto e 
cioè la elezione del presi¬ 
dente. Alla canea (inora oc¬ 
cupata da Peter Colotka. il 
CC del PCC ha raccomandato 
Alexander Dubcek. Contem¬ 
poraneamente dovrebbe avve¬ 
nire la nomina di Colotka a 
pnmo vice Primo ministro 
federale, posto che egli ave¬ 
va già occupato per alcune 
settimane all’inizio dell’anno. 

Il Presidium del PCC e il 
comitato cfi'adino del partito 
di Praga hanno deciso che le 
celebrazioni del 1. maggio si 
svolgano nei quartieri e nelle 
fabbriche. Intanto alla facoltà 
di filosofia sono state smentite 
le voci su presunti arresti di stu¬ 
denti. Soni stati gli stessi stu¬ 
denti 1 cui nomi erano compre¬ 
si fra quelli delle peisone arre¬ 
state a smentire le voci. 


Messaggio 
a Husak 
del presidente 
del FNL 

HANOI. 24. 

D presidente del Comitato con 
trve de! FNL del Vietnam del 
sai. Nguven Bua Tno, ha .ndi- 
r. zzato un mes>acco d: con ira 
•.illazioni a Gustav Husak. m 
occasione della saa nomina a 
Pr.rr-o segretario de! panilo co 
mu,i.-va cecoslovacco. No! suo 
messaggio. Nguycn Huu Tho au¬ 
gura « numerosi successi » a 
Husak e auspica c i! consolida- 
menta e lo sviluppo celiami- 
c.z.a e delia solidarietà mili¬ 
tante tra i due pees: ». 


che ha come è noto all'ordine 
del giorno i problemi del per¬ 
fezionamento dei metodi c del¬ 
le forme di organizzazione del- 
l’organismo economico delia co¬ 
munità socialista. 

Non sono stati resi ni n ì te¬ 
sti degli interventi sin qui prò 
nunciati dai rappresentanti de¬ 
gli otto paesi aderenti al Co 
mecon. ma da vane parti si è 
saputo che dopo Tintroduzione 
di Kossigllin (che aveva pre 
sentalo ieri un quadro sinteti¬ 
co delle varie proposte avan¬ 
zate) e fili interventi di Gomul- 
ka (favorevole, ecm'è noto, ad 
una riforma delle strutture co 
munitane che vadano nella di¬ 
rezione di una vera e propria 
integrazione economica dei pae¬ 
si socialisti), di Ulbricht e di 
Radar, il dibattito è continuato 
oggi con l’illustrazione da par¬ 
te dei vari oratori delle pro¬ 
poste elaborate dai governi dei 
rispettivi paesi. 

Ceausescu. a quanto si è sa¬ 
puto. ha cosi ribadito che la 
Romania è favorevole ad ogni 
misura diretta a migliorare l'at¬ 
tuale sistema dei rapporti eco 
nomici tra i paesi socialisti, ma 
è contraria ad ogni tipo di in¬ 
tegrazione economica, e quindi 
alla costituzione di nuovi orga¬ 
nismi sovranazionali dotati di 
effettivi poteri decisionali. Da 
parte dei rappresentanti degli 
altri paesi sarebbero state pre¬ 
sentate varie proposte dirette 
ad aumentare il molo degli or¬ 
ganismi comunitari già esisten¬ 
ti. nel pieno rispetto però del¬ 
l'autonomia e dell'indipendenza 
di ciascun paese. 

Forme di integrazione parzia¬ 
le potrebbero aversi — è stato 
detto — al livello di settore, 
soltanto fr3 i paesi che volon 
tariamrnte lo decidessero, sen 
za però dar vita a strutture 
vincolanti a lucilo di Comecon. 

Molto positiva sarebbe stata 
poi giudicata da tutti l’espe¬ 
rienza delle commissioni inca¬ 
ricate di coordinare i piani eco¬ 
nomici nazionali e di far per¬ 
venire a ciascun governo — per¬ 
ché si possa poi prendere in 
piena libertà le opportune de¬ 
cisioni — informazioni e racco¬ 
mandazioni utili per garantire 
un armonico rapporto tra Io 
sviluppo economico di ciascun 
paese e queììo della comunità 
socialista nel suo complesso. 

Da varie parti sarebbero sta¬ 
ti poi posti in discussione pro¬ 
blemi concreti riguardanti so- 
prattut*'' lo sviluppo della ri¬ 
cerca tecnico-scientifica, l’ali¬ 
mento della produttività. la con¬ 
vertibilità della moneta (oggi :1 
10~ del capitale della banca 
del Comecon è in rubli oro e 
alcuni paesi — la Polonia, la 
Ceco'!o\acch:a e l'L’nchena so¬ 
prattutto — hanno proposto da 
tempo che all'interno de! .vcr¬ 
eato socialista le opererò:.i in 
valuta convertibile più 

arr.p.eb la specializzazione e la 
divisione del lavoro, sì da eli¬ 
minare sperperi talvolta cla¬ 
morosi 

Un problema che ii Consiglio 
fia di fronte e che ha impor¬ 
tanti implicazioni politiche è in¬ 
fine quello d: riaffermare il 
carattere «aperto» del Come¬ 
con. Com'è noto Cuba, il Viet¬ 
nam. la Core., e anche la Ju¬ 
goslavia inv iano spesso loro os¬ 
servatori alle riunioni del Co¬ 
mecon Nel Wrt la Jugoslavia 
ha chiesto d; partecipare a; 
lavori di alcune commissioni 
(energetica, siderurgia, metal¬ 
lurgia) e l'espenenza ha dato 
buoni risultati se pochi mesi 
orsono la stessa Jugoslavia ha 
chiesto e ottenuto di inviare 
propri rappresentanti in altre 
commissioni (petrolchimica e 
gas). 



a. g. 


L'associazione cattolica per i diritti civili ha rivolto un appello 
a tutti I dimostranti perchè cessino le manifestazioni e « rin¬ 
forzino 1 ranghi ». La decisione è stata presa dopo che il 
« premier > 0' Neill è stato costretto ad accogliere la riven¬ 
dicazione del suffragio universale anche nelle elezioni ammi¬ 
nistrative. Il governo irlandese è diviso: il ministro della 
agricoltura si è dimesso per contrasti con O' Nei 1 sul suf¬ 
fragio universale. Ieri Belfast era senz'acqua. Un'esplosione 
ha distrutto parte degli impianti idrici di approvvigionamento 
della città. Nella telefoto: la giovanissima deputatessa irlan¬ 
dese, Bernadette Devlin che ha difeso al Comuni i diritti dei 
cattolici, festeggia il suo 22° compleanno 


Alla facoltà di filosofia 

Belgrado: universitari 
manifestano contro una 
visita di cadetti USA 

Dai nostro corrispondente 


BELGRADO. 24 
Li ittivior.e cho è èa'tr.re da 
ale m: g.orr.i alfunivor^ità di 
Belgrado, ha avido oggi una 
e volo'-ione elarrwon nolo ma¬ 
ni foia z. ori; d: p.ù di in conti- 
navi d-, «.udori:: della faoolià di 
filovvf.a. conno la prtvsnzn a 
Belgrado <i. allievi d una scuo¬ 
la di g icrra dog.: Sta*.; Unii 
a iri vi dal c.rdr'ammiraglio 
amor.cono David Boll. 

Gl: si.h.kxit!. cho homo mo- 
n:fe*?a*.o d; freme alla facoltà 
d: filosofia, aeravano cartelli 
con gl. slogan «Yanke co Home» 
c Libertà d Vietnam » e 

innalzavano foto sullo lotta dei 
partigiani sud vietnamiti. 

Qje-da manifestazione è ina 
con«eg.lonza del d.sazio che di 
nu-v.o mere.vsa aleno facoltà 
u monisti che deìl'uaiversità di 


Belgrado che potrebbe portato, 
a dotta d: a.c.m proiagon- 5 ::, a 
sviluppi clamorosi nello prossime 
settimane. Il contrasto che era 
nato s i qaest.on: inerenti alla 
v.:a mivers.tar.a sì è oggi spo¬ 
sto:© su! giudizio che gì: stu¬ 
denti dumo su tutti ì problemi 
della politica ,ti:ema e m:er- 
nazi.Tiule de'.’a Jugoslavia so¬ 
cialista. 

L'attuale manifestazicre. che 
rappresene ina novità nella tra¬ 
vi.zi«ae della capraio jigosluva. 
precede q iella pream.ncata 
dagl: studfr.ti per la vieta del 
generale Sanano, il presidente 
indonesiano che ho deciso e gui¬ 
dato il massacro d: o'tre mezzo 
milione d: comunisti mdoresian:. 
e che dovrebbe essere osp.te de! 
presidente jugoslavo nel pros¬ 
simo mese. 



f. p. 


economisti e semplici cittadi¬ 
ni — potranno pre untare 
proposte di modifica c osser¬ 
vazioni. Spetterà poi al con¬ 
gresso elaborare il testo de¬ 
finitivo del documento. 

Rispetto al vecchio statuto, 
che del resto era da molti 
anni in vigore solo formal¬ 
mente. le novità presenti nel 
testo pubblicato dalla stampa 
appaiono numerose e imjior 
tanti. Dopo anni di dbeussio 
ne sulla stessa validità del 
colcos come azienda coopera¬ 
tiva nelle condizioni de! so¬ 
cialismo. lo statuto afferma 
ehe « il sistema colcosiano è 
parte integrante della società 
socialista » giacché questo ti¬ 
po di azienda cooperativa « è 
stato ormai collaudato dalla 
storia, corrisponda agli inte¬ 
ressi dei contadini e rappre¬ 
senta uno strumento per il 
graduale passaggio al comu¬ 
niSmo ». 

Lo statuto riconosce poi il 
carattere «volontario» del¬ 
l'adesione dei contadini al col¬ 
cos. afferma che il compito 
dell© cooperative agricole è 
di « sviluppare e consolidare 
reoonomia nelle campagne ». 
e di • aumentare la produrti 
vifà del lavoro e la produzio¬ 
ne con il continuo rinnova¬ 
mento tecnico e lo sviluppo 
del processo di meccanizza¬ 
zione dei lavori agricoli», non 
che di « soddisfare sempre 
più i crescenti bisogni mate¬ 
riali e culturali dei colco¬ 
siani ». 

Si precisa poi che la ferra 
dei colcos, che è di proprie¬ 
tà dello Sfato e che non può 
essere quindi venduta né data 
in affitto, viene assegnata gra¬ 
tuitamente. in uso perpetuo, 
ai colcos e che i lavoratori 
delle cooperative agricole 
hanno diritto al salario garan¬ 
tito. alla pensione di Stato, 
al riposo, alle ferie, mentre 
ogni famiglia colcosiana ha di 
ritto di avere in proprietà, 
oltre all’abitazione, anche una 
sfalla, il fienile, un animale 
da latte, un vitello, un maia¬ 
le. dieci pecore, un orto di 
0.5 ettari (o un’estcn« ; one di 
0.2 ettari se si tratta di terre¬ 
no irriguo) Per quel che ri¬ 
guarda la forma di pagamen¬ 
to lo statuto prevede un sala¬ 
rio collegato alle ore dì la 
voro prestate, sulla base di 
tariffe di qualifica nonché 
particolari forme di « premi 
di incentivazione ». 

Lo statuto afferma poi che 
('assemblea generale dei col¬ 
cosiani è il più importante 
organo di direzione dell’nzien- 
da. giacché essa ha il diritto 
di modificare lo statuto, eleg¬ 
gere il presidente, la direzio¬ 
ne e ia commissione di con¬ 
trollo e approvare ì piani eco¬ 
nomici. Per i grandi colcos — 
noi quali è difficile convocare 
normalmente (almeno quattro 
volte l’anno) l’assemhlca ge 
nerale — è prevista la costi¬ 
tuzione dì r delegati di sona 
dra » eletti dal basso. Ogni 
squadra elegge anche il suo 
« caposquadra » Il u-osidon- 
fe del colcos, la direzione e 
la commissione di controllo 
vengono eletti ogni tre anni 
a scrurtnio segreto o palese, 
così come deride ('assemblea, 
ma pascono essere revocati in 
qualunque momento. I-o srta 
tuto prevede pai che i colcos 
possono dare vita ad azionile 
complementari e artigiane La 
commissione incaricata di 
preparare lo sfiatilo ha tenuto 
confo delle numerose p-oposfe 
fo-mul.ate quando — dopa il 
XXTTT congresso — si inco 
mineiò a parlare della neces¬ 
sità di dare ma struttura nuo¬ 
va all'economia colcosiana. 

Del resto, già duran'e i la¬ 
vori della Commissione sorto 
stati decisi varj provvedimen¬ 
ti (salario garantito e pensio¬ 
ne di Stato per i colcosiani, 
ad esempio) che lo statuto fis¬ 
sa ora con precisione. Manca 
invoco nello stat’ifo ogni ri 
ferimento alla proposta avan¬ 
zata a! XXTTT congresso di 
d.Te vifia a o-gam'snv nVcoo'- 
roriar.i a livello d : circo-ri ir io. 
di repihhlica e di Suro Se re 
parlerà probabilmente ai con 
grosso colcoliano. 

Adriano Guerra 


Israele 


Successo del PC 
alle elezioni 
sindacali 

TEI. AVIV. 24. 

Si sono svolte nei derni scor¬ 
si le votazioni p-r la elezione 
della commissione interna de! 
pirto di Ashdod, una c.ttà d, 
trentamila abitanti a trenta chi¬ 
lometri a sud di Te! Aviv, lai 
elezioni hanno rea.strato una 
schiacciante vittoria de! « co¬ 
mitato operaio» appiedato dii 
comunisti od avversafia dadi 
altri partiti e dalla orean.zza¬ 
tone sindacale ufficiale. 


DALLA l a 

Resistenza 

se città italiane hanno al cen¬ 
tro la libertà della Grecia: 
« Il fascismo in Grecia è una 
minaccia per l'Europa ». ha 
detto ieri sera Ferruccio Bar¬ 
ri, parlando nel cuore di un 
quartiere democratico della 
Capitale. Torpignattara. insie¬ 
me a Adoni.! Brdlakis. i.ip- 
presentante del fronte patriot¬ 
tico greco, a Cristòs Strome- 
nos. del movimento pauelleni 
so. e .( Fianco Rapaivlli del- 
l'ANPL La Grecia - ha detto 
Farri — è diventata una pro¬ 
vincia dello CIA. Non pesia¬ 
mo tollerare ehe lina parte coi! 
significativa dell’Europa sin 
inquinata dal fascismo. Occor¬ 
re recuperare, nella nostra |>o- 
litica estera, quel momento di 
autonomia e di libertà che ei 
litx'ri da un pitto, la NATO, 
ehe tollera nel suo seno i co¬ 
lonnelli greci. 

Brillakis e Stremitios hanno 
sottolineato, a loro volta. 11 
legame fra la situazione gre¬ 
ca e Fattuale politica impe¬ 
rialista degl! USA. chiedendo 
sempre maggiore solidarietà 
per il movimento di resistenza 
greco. Intanto il comitato ita¬ 
liano per la liliertà della Gre¬ 
cia ha annunciato di aver rac¬ 
colto, nella sottoscrizione po¬ 
polare a favore della Resi¬ 
stenza greca, la somma di 
:i.W2.715 lire. 

Fra le decine di grandi ma¬ 
nifestazioni svoltesi ieri, se¬ 
gnaliamo quello di Genova, 
dove una marea di popolo ha 
percorso in corteo le vie detlj 
città, e di Torino, dove 1© 
fiaccole dei giovani, dei lavo¬ 
ratori, dei partigiani hanno 
illuminato per ore le strade 
del centro, mentre ai canti 
partigiani si alternavano le 
parole d'ordine della lotta 

Libano 

la usata dnlFemittente sembra 
indicare ehe Al Fath collega la 
situazione che si è creata nel 
Libano, da una parte, alla per¬ 
sistente collusione tra gli an¬ 
gloamericani e Israele, emer¬ 
sa dalle conversazioni quadri- 
partite di New York, e, dal¬ 
l'altra. ali’altivith della destra 
libanese. Tautrice di un com¬ 
promesso con gli israeliani. 
In un comunicato pubblica¬ 
to ad Algeri. Al Fath ha in 
ogni caso avvertito che « la 
rivoluzione palestinese arma¬ 
ta è decisa a difendersi e a 
reprimere qualsiasi azione 
ostile, da parte di arabi o di 
altri, suscettibile di interferi¬ 
re nel suo corso ». 

E’ da notare, a questo pro¬ 
posito, che la stampa di de¬ 
stra di Beirut, mentre fa mo¬ 
stra di lealtà verso il governo 
Kerame. fornisce una sua in¬ 
terpretazione delle accuse al¬ 
le « forze esterne fomentatri- 
ci dei disordini ». identifican¬ 
do queste ultime « nei pale¬ 
stinesi, nei comunisti e npl 
lìcath ». Una riprova del ten¬ 
tativo di determinati ambien¬ 
ti di pescare nel torbido si 
può vedere nelle notizie se¬ 
condo le quali In tensione tra 
cristiani e musulmani si sa¬ 
rebbe riarutizzata nella re¬ 
gione di Tripoli e in altre 
zone. 

In questa pesante atmosfera 
si sono svolti oggi i funerali 
delle vittime degii scontri di 
ieri. Il coprifuoco è stato so- 
speso per breve tempo per 
consentire il rito, al quale han¬ 
no potuto assistere soltanto le 
famiglie. Fino a questo mo¬ 
mento non si ha notizia di 
manifestazioni. L’intervento di 
Arafat mirava, come si è det¬ 
to, ad evitare una « prova rii 
forza » con la polizia. 

Frattanto, a Tel Aviv, fon¬ 
ti vicine al ministero della di¬ 
fesa hanno dichiarato che le 
azioni dei « commandos » egi¬ 
ziani sulla riva occidentale del 
Canale di Suez potrebbero 
« costringere Israele ad attua¬ 
re alcune energiche contromi¬ 
sure. riprendendo l’iniziativa » 
nel conflitto. Anche la stampa 
israeliana riprende questi av¬ 
vertimenti », accusando gli 
egiziani di condurre un « gio¬ 
co pericoloso ». Il Jcrusalem 
Post riconosce che le capacita 
combattive degli egiziani sono 
ora migliori, ma si mostra si¬ 
curo della superiorità israe¬ 
liana. 
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